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lLLVSTRISSmO> 

Et EccellentiTs. Signore^ 

Erche quefio 
Libro fu pojfo 
dall* JiuforLJ 
fotto gli au^ 
fpizjtj d' vno de primi 
Principi della Francia ; 
io limito col dedicarlo ad^. 
^no de*pih fublimi Por*' 
porati di quejia Inuìttif^ 
fima Republic a. S'egli nel 
comporlo hebhe per oggetto 
le magnanime azjoni del 
fuo Signore ; io nel tra^ 
durlo hebbi fempre neìl*^ 
animo le alte , ed eroiche 



Digiiizcu 



numero 



delle cfualiyper ejferpubli- 
€ajiÌin§mto^ ^mn air di 
€o^è particolarmente ^€ 
generalmewsc def trmer^. 
Svigni fi dunque E • FI 
di aggradire que§o dehii 
detnOi * m atteSiato^ delU 
mia fuifceratifsimA di^ 
0tìxJ(fm ^ accogliendah 
tta k immortai £m pa^ 




41 a 



drocima ^ come dertuato^ 
dk v^^mo' ^ eli altra' 
naii^am^s ^be di pù$er 




nomattji m 

HuniiUrs.Deu.Orseq.Senu. 



Digitized by Google 




PREFAZIONE- . 

IfegnÒ l'Autore drquc- 
n'Opera, non Colo di 
^ roiTMiafFc^i^Tcìnpi;, ed 

l^gf^f^ ^attemr gi' Aluari alià^ 

Fortuna, colie regole ch*^iii elTai» 
rinchiufc ; mà etfamdio di leuarle.^: 
W maggior parte de* i«oi Adora«> 
tori. Ei eoacepì ae Ila Idea vn'Huo^- 

mo fau io,e rjToIuco>col di cui iiiezo * 
ci manifefta l*»éebole22a di que* 
iia Deità capricciorarilWegnandoci! 
à non haueria in alcuna confiderà^* 
2Ìone,ed à dconofcere i fuccefli- fe- 
lici de* noftri affari dalla propria.*, 
direzione • £'i Traduttore del] 
fteflai altro oggetto no liebbe^ch'i^ 
traportaria ialtaliano fen2a nota-- 
hììh alterazione i condfcendo > eli e: 
quanta'Jtedi levMaffime ^no gen**- 
tilis rpiritoTe^e generali ».tato mag« 
gformente poiIbnO' elfer gioueuoli 
àtutti i (Sralant'huomiai fra'^uali il 
Biaoterr»r€0ipreaiffollac6 • 
^ - ' a. ^ mi 
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TAVOLA 

^ ■ 

Dclli Capìtoli contenuti 
in qiicfto Libroi. \ 

CHq la, noftra htiona, e mala 
Fortuna difende doli a. 
noftra direzione^. Pagina i 
Che i G alant* htiomini demm 
cercare la loro fortma. in 
Corte 

Due: n/ie: che comiueono! alla. 

firUM^ 25 
M». 'Via fiu wreue e quella d*^ 

£ntrarej $H^ diletti del Prinm 

eh* è pericolo fo il mefcotarfi'nei. 

gli amori del fuo Sig^ 4z 
Qhe la gran fortuna accìeca far 

Mente il /ambita 4^ 
JEfemtjo mitn. faggio fauori^. 
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2{egola di 'viuere con gli amici 
in Corte <yS 

Metodo da, tenerji con gl'Ini'^ 
mici imidiofi ' Cx. 

Come fi dette i/iuere con gli tni^ 
mici occulti 68 

IBifigna hauere amici incogni- 
ti y e^modo di guaf*darfi da* 
^ligio/idi Corte 7p 

Della moaeftia, e dell'economia 
d^'vn giocane Cortigiano P4 

C/se la fottma non fapreUs 

]^ inalzare ^no fi alidore quel^ 

lo ck'eideue operare ' lai 
Che'L Matrimopio^^i^a a far 
la fortuna ,e fe 'vn Ga^m- 
t'lmoma:d€Ue ^refe^ÌHiindì 
. PrincipeJJa , ad'fz/na f emina 
[ della fua condizione 10^ 
:S€ énecejfario (Fejfer ìmamo' 
! fato "ber tur moglie .114 

Se ^ 
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Se fi dette antef&tre la rìcchezs 
zji Ma nafcita 1 20 

Se ji deue fare 'vn amico fede- 
le^e che*vn Galanfhmmono 
fi deue filmare infelice, fe no 
ha fortuna in Corte 124 

che Vhabito Chericale è ^iu prò 
"prio a far huonafortuna, che 
la fpada ; e gli auantaggi , 
che da quello 'vn Galant'- 
huomo può trarre' 134 

PARTE SECONDA. 

CHe ntuno e contento della 
fua Fortuna, 14 :5 

Che*l merito appartiene a tutti 
gli Huomtni , e che lo fiato 
Monarchico deue ejfer il fo» 
lo de fi der abile daUa.NohiU 
ta 148 
Che molti danno più al merito, 
. chealla nafcita, e deW'vti» 
Utk d ci commercio. l^H 

§^el 



che deue fratlc4re un 
. GcntìVhmmo , che cerca [ua^ 
fortuna in guerra l6rj 

Che la fortuna d*^n Galant*-» 
huomo dipede dalla buona y h 
mala elezjone^ch' egli ha fat». 
tOy dandofi ad "vn Sig. i '76 

^he l Gal at* huomo deue Jiabì' 
Ih fi in credito neW animo del 
• fuo Padrone > auanti ch^en-^ 
trare al fuo ferHigio» e come 
^i fi deue condurre 1 80 

^e e meglio feruire 'vn Padrona 
che fta "vngrad huomo^uera 
itno di facile leuatura x 8(S 

Che le Seienz§ fuilimi nuocono 
più che giouino al Galant*^ 
homoyche parta /pad a. ^el 
ch'ei deue f tpere , e che è ne» 
cejfaria P applicazione per he 
rìufcive in tutte le cofe 1^4 

Che, deuM amare il fuo Padrone j, 

€Q0^ 
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e come fi deue reggere co» 
effo 111 

Che'l Galat'huomo deue predi'^ 
rar l'impiego d'ejfer difpojio a 
tratta r gli affari delfuo Fa" 
drone in Corte^ e perche iiz 

Che può paffare dal feruigio del 
Sig, a quello del ouero d 
njn gran Principe , e cìo^n 
Padrone deue trattar con doL 
cezj^ il G alant'huomo 251 

Che non gli deue arrecarmi a il 
mal 'vmore dt'vn Padrone , e 
delterror di coloro, che fprezs 
z^m la carica d i Segre t. 24 r 

La cagione perche noi fiarn» 
me dotti degli Antichi 252 

Che'l Galat'huomo^ che fi [ente 
naturalmente difpojvo alle 
lettere }^Ì fi deue applicarci 
echeniunopuò efferfapiente 
fenz£L inclinazione 259 

Che 



che fvn Gala/iuomo fapkute 
hà relezione di tutte le fro^ 
fefsiomdel Mondo, lafcien* 
'^a 4el quale gli e affoluta^ 

mente necefsana 26S 
che le conferez§ fono fiù rc/tili^ 

che lo jmdio delle lettere 2729 
che iifogna fuggire i trifli, e 

gli jlolidi ' 287 

^e 'vn Priuato deus giucare i 

giuochi difortum» fd in che 

forma 294 
Se la fciezjiy t l\efsirdtio della 
.' eMeia'fsruomallafort. 50 
Che i Psidromfm Miti fmo 

Finmzjerl 307 
Se le regde della pruderne ci 

^offono render felici 

Pella 'vanità dell' Aerologia 
giudiciariaydella^4ZiÌa de 
gl hummii e che la Unta fa 
aerarne te la mfiraf&rt^i 1$ 

LA 
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- CAPITOLO PRIMO. 

» 

Cjbe la nojlra buon<t , e malaFortuM 
iipcnde dalla noflra dire- 

I pZYC che rAfìtichii 
tànon foiTe mai men 
ragioneuole nel cttlr 
: tode' Tuoi Dei, quan- 
to airhora che dii iz- 
zò Akar j alla Fortuna . Che mai 
pptf ua ella ipcrare da vna Di- 

A ui- 
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5 la Fortuna. 

uinità > che non vedc.ua ifàgriiS- 
cij , che non vdiua le preghie- 
re 5 e che face u a ogni cofàaca- 
fo / Li più faggi rhannp chiama- 
ta lèrapre ingiufta , ed incollan- 
te : e Jcuandole la libertà , e T- 
arbitrio confelfarono . che ha^r 
ueuamo sì poca ragione di doler- 
ci de gli oltraggi , come di lo- 
darci de' benehcij di lei. a hkil- 
ladimcno ella hebbe più Teif pij 
che gh altri Dei i e jj|:ome il Tuo 
Imperio s'eftende fopi-a tutte le 
coie del Mondo , coH la mag- 
gior parte de gli hu omini furo- 
no Idolatri di lei • E vero che 
quel picciol numero de' Saggi 
della Setta Stoica non la co- 
nobbe giamai, che pervnaca- 
priccioS » la qual regnaua fra 
noi per prouare le forze del- 
la Filofotìa . Tutte le regoI(L^ 
della Morale fono ^te £itte 
: per . 

m S:d te nos fortuna DcamfatimuSj Cocloquc- 

% 
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Dé'Gdant'huommi.Libj. 3 

rpcr a difenderfene, e pcrinfc- 
-gnare à gli Iiuomini, ch'elTa_» 
può confondere i più potenti 
.Stati del Mondo, lenza turba- 
re ranimo d'vn Filolbfò . Tuc- 
tauia Bruto, ch'era feguace di 
tal Setta , auanti che morilfe , 
conobbe la di lei forza , e pu- 
blicò 5 che la virtù , che haue- 
ua tanto amata , era impoten- 
te contro di quella i non s'ap- 
pigliò, clAalla Tua ingiuftizia, 
per grinfdici fucceni de' fuoi 
gran difegni ; e non potendo in 
altro incolpare il Tuo valore^, 
che haueua ardito di liberar 
Roma da vn Tiranno ; l'accusò 
ìòlo d'haucrne llabilito vn'altro 
per fuccefTore. Quefti grandi ef- 
fempij fanno ftupire tutt'ilMon- 
jdo , perche fembrano Ibaua- 

A 2 gan- 

« t Ji fiadijs illabarnr otbis, Impiuidiim 
nant tuina;. Ltticacior c{\ Fortuna» quòtii 
vinus, quàm vciiitn fft illoii qtiod mone 
c&Ijiik non iure, k«i 111 vcibu uiKun> idè 



4 La Fortuna 

« 

ganti i Ma fono più degni def> 
la coniidcrazione de' Principi 
Grandi, che della nodra : noi 
formiamo vna sì picciola parte 
dello ftato nel quale viuiamo ^ 
che iàrebbe vna pazzia il vo- 
lerfène intricare f ingegno • a 
Siamo come in vna Nane , il 
moto della quale ci trafporta,-» 
come gli piace , non ne iiamo 
però fenza vno , che ci è pro- 
prio j voglio dire, cheogn'vno 
nà li fuoi diiègni , e la ma di- \ 
rezione , e che coloro , che da 
quella Fortuna non fono con- 
dannati à viuere ibtto li prò- 
prij tetti j per fepelhre il luftro 
delle loro buone qualità , non 
deuono difperarfi de' loro affa- 
ri i mentre conoicono la natu- 
ra di queAa Dea iàuoloià, alla 
quale viene attribuita quella^ 
forza tirannica fbpra le cofc^ 



il Prouchimur i^Ctt» cecrxqae , vibciquc re. 
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2)tf' Galant*huomim . Libj. 5 

generali > e particolari. Io che 
la conofco fpogliata d'ogni Di- 
uinità ; la jftimo ancora nucla_^ 
d'ogni forza ; e le bene queik 
propofizione fembra ftrauagan- 
te i ad'ogni modo non durerò 
gran fatica à prouare , ch'ella 
e totalmente aggiuftata alla— > 
ragione . 

Per intenderla bilogna làpe- 
rc 5 che frà le cole efficienti, 
alcune Ibno determinate , ed 
altre indeterminate , & acciden- 
tali 5 che polfono operare , e 
non operare , le quali produ- 
cono li loro effetti , folamentc 
per virtù d'alcun'altra . Le pri- 
me furono chiamate necelfarie , 
^ le altre fortuite , ouero ca- 
fuali . a Da elfe fono entrate,^ 
nell'imaginazione de gl'huomi- 
ni le di lei molte Diuinità 3 vna 
delle quali haucua fòrza fopra 
gli fteliì Dei 5 e l'altra fòpra-* 
A 3 tut- 

4 DcCnc fata Dcuiq BsSti (pcratc peccando. FìVj, 



Dt 



tutte le cofe del Mondò , cioè 
il Deftìno , e k Fortuna ; Di 
modo che poflo dire , che Ììl^ 
Fortuna non è altro, che vn'- 
incontro d'accidenti , che fi i\ 
fuor delfa: ifòffra- fpétariza , e 
Aior delk prouidenzai del no- 
ftro eiudizioV Dunque ie è -fè-" 
concta cauià , bifì^na y ch'ella; 
dipenda da vna prima ; ed'ef^ 
fendo qui^a prima alTolutamen-.' 
te determinata > a ict conclu-^ 
do , che al Mondo non è colà ' 
alcuna ^ che polTa dirli fortui- 
ta 5 ò cafìiàle ; poiché tutto di- 
pende da vna cauià neccflaria ^ 
e deterniinataV 

Sopra' qu'cfta baie accu/iam»^ 
la noftra debolezza y la qualc__^ 
non potendo comprendere la-*- 
cagione de gli eucmi li chia- 
ma fortuiti ò calUaU« Da ciò' 
è deriuato > che li più grandi: 
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JDe" Gdcaffhuomini . Lib.t. rf 

jrìgegni hanno Voluto Icufàre h 
loro imprudenza , che li mag-" 
gioii Capitani fi fono confola- 
ti delk perdita* di vna Batta- 
glia, e che gli Hiftorici defcri- 
iiendo gli auantasgi de* luoghi 
che haucano fcieltr > il buon*- 
ordine della loro Armata , le 
loro Trincee , il loro- corpo ^li 
riferua y t tutte le altre circo- 
ftanze , che mancano airefpe- 
rienza dVn guerriero , dopò 
hauer con iftupore parlato de* 
loro fotti illuftri ; al fine incol- 
pano la loro mala Fortuna dei- 
fi fiicceflì fimefti , che tutta 1- 
humana prudenza non haue- 
rebbe faputo euitare . Diciamo 
più toflo 5 che le nofti-e cogni- 
zioni fono limitate , che noi ve- 
diamo molto* debolmente nel- 
l'ofcurità delle- cofe fiiturc_^ , 
che la noftra prudenza è riftret- 
ta fi'à certi termini > ch'efiTa.^- 
tton: faprebbe mai paflare , e 

A 4 che 
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che £i comc .eilàiià le ^ìie na<* 
turali debolezze y cosi k colè 
dei Mondo hanno le : loro o»ii- 
narie riuoluzioni . 5,- : . 7 
Io non pretendo ( coldiftrug^ 

fere gli.auuenimciui fortuiti •) 
i renderli tanto neceCarij , che 
fi sbandifca la prudenza dal 
commercio de ghliiionimi : Sar 
rcbbe voUmpestioente . concili»? 
ilone 9 a s^io .diceili » che biib-^ 
glia alpetcarc lènza alcuna, ibi-' 
lecitudine tutto ciò che deué 
accadere»- anzi, che ai-ccmcra-^ 
rio llimo, x:he noi iiamo li Fa<f 
bri della Jioftra propia Foctu^. 
na 5 c che Ibuentc la noftra_^ 
buona , ò mala direzione è. IV 
origine del noiiro bene , ò del 
noltro male,.» iènza indagarne: 
caufc più lontane : dico purO* 
^hc gM ingegni piò illuminati > 
i qu^i pare , l che conoicano . le» 
co&> iioo iiella loro radicc^^ 



noa 



t 

Ùe^ Gakm'hmfitimiLihJ. ^ 

fìòA veggono fèmpre felicitati h 
loro a&ri , perche e1& dipen-^^: 
dono da moke cagioni difleren-' 
ti 5 le quali è impo/Tibile > ch*il 
noflro giudicio habbia forza di 
poter penetrare . E veramente ^ 

pQÌ€h&>inoi;tt€ii]iij«oiiefcia«aa al-? 
cuna colà , che pe£ YÌ^^i$m& 
jflri feniì > i quali c'inganaano^ 
ad'ogni momento ; che giudi-» 
ciò potiamo Bui XkoiiM quello 
che ci deue a^cad^c^èt « ^ual4 
«onfeguenze tircretho .noi^iò^ 
pra principi; lèmpre incQni ^ : 
Li Pirroniani ne haueano si 
suala opinione » eh' iniègnaua-f 
no > ch'il fènib humano era ìik 
capace d'ogni cognizione > che 
grocchi noftri non erano itcuri 
di ciò che vedeuano, nè kno4 
ilre orecchie di ciò ch'vdiua- 
no i e che'] noitro difcorfo di 
ragione ( formato folo fopr 
le ajppareaze , che gli oggetti 
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fo^ la Fortuna' 

* • 

èra altro ch'errore, e che iUtf--: 
iione .• Non biiogna dunqut_i» 
(iupirti y ib gli auuenimemi ci > 
ingannano, pQ^&', a noi non 
ne habbiamo punto conplciiito 
le càufè 5» ne li principij ; Ma-^ 
podìamofl ancora dire ragitmc-* 
uolmente , che fè bene alcuna^ 
volta li noflri ienfi c'inganna-* 
rio'y rel^erienza' poro ci dime-' 
ft'ra* che no^i. fanno lèmpre.^ , 
e che gl'ingegni iblieuati iòpra 
gl'alt/i , trouahdoiì fèlicemcn-^ 
te affiditi da vna' eccellente^: 
difpofizionc d'organi 5 e da vn 
buon- tcm^ramento in tutt<L^ 
le part^ del corpo , che anima- 
no , hanno' lufmi piu'xhilri . e' 
tìiotizie più dipinte , che quel- 
Ite' de' gl'altri hu'omini y e per ^ 
«Sdiiì^guenza^ moko^ nvenò' s'iii- 
ganuisao^ne' loix^ ragionacnacsì^ 
ti , e HQcn^ibno tanto Soggetti à 



Seiiros; venMcftrorainqax' (ameius ìudiciL 
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JÒé'Gdanihuomm^Libj, if 

^tfegli àccidéifti mópinati che" 
gli ^niiàà chiamarono ia For* 

. a Ciò fu cagione ( al parer 
mio) che'l Poeta dille , chc_> 
£on<S' felici quelijii,^ che conofco* 
na le cagioni dell» colè v e vc-t 
famcnte il conofcei'e le cagio- 
ni è vn^ làpere le loro nature y 
£ Joro' principi; ^ ed i loro" mo^ 
ti y da' qualjivdipendoao il no* 
fìro bene y ò'I nóftro malcl^ e 
Io credo y con efloy che quella 
felicità' farebbe incomparabile j 
fila no^ efièndo* che nell'Idea*» 
deue^ più toflo effèr Toggetta 
de' noftri defiderij , che delle 
nofhe fpej?aii2e . , 
• la non; hò psntìttt di rapi- 
pr^ntajc^e: vnThuomo incapace 
d'errore perche so bene > che 
non ce ne fu mai akuno j £ le 
haueffi tarimagihazione 5 cadci- 
mjàsL me .ihs&>: nell'errore: dal 

c A 6 qua- 
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miale. vorrei liberare ^'aitri ^ 
Mi batterà folo di rappréfentar-. 
ne vno con minor debolezztu-,?. 
dell' ordinario V a chi cou k-» 
propria, efperienaa ci pofla dar» 
alcuni precetti per ittabilir la fe-. 
Ucità della noftra vita/enza ren- 
derci afTolutamente dipendenti', 
dal capriccio ài qucita Fortu- 
na , alk quale li faggi non vo-.. 
gliono attribuire alcun potere ; 

• • • 

l G A PIT OL O IL 

• . 

Che * Gdanibuomini demna cercare 
la loro Fortuna in Corte * •. 

• « 

9 

^ * * * V * 

✓"^Ón'vno corre dietro aliv. 
\j honcn-e i ed'aHa ricchezr 
2a ; quefte fono k due gran-.*, 
ruote » che girano rVniuerio ^ 
le. due origini delle noftre 
quietudini , i due iiiochiappai 
tenti , che cosi iòueme ù&Xk^ 

r A no 



^é" Galani!* huonif»i,.lìlfJ, i^? 

tta fmarfirc. nelle noiftrc im^- 

prefc , <«:ì r .. .. : 

: Noi GÌij5ropoijiamo queft'hò- 
noire, c itfuefto bene , come il 
fine, e-iiitetminedeilenoilrc^ 
iperanze r noi c' ioipegniamà 
con tutto l'ardore , che ci è 
pofifibile per inièguirlo , e non 
consideriamo , che li mazì pei . ^ 
giungere al nofh'o iìné fono 
pieni di fatiche ^ e d'incertez- 
ze, che fono iìgnori di tiuii4Ì 
momenti di noltra vita > 
noi i'habbiamo paiTata con.> 
rancori , quando cominciamo^ 
à godere il frutto de' noflri 
trauagli . Due cagioni nafconot 
da tal difordine , Tvna , chc^ 
ROi intraprendiamo troppo -, e 
l'altra , che noi intraprendia-^ 
mo male# - * 
Il primo errore riguarda cer- 
ti ingegni a', quali la proibn-^ 
1. : , zione^ * 

4 Id mpuct fempèr , ^\iod* afjpp'ctcnoum ^ft • 
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r4 ^* Fortuna' • • 

zfone jeua jl giudizio > perche^ 
s'hanna formate vna falfa Idea: 
de' loro* propri)^ .meriti; , £ che 
à gMiCa, 4'IiÌQAÌ fìoaabbraccia^ 
Qo giamai aitro che .nubi . Io 
Itiraa 5 cf)e q|ueiUJ(brtedigen-' 
te iàcebbe più propria' àfegui- 
le ù Priore.de' Pazzareliiv che 
ibuire ia Corte de Principi t 
e pejche non hò difègno di 
ripreodeiH , ne di raddrizzar- ' 
li v cosi, nodi pa3;krò ad altri 
ehe i (juciii , che non hanno* 
difegni iòpra le loro fòrze , e 
che più tofto s'ingannano ncl- 
i'ek^ione de' modi, i quali gli 
poflono' guidare y che ncik^» 
fine V che dege rauencrh^ . , 
. Ninna queftione iii. mai tan- 
t9 dibattuta , quanto qnelk-* 
dei fourano bene ^ Gii Stoici 
non ne conoièeuano' d'alcun- 
altra forte , che quello delli^^ 
tranquillità dell'animo i e pa-- 
xe > che non riufcèebbe dik^ 
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tih il ritrouarlo' , quaindor ioi- 
I fè leuia:co Tvia delle pailioni v . 
' Gli Epicurei il riponeuano nel 
I godimento. Ed'io trouo tal- 
6pinionc cosi, coifiéofme alla-^ 
natura deLUtfoioia^^ e ■dek^C"^ 
po' y ch'è di^Bcilc^à rigettarla y 
qjuartdo iìa ben'intefa -, e dico 
di più , ch'ella non hàpartc^ 
alcuna , che otfenda li princK-^ 
prj 'delia Religione y perche^ 
chi può negare » diVn'huomo 
cosi denoto , come furono li; 
maggiori Santi ^ non habbia^- 
Vn'e(iremo piacere di penlare- 
à i)iOy all'hora che l'ardorc^^ 
del iUo 2^ lo lo fucile dalle co- 
del Mondo ; E chi non sa > 
che gli più aufteri a Anacoreti . 
kanno trouato più Roiè , clic 
Spine ne' loro Dcièrti y e cer-- 
to y che'l noftro bene y e'I no- 
firo male dipende dalla noftra 
opinione ^ e ch'ai parer nafh-a 
. . ' le ~ 
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le colè fono tali , quali va-^ 
gliamoj che fìano. Vn'huomo 
nato alle lettere ama i fuoi Li- 
bri , e'I fuo Gabinetto -, vn^ 
Cacciatore vuorefièr'in Cam-^ 
pagna ; i diletti d'vn Guerrie-' 
rp conllltono nel comandar al-^ 
le lue truppe ; edVn Mercan- 
te nel godere delia pace > e del 
ripoiò* . . 

L'eccefla del Vino è vniùp- 
plicio ad'vn'huomo fobrio 5 ed 
vn lòurano piacere ad'vn beui- 
tore* a Potrei fare vn'indu2Ìo< 
ne infinita per prouare tal'opi-' 
nione ; ma mi bafta il diie col 
Bilofofo, che'l bene , e'I pia- 
cere fono l'oggetto della no- 
ftra felicità * Creilo , ch'io di- 
co è puramente naturale all'- 
anima 5 e nuiladimeno veggo , 
che l'incertezza de' noflri fenli 
le hà fouente cagionate finillrc 



if Tubic foa qaemque vpjuptas • Vir^ih 
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elezióni, a La pródigàlità di 
Marc' Antonio mi pare cosi in- 
giufta 5 come Ja frugalità del 
vecchio Catone irragioncuor 
le ; e trono Crcfo così debole 
nel poffeflb de' fuoi tefbri , co- 
me Diogene ridicolo nella fiia 
botte. 

La ricchezza è neceflària al* 
la vita 5 e come tale po/Iìamò 
ricercarla lenza fmoderatezza 
al eontraria k pouertà è la_^ 
Madre de gl'incommodi 5 la_j» 
nimico, delle a zinnì generoiè y 
che produce la liberalità , e 
come tale noi la polliamo fchi- 
fere. ' 

Io parlo di quella pouertà 
vergognolà, che ci lena i mo- 
di da comparire , che ci abbai-? 
fa il cuore, b che fofFoca le_^y 
noftre buone qualità nella tur- 



a Nollus portò foelix eft qui le indice foeliC! 
^ . , non cft . - 

t Haud facilè emergunc quorum vututibas 
obllac tes angufta derni < luuMéU, 



ha, deUa Canaglia , e diftni^-^ 
gendo m noi piauantaggi dei- 
Natura , non cr laicia iblie-^ 
laare alla Virtù: So bene j che 
c'è vnapduertà volòntariac, ed 
£iiangeIfGa> chC'hauendo' Dio 
per oggetto ) non può compa-i 
tirii y. che con le cole Diuine ^ 
ma ancora quelle anime per- 
fètte y che noi vedctracr mori 
del Mooda y e <he non podè-c 
dono cofa alcuna in particola- 
re y non fono fenza godere in: 
- comune i'eiimrir de' loroMQ-^ 
naiierr.. 

Li loro Tiempij 9 ed 1 loro» 
Edificij. non cedono punto alla. 
belTezza de' Palazzi de' noftri 
Priacipi ir ed'alThora y che 
nonciano alia proprietà dellc^ 
colè fè ne riferuano VvCofrut^ 
ta Dio ci hà data la virai ma 
perciie la Natura n'è la fecon- 
da cauik y le attacca k incoiar 
modità le quali iiamo obbl^a- 

« 
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ti di fuperare per noftra con' 
feruazionc j la Tua imperfezio- 
ne s'è comunicata all'efler no- 
ftro i la Fame , e la Sete fono 
due malatie mortali , noi le^ 
faniamo con dolcezza , mercè 
gli alimenti , che ne Ibno i ri- 
medi) ; il freddo è inimico del 
noftro calore naturale } gli ha- 
biti ce ne difèndono , e li tct^ 
ti ci riparano dalle ingiurie del 
tempo.' 

Mi verrà detto , che li Sai- 
li'atichi viuono si lungo tempo 
come noi y a e può efier più 
felicemente , fenza l'imbaraz- 
to di tante cofè' , rinchieft4_> 
delle quali riefce così à noiy 
come à loro poco neceffaria f 
io il credo", -e no'lbiafimo pun- 
to . S'io fbfli come* e/fi Salua- 
tico^ 5 trouerei , che hauereb- 
&ono ancora più ragione ; ma; 

Sapietisnon conpjtbabitpublicosmorcs , nee- 
^ojjul'um il» (e nouitate vitxconuertct - 
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Swhht vim pazzia il viuerc^ 
coiDoie Saluatichi con genti do«- 
meftiche . Da me fleflo mi co- 
nofcerei molto ftianagante , fè 
camiriafli nudo , con qoelJi * 
che vanno veftiti -, ed'alcuno 
hoggidi noa toaercbbc Dio-r 
gene Filoiofo y iè pratticaffo 
quello, ch'altre volte fàceiia.^ 
publicament» • 

Noi non Riabbiamo &tte le 
leggi 5 nè li coftu^i , ne menO" 
hibbiama l'auttoiità di rifor- 
• marie : ogn'vno in particolare- 
ha il fùo lenlb , e la iiia dire- 
zione , ed'ogoi natione ha le fue. 
pratiche confuete , ed'aggiu-, 
llatci e però tocca à noi di legui- 
re quelle del noflro paeiè s a ed*, 
è più xagioneuole a accommor. 
darci con molti , che iè molti s'- 
accommodalTero con noi . Non 
è prohibitp alli Saggi rhaucc; 
• ■ . diflfe- 

« Corona Sapicmum dtakiac eorum » £icttli«( 
fclltorum inripmdcntia. Siitmn^ ' ' . 
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diflèrenti opinioni da ^^ueJlc^ 
^el Volgo 5 quando però non 
il elentano dal kgxxìiQ Ji coi 
lèumi generali . Vn'Antico df- 
ceua, cli'egJi fi preftauaalpu- 
bhco , e fi daua à fé fkfTo . Li 
Saluatici hanno come . noi T- 
yfo della ragione: e péroBòf. 
lono ancora hauere la loco P^ 
htic^ parricolare ; e non m'iflu- 
pilcx) , ch'effa perfuada loro , 
che la loro forma di vita fia^ 
felice 5 poiché non ne conoP 
xono d'altra lòrte » 
V A loro piace la pouertà , ed 
a noi le ricchezze ; la loro fe- 
liciu confiftc nella vifta , e la 
noftra nel godimento , e può 
elier , che habbiamo'egualmen-' 
•te ragione. Quanto à me vo- 
glio feguire i gencrah' fenti- 
menti del volgo, il guai ftima 
iehci coloro, chenalcono con 
ricchezze , e che trahono iaJ^. 
loro origine dVna Cafa Illu- 

flre; 
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.^c : per debole difpofkipjci^ ^ 
4:he habbino adiuenuchuomK 
ni di vaglia , trouano iempie 
j£ guidp , di^ ^oro additano il 
«19100 ; la loro fama Iprapre 
le porje a' Regi; Gabinetti; la 
. loro virtù da ìe medefìma fi 
niella i fanno £oq facilicà ciò 
. eh' vjn poucro Gcnjtil'iiuomo ^ 
non iàprebl^e fki^ con pftrewa 
fatica ; e quando ancora mair» 
"calTp loro l'ingegno , la loro na» 
fcita fa , che v$;agaoo fiipef?' 
tati p p }^ loro ricchezze , che 
,vea^ano feguiti. Quelli fono 
li Vitelli d'oro 5 -che lòno ado^ 
fari dal volgo ; p lè pon fono, 
nati per la yirtù , fbno^lmeno 
. In jiflii co di beneficare coloro^ 
.che la poflìf dono ; e non po- 
tendola hauerc efli , dipende 
dalprp il pr(:n4erla al loroièr^ 
uiggio . ' 

Vn'huomo di qualità , che 
habbia merito , e ricchezze , 
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<ii rado a vede jn Co^ te pri* 
«o di grandi jionori e di 
grand'impieghi , La Fortuna.* 
con tutta la iua malignità no n y 
-s'oppone, punto a' fuoi. ^rogrefl 
fi , quando egliiù modidaciTer 
grato alle imx3m^^^iQS^m.c^ Io 
sabene , che giii^gerfi 4ttal 
legno ci bifognaiKi'coiidizioni 
grandi . ma non pretendo vài 
formar qui rhuomo qualificato , 
fuppongo , ch'efTo gù ^i ila^ 
che non hahbia bilògrio d'altro * 
che della direzione , per giunge* 
re al Tuo fine 5 voiglio /blamente 
dimoftrare, che £ ricchezza, e 
la qualità ièruoQo infinitamente 
à renderci virtuoii , «d à 6rci 
acquile gli honori decenti ad 
yn Gentil'huomo . Se mi foflc 
oppofto 3 che le ricchezze pot 
fono nuocere , io rifpondo , che 
pigliando la coiàdalbuan lato > 
la corruzione deriuada noi, e 
npn da clTe ; da, k àd£t fon^ 
- buo- 
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buone , cd'altro non ci corrom- 
pe 5 chelmarvfò , che noi nt^ 
iàcciamo . Il Panegirkp delia-> 
pouertà 9 che iì troua in tanti 
luoghi nelle opere 4e gl'Anti^ 
chi Filolbfi 5 è vn paradollo più 
proprio ad'^fTcrcitare la viuaci? 
tà del loro ingegno , che à perir 
jìiaderci jqueilo , che intraprea* 
dono • X%tone, ed' Arillotek^ 
Jianno filo/bfato con loro coni?' 
modo > jeranò iiuomini li più 
/confideiabili della Grecia , e per 
laloronaioita , e per li loro ini» 
pieghi ^ Seneca ne parla à ma? 
rauigiia 3 nel mezzo d'vna lòmr 
ma abbondanza ; e le ben<__i 
j£gli ci edaggera cosi ibuente la 
moderatezza del fuo ingegno 
nulladimeno non mori lenza-» 
fòfpetto d'hauerii voluto folle? 
uarc fino al Trono del fuo Signo-» 
re :> e del ilio Bene& c tore . ' 

Senza dubbio vn Gentil'huo* 
mo nato ricco , e di buon h- 

gnag- 
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gaaggio non hà occafione di 
dolerli della Fortuna ; s'ei di- 
mora nel fuo Villaggio 3 quella 
non è obbligata ad'andarlo à 
tJTOuare : bifogna , ch'ei fi porti 
in Corte de' Reggi ; iui può fpe- 
rare d' inalzarli ibpra gl' altri 5 
mentre , che conofca due cofe 5 
la prima è l'inclina zione , e T- 
humore del ino Signore ; e la 
feconda è quella di fé med.efi- 
mo 3 e la difpofìzione della flia_^ 
natura . 

CAPITOLO in. 

• l>He vie , .che conducono allfi 

Fortuna, 

DVc fono le vie 5 che condu- 
cono alla Fortuna , l'vna è; 
dilèguire la Guerra , e Taltra^r' 
d'applicarli al feruigio della per=- 
fona del Principe . E vero , che i 
fcruigi , ch'vn Gentirhuomo fi 

B in 
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in Guerra mentano più di tutti 
gl'altrì ; mà e/Teodo i Rè huomi- 
nicome noi , operano conforme 
alli moti (klla no&t^ uarura i ed 
ogni giorno vediamo , che di- 
fbibuiicono più tofto i loro fà- 
uori , e le loro grazie alle gen- 
ti , che loro piacciooo , eoe à 
quelli^ ^he vtilmente gli ièruo> 
no .■ Noi habbiamo veduto inal- 
zare alla dignità di Conteftabile 
alcuno perhauer dirizzato gli 
ordegni da far volare k Paiìàre ; 
altri nell'vicir di Paggio diueai- 
re Duchi , e Pari ; ed 'in vn tem- 
po più antico 5 quelli , che de- 
(hameiite maneggiauaiio vìL^ 
ruffianefimo & iàceuano fbuente 
Gran Signori • Ho detto , chVn 
Gentil'huomo, che brama folle- 
uarfì in Corte , dcue conolcerc 
la difpofizione.dcllaiùa natura , 
percioche è iinpoifibiie , che dia 
nel genio del fuo Signore , s'egli 
ièeiio aol ^onofcc in quello > 

che 
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ornala caccia farebbe ndicalo 

•ciò di C^poGoccUd^mkQmmlìst 
Falconeria ;'"'ììÌQÌ^iàcciamo xo^ 
mala graz-ìa twto <yò, chf noa 
amiaino, perche rahiitià koftra 
ìion s'applic^imai'i& JKUic^ 
eggecti ,,che.le piaccioiiii^j^ 
non dobbiaoio pe^^iw /M j:^Ek-^ 
dcrci grati , guandofà^ciamo le 

4:'^ ^m4ìo , ne diicoribdi ragù>i£ 
ne , che poÙÀ corregger qudèo 
.errore , non (ìamo padroni de* 
.mojci , che la Natura c'inipira-» i 
(B iè beitè ci aii^icKiamo à jupe« 
^ariiy il diipecco alcuna voJia ci 
P>gUc i cd am^eggia tutto il 
jio^o d;lei^o . Si jpuò diredeJU 

^^^^^^ 

cQQie habhiamo detto 
dplla Caccila i biibgna hauer co- 
raggio per ^i.rprexKUìe li perico- 

3 a li» 

^ -HM»iii-ii» p- air l'I Mi ' <lri m* », ' M 1 It ■ t ' " ~ " * «m* 

« Stn!t<ria cQi dj^ec;( vf Datus) inu^tos caa^s • 
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li i della fòrza per refiftere alle 
fatiche dell' Armata ; . ed' ambi- 
zione per aipirarc a' grand'itn^ 
pieghi i perche oltre illheney che 
s'acquilla ,fl gode anco di veder, 
le proprie vii tu , dVh'auantag-- 
gio^ riputazione , e dVna glo-^ 
£ia.,.chemai non muore nelia^ 
memoria de ^'huomiiii • Ma hi- 
fogna anco lapere , che è piena, 
d'vn'infiniro nùmero di dittìcol* 
tà 9 e che- irà quelli., ch'aipirano 
alla qualità di Mareiciallo di 
Francia moltiredano in camino * 
Sarebbe poco fe non 5'incon- 
traflfibro altri ofhcoli y che gli ar- 
zardi . Nonii jdeue piagnere,^ 
rhuomo, chemuore nella fua^ 
profeiSone > Io Aelfo fìne > ch'è 
prefcritto alla lua vita , termina 
ancora li Tuoi difegni 5 le lue fpc- 
ranze^ e la Tua Fortuna. Ducl^. 
coiè firrouano , che rie/cono più: 
incpmmode ; la prima è , che la 
fila Fortuna dipende da' felici 
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fùcceflì de' Tuoi combattimen- 
ti 5 ^ li quali tutta l'iiumana fà- 
pienza non faprebhe render cer- 
ti ; 1 altra , che i fuoi feruigij 
hanno bifogno d'vn Protettor 
potente nel Gabinetto, fènzai 
quale rare volte gli è fatta quel- 
la giuftizia c'hà meritata . E ve- 
ro, che quefte due diffieoltàfo- 
no malageuoli à fuperar/ì , e che 
rendono molto incerto il cami- 
no della Guerra , che conducc_> 
alli grandi honori i perche al 
fine lericompenfè fononelIe_i> 
inani del Sourano. S'egli ama 
kCuen^a,. volontieri s'arrogai 
felici fucce/ìì delle Tue armi , eh' 
ci comanda per ordinario in per- 
Iona i e fe glie n'accadono de' 
finiltri, gli Onciali del Ilio E£- 
fercito hanno gran fatica di fai-- 
uarfì dalla lua collera , ò almeno 
dal fuo dilpregio E s'egli è na- 

B ^ ro 

a- Viftiqiic rcftugtinf , quo(quc miuùs «cdaf- 
(ucciibuillc cadunc . 
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to^per- il piaceri , più t0(io» che 
per gli" affari, non vede (quafi 
colà alcuna ) che con eli otchi- 
dd^o'fiuórico , il (]uale gli di^ 
pinjge le- asiolù di cialcheduoo 
del'cùlói^e , che più gli piace : e 
ù Gomù laicia^ al fiib condglio" 
tutta rauton'cà , bifogna affolu-- 
«amente rendcjr£ Schiaui do**' 

> In ùl ca& d(^ue il Galant'huo'-* 
ino impiegare la fua Politica, c' 
s'egli opera fopra altra baie , lo-' 
uente hà' per fkompenÀ dclk^ 
beil&aeioni , va braccio di 
ièrro , onero vna gamba di le* 
gno . lo^'pàrlb in quefta luogo* 
di coloro , che hanno per ogget-» 
ta le gran d^nità. Perche sò 
bene, che ci iono molti, chc^ 
non vanno alla Guerra , per alt 
6x>, chcpfracqulflkrclailima,' 
^ farfi; veder coraggipfi^ che è 
vna neceifità , che- pare vnita al- 
la qualità- di Galant- huomo i . e 
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fènza dubbia farebbe loro ver- 



iercizio nell'armi , mentre efle 
formano la Tua vera profc/Tione . 
Anz^i drca d'auantaggio 3 ch'egli 
deue fare qualche bel colpo di 
propria mano , per iftabilire la_^ 
fua riputaz^ione , * Ne bàfta di 
nonhauer mai fatto alcuna baf- 
fèzza ; il Mondocrede d'obbli- 
gare imo! to 5 parlia'ndo be ne del- 
le virtè , che noi habbiamo di- 
moftra.te , fcnfza fare Almanachì 
à noftro vantaggio . Quelli non 
hanno bifbgno d'altro y che di 
far bene ; fi come riguardano le 
proprie Cafè per ricouero , cosi 
non deuono crucciarfi del'H Mi- 
niftri 5 ne della Corte . E perche 
non hanno necefTità dipafTar la 
loro vita in tal'cflercizio , baila 
fblo, che vihabbinopiantata_j 
la Fede ; poiché non hauendo 
effi preteio d'auanzar altro , che 



* Scd nostn-MUUin credula cuiba funius» OuU, 




B 4 quel- 
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fiuello ) ch0 hanno acquiilatò 
d'cfTer ftimati coraggiofì ; han- 
no ragione di goderne nella lo-^ 
ro iàmigUa ) cQfì piacere , che lo« 
^oappor&akfociecà degli ami* 
f^i^ e roccupaz^ione d'vn'hono^ 
arata Economia * 

GAPIT.QLO iVv . 



> ♦ 



Ji^ via più brjsup è quella d\entrar,c^' 
. . ' - . diletti del Trimipt 

L' Altira via d- anan^a^li appref^ 
fo al Principe è di .cop-; 
Uibuire a' fuoi éiuertimenti i 
quefta c^wìh k piò doke , e Ja^ 
più infallibile ; il iègreico è di 
reiiderfì. girato 5 d'eller riuerea- 
te 5 e Ibllecito d'cilèrleilo n^^ 
gl'eflercizij della &a inclinazio- 
tit r con quefta discrezione pe-^ 
vò 9 che bUbgna , ch^egltj&cuiu 
iibuente le vie. peiriport^M^ tutto 
il va(itaggio^e non contcndei" 
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gfamai cola alcuna oftinatamcn-- 
te con lui . E ancora parte della 
prudenza d'vn Cortegiano, di 
perdere alcuna volta nel giuo^ 
co 3 per render allegro il Tuo Si-, 
;nore ; perche al fine eiTendo' 
li Principi nati per comandare 
non pofìbno tollerare , ch'alcu- 
no li fuperi 5 lenza qualche fpe^- 
cie di rancore, Querte olferua^ 
zioni foncvancora più iieceffariC' 
nella conuerfazione , e deuona 
fempre eljer riuerenti; e fe ac- 
cade alcuna Gohteftazione, de- 
we fàrfì con termini propri; x 
propor la noftra opinione; ma: 
non à ftabilirla . ci 

Le pili belle co/c perdono il 
loro luflro, quando fono dette 
fuor di propofito; e'I parlare_^ 
con troppo- imperio di^ficilmen-; 
te perfuade . Non c'è akun'al- 
tra azione , che.nelk vita fia più 
ordinaria 5 e niun altra raerit;i_.* 
^ B 5 tan- ^ 
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tanca cìt^otxdp&iìo)^ . 0^s;n'fh<;^ 
fi.rQdìsfa del proppio leuiOjiiPéhe'' 
élrrcMe iiBjpàzie lùi conerò xjuiel- • 
H , che pretendono haaeìrtie più 
di' noi£ veramente Jion&'è coc- 
che rie^apm^imjportuaa^qUiinta^ 
if porger l'oreccnie à certe gen- 
ti-, che dicono d'ha uer tutto v©*- 
duto 5- di fàpcr tatto , e d'haucp 

«e non deue ^ia^mai Jodar/i nella 
propria Ifto^ia , e coku > che noii> 
puòadenér^e paflà ordinaria- 
mente per ridicolo, e bugiardo .- 
' Se oc^ habbiamo ^tèó» Jhk^' 
^zictoi) a non coccsà' noiil pil^ 
blicarlc, E importuno quell** 
Òratore , chefà il Panegirico' df 
le ftdìb . la non» configfierei dv 

afdiCÉire il Pnncipe , eiì^ndotche 
Ilidulazione in part^ è troppa 
vile in vn'hu'oìaa honorato ; xno^ 
apprOub bene , che fe gli dita^ 
qualdie cgOsl d'obbligante , e 
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éxt li lodi in quella , che più gli 
aggrada , ò che penà di fapcp 
itìcglio\' hà^h? ciò la prefcnzà 

azione fèruòiioinfinitaniente 
aid'infinuar-ci nella- liiti biiona_, 

trazia : e la riuerenza , che gli- 
òbbiainoiiiei<ifia- bene , che £^ 
le iaino tutta la maliiicaaia iif 
caia noi^a^ a Ci fono alcuni 
fpiriti negl'occhi^ ch'imptìinona 
le loro qualità à coloro , che qì 
riguardano . Se flaino mefti noi 
inlpiriamo la malinconia > e 1© 
fiamo brillanti 5 pare che ralle^ 
griamo quelli, che ci praticano * 
Gli* Antichi lì pcrlùad-euan€^ 
canto delia forza di qucfti- rag- 
gi 5 che non permetteuano , che 
le vecchie , e brutte fèmine s'au- 
uidnaiTero a' loco fanciulli . Ir 
£ Baccone cien pej; ce4?to , eh' 
WAmantc appaflionaBOjgioua 

B 6 mo l- 

m Nefciogois teoetos oculus mihi fàftioacMr 
not. y^rgii. 

h OwliliuKiaaiaofiedUces» 
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la^olto af fuoiintereilì all^kofa:^ 
eh^ iìiTaniiente riguarda grocchè 
della Tua innamorata j perche.^ 
Cdic'egli ) partono da gl'occhi 
uioi cerid girici jofbcati , li quali 
elfendo traim6f& ad- altri occiii^ 
Jtpra conHinicano (]|ue^'inuifibil 
veleno;, il quale dikj^^dofl nel 
iàngue art-eriak 5 paffa èsxo al 
cuore « QUeftoiì può prouare 
per vn'eiFctco da ogn'vno cono^ 
iciuto A gjfan fatica rafTrenia-^ 
mo il pianto , con coloro , chc^ 
piangono ; ne làpremo mirare.^ 
fiiTamente gl'occhi foffi , ed'ad- 
dolorati ^ lenza ièntime qualche 
dolore , ò almeno qualche- alte-» 
razione j e l' vno , e l'altro effet- 
to non può cfTer caulato, che.» 
dall'enudìonede' rag^i .-E s'egli 
è vero , che gl'occhi y che ci 
.jìUfaao con collera c'ioipirano 

odio 5 



«'Dàm fpe^àncòcàli Ixfoslxctuntur, & ipfì) 
Mulcaqpe cocporibfis ttan&tione QoceaCs»- 
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òdio 5 perche non concIud6ro> 
io, che pofTano infpirare amo-- 
re 3 le amorofàmente ci mirano 9 
. Ci fono certi huomini amabi-r 
li per natura j i quali fono felici ^ 
perche non hanno altro impac- 
cio 5 ch'àkiciarla liberamente^ 
operare . Ma s'efiTa ci hà com-^ 
pofti malinconici y dobbiamo'; 
correggere le fùe imperfezioni 
con le buone qualità . Ed'à iòr-^ 
za di guardarci da gl'errori, che 
ci dominano- , noi le poffiamq- , 
fuperare a Socrate diede ra- 
gione à colui , che giudicaua de*' 
f'uoi coftumi ,. per la fua Fifbno- 
mia ; elTendo egli inclinato à 
tutte le rikfTatezze ; ma le rc^ 
gole della Filofofia l'haueuano^ 
refb virtuofo . Deue fopra tutte* 
le cofe il Cortigiano , perfuade-^ 
re al fuo Signore , ch'egli ama_^ 
meglio la di lui perfona che Isè- 

fua dignità 

Cui?-' 

^* i»gc caccnsodjjilcrrjna vukus habcc , &ht)À^ 
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\ Curzio jiiGGoma di duc>_^ 
fauoriti , Cratcro , ed'Efe-: 
iìione a ch'vno amaiia iliKèy 

L'amore di fe ideilo è vna retc^ 
in cui ogn'vno relk preib ^ e 
quando anco vn'huomo non ha-r 
ueiTe qualiiàrfioinetKkbile , fedi 
obbliga eoa- ia iìia coflaoza^ e 
diligenza à credere' y ch'cglt è 
per noi , di£cilo3cnte gli poflla» 



no smzati ad'aaiai: anco 
beitie « Ho veduta vn Ma&tna 
hauer fortuna in Olanda*. Quel 
poucra Cane £vk tutta l'Armata 
fcgui il Principe d'Oranges ^^ch * 
era &>ttokMsi^ic e bene ler 
guardie gli dkrono moke volte 
delle baflonace ; ad'ogni moda 
egirriit(»fl^ lèmpre alla di lur 
* Tenda ; e quando vlciua , tjueftV 
unimale aumcinandolègli , iàli' 




il noftpo affetto ; Sia- 



uua per allegrezza 




#^.Si Tifi aauui ama*. 
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Principe in vece d'cfférnc im- 
poiJtunaxo , giudicò laitia ami-f 
cizia' degna di ricómpenia i e 
però facendogli carezze il cotifi- 
gnò ad vn Valletto , perche il 
cuftodilTe, e dopò il tenne ^m-r 
pre nella' proj^Via Camera a' pie- 
di del fuo letto . Bilogna però 
guardarfidi non diirenire impor- 
tuno à fòrza di fare l'affezionar* 
co . Il" punto principale dellfL-J 
prudenza è di coglier bene Top- 
portunità.- Mà fopra tutto qùaiw 
do vn Galant'huortio fi troua in 
grazia del lìio Signore , non hi- 
iògrìa , ch'ei facci rintelligente , 
dimoftrando di fapcre le cofc^ y 
che'l Principe vuol tener fcgre^ 
te . Niuno'può fotfcrire , chcL_j 
fìa inucftigato il fuo fegreto fcn- 
za fuò con/cntimento. La con- 
fidenza è incompatibile conia:-.» 
forza 5 pcrciòche elTendo Tani^ 
ma noftra nata libera ; e nonfia- 
ucàdo altro , che la fola difpofì-^ 

zio- 
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:tione della fua pj^opria vc4ontar^ 
€h«iiiaYera(nenté:i^depeiiden4r 
«e da^n'al tra' potenza ; è gelo^ 

iheeteit^iTcr ilbi:2atar. daJiL'itidi.v 
ia;ezion&déi fuod amki.. Come 
pUFje è buon , tèrmine ^i:nou au^ 
uiciiia££.à quelli die ii^ggono 

greco .oÉiii iqaakhe» pan>k:olare«^ 

Geatihbik>mò' del Ducaiid'AQ^ 
giù; al qimrelTendò flato confi- 
dato dalDuca il difcgnov-che'I 
RèCadoNofio faemia. d'sftet^ 
mtoa^e'gli Vgonotsit »I ^ioimordi 
San Bartolomeo 3 eifo dii^cotìsu^r* 
àcy col Rè 3^ ialciofli: vfcire di 
bocca iì fègréto, che fòrpréfe.^ 
molto il Rè , per Irederfiilcoper- 
to, egli difl&nukndo'k aolkra ^ 
e penando , a- che la R^ginai^ 
Madre haue/Tc commefla tal 
kggierczza^lariprefc di poca.^ 
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j^fudcnza ; ma eflfa efrencloren<^' 
purgata , conclufero infiemtL_^ * 
che ciò deriuaua dal Duca d'Ai> 
giù , onde il Rè ( per africurarc_j> 
vn fcgreto di tal' importa nzìL_^ i 
che'l Duca haucua inconfidera- 
tamcnte riuelato ) ftimò non-cl^ 
ferui^ altro rimedio , che di far 
nafcer nella Caccia vna contefà ^ 
neJJa quale il Gcntirhiiomo re- 
ftò ammazzato . Hò conofciiito' 
vn'huomo , clf era ftato amico- 
del Cardinale di Richclieù, dei- 
quale anco s'era feruito ad'cHct-^ 
tuare cole importanti s che Vri—-» 
giorno venendo il Cardinal<:_^ 
dal fuo Parco , ed'entrando nel- 
la Camera oue haucua laiciatO' 
fopra la Tauola alcuni Icritti y 
colle il Giouinc , che ne leggeua^ 
alcuni . 

Parlandogli all'hora il CardK 
naie fólamente con gl'occhi^ 
con vna fieriffima guatatura—s y 
in pcriòna > il rinchiuiè in vna-^ 



d by Google 



Camera , c due giorni cloppo fe- 
ce comandare à cjucU'inerpei^ 
Cortigiano di retiwfl neikioà 
Caia» e perrauuenire ocMi£ki> 
ui mai pitt di lui « 

CAPITOLO V, 

che è peris^l^ U mtfudarfi m^Mì 

VN'altro paila molto prccir 
pitoib e quello di meico»* 
krfi negrAmori del fìio Signor 
re Ls confidenza rieiòe molte 
voltepcricoloià ; c le bene pare, 
ch'eflaéa vn legno particolaic 
delk %i gtazia » e della l4ia_^ 
amicizia > ad'ognimodonon v- è 
vna cerca mediocrità da pratH 
cari!, a che hà bifogno d'vna--» 
prudenza , e d' vna raflSnati/fima 
circon/pezioi» » .£ molto diiE^ 

«ile ' 

s Iiìccndij ipcr jgaa iupj^oiitos ciaciidolofe ^ 
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Cile il fbdisfarc airAm^ntc," ed 
air Amata i ed' 10 credo, chc_> 
non ila minor pericolo-Io ftar be- 
ne 5 che lo ftar male con eflL^-. ^ 
ta Tua buona grazia pix)duce io- 
uentela geloùa , la cui paffion© 
èbafteuolc à portare li J^iù' mO^-- 
derati fpiriti ne gi'eccefli , chQ_> 
giungono fino alla vita de' più. 
cari Amici . Pòco mancò , -eh' vrt' 
Principe del noftro tempo non 
fòce^Ie gettar vn'huomo di con- 
dizione dalle fincltredel fuo Pa-' 
lazzo . Sarebbe ftato eflcguito^ 
l'ordine ychehaueua dato 5re._> 
vn'amico di quelta vittima infe- 
lice non fofle corfo ( vedendolo- 
entrare nel Cortile) ad'auuer- 
t-irlo dinon aicender k kalc^ 
oue era attelb da gli cHecutori 
QAjelli 5 che hanno efoerimenta-- 
ta quella pafllone , fanno coii_j 
qual tirannide ella regna ncj^ 
cuore d'vn' Amante . E vn furo- 
re, negli fpiriti 5, che non am- 

9 



inette altro, che la vendetta / e 
perche è incapace di configlio , 
^ € dii^agk)ne^'wlògna tétìém 5 e 
iUggire tutte le oecafioitì, ^éhcl^ 
poflono" csigionaria. a £ fe'l 
Còrtegiario non compiace 111 - 
Amata , ò ch'effa , per difauuen- 
tm-a , 'habbia <alcii:na' riuale ^ è 
ficoróv cke gli feà fmitìtri oHB^ 
eij , che tofe , ò ta^i di il-priue- 
ranno;- dell'amicizia del jfao Sù 
gnwei- Qneftiidiie mèli incontri 
fi poffono tìiggire é€Ìii vn poco 
di deft rezza : fòpra ogni coiL^ y 
ch'egli f i guardi di non ar-dérc à 
quella face j che habbia con lei 
tiipe€to ,^ € miltà ; /jhioftriaf. 
fèiaooatO' à- gl'intefeifi di lei 5 
iènia però aicuaveroimpegfloì 
che nòn le parli d'altro, che del* 
h paffione , e delle buone quali- 
tà delibo Signore ; e quando ac- 
cade trattencrfrcoU Princ^^ ^ 
che non gii iodi giamai i'Aiiia«a« 

.« Notuftiquc £itcDs quid fisigaioa-fioflìc* VinUi. 

Digitized by Google 



De* Galanfhuommi.Lih.I, 45 

fe non con modeftia , ed' in for- 
ma d'adulare in qualche parte il 
filo affetto; guardandoiì molto 
bene di noji apportargli gelofia . 
S'egli ricfce in tal' inconiro jCO^ 
me nelle altre cole , s'apre vrL,^ 
bel camino nella gra2iadi lui 3 
perche in tal modo gH dimoftra 
legni della fiia riuerenza , dei 
Tuo affetto 5 e della fu a fìifficicn- 
za , che l'obbligano ad aprirgli ii 
cuore , ed à farlo depolitarjo de* 
fuoi più importanti fcgreti . Al- 
l'horaegh' può Iperare tutte le^ 
cofe 5 ed' cffcndofì il Principc_,>. 
impegnato in tal guifa ,non può 
fardi.meno di non participargli 
grand'honori nella fuaCafa, e 
nello Stato . 

Quando egli hauerà guada- 
gnato tal punto , potrà diriì ih\ì~ 
ce . La Corte hà queflo di pro- 
prio ^ ch'eflanon dc/ìfte digio- 
uare , quando vna volta hà co- 
minciato i il primo beneficio tira 

' il. 



' ^la Fortuna 

U fecondo > ed'al fine non fi coei- 
tcnta^lpla^cqte di colmarci dj:' 
jbdni ; macLdà anco r^elle matti 
41 modo di iàc bene a' nolki 

CAPITOLO VI. « 

f be la grò» F&tam ueckai ffuteutf 
' . . • il fau^ritg ,. 'f 

i 1 ' . - • 

INqucftocapo a ^cuc ilCotr 
tiglano vrare tutte Ije fbr2c_^ 
dei Tao giudiziOé La ^an pro:* 
fpcritàijiacgioltc volte 4àtto pcr« 
dere il cc^ueUo à certi huon^ini , 
fhe pe/ altf 0. farebbero jftiti fag- 
gi in vna mediocre Fortuna . Il 
piac;e|-e di vederii ac€a;-^z2ató 
' dai Principe , adorai^ da tutr 
;a Ja Cprte auuclei^ (^trdinaria^ 
mente ra^ima /ua ^Vna pror 

fun- 



TT- 



0 Uatiis tn'm ftnlut tn il a Forruna M.'g'i 
* - yi]ttutisc(tcii»TJ fulicuart lu(ftarÌ5ina(r»af foe- 
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funzione in fbpporta bile . Gli fa 
venir voglia ai diuenirc Padro- 
ne di quelli , che auanti erano 
luoi eguali 5 c'I rende fìmile alf- 
Afino della Fauola , che prende- 
ua per fè l'incenlb, che fiimaua—s 
per la Dea , che portaua . Ma_^ 
cicue confiderare , ch'egli pofà_^ 
Ibpra vna Piramide ^ a che non 
hà altro 5 chVn punto, che'llb- 
Itenga; che tutti li fuoi amici, 
che gl'empiono l'anticamera , ed 
anco quelli, che riceuc nel Tuo 
Gabinetto, fono de boli appog- 
gi al Tuo ftabilimento, che quel- 
li , che'l fèguono con tanta ar- 
^denza (mercè del Tuo fàuorc) 
fono tutti pronti ad abbando- 
narlo , s'egli cade in difgrazia ; 
che quefta truppa di Cortigiani 
affamati non cerca altro , che'l 
proprio interelfe ; e per lo fauo- 
re , che hà fbpra di loro, eflen- 

do 

I I I I I ■ ■ Il , I 111 

•» ' ù»i fiicnstGejs , lìitiicoS Dumcrabisa't'icos^ 
Tctupou li iaecinc iuibtla (òlus cris . Ohì4. 



^8 Vonunx 

Irà elfi vn'eifareina diflanza, 
non deuc più attenderne vna_^ 
vera , c lincerà amicizia , l'erfet^ 
to della quale è dViiire le coiè ^ 
che hanno qualche {ùnilitudine \ 
spaerò qualche egualità . 

L'inalzamento Tuo lbmiglia_^ 
à gli arbori grandi , li quali fa- 
cendo molta ombra impediicor 
no il crefc.ere alle picciole pian- 
ate « apporta inuidia alli più gran* 
di delio Stato , e pone gli eguali 
àn dilperazione . La grazia del 
Principe è l'vnico appoggio deli- 
' la lua felicità > Mà chi ii può ili» 
mar licurQ ibpra vi?a baie cpsi 
volubile ì I Pmcipi iòno huor 
mini come noi ; p ile n'è mai tro^^ 
Mato vn folo lèmprè eguale , e 
che lempre vogha vna ttcflà co»- 
fa ? £ (anto impoflibUe , che ce 
ne fia , quando e'I fè;:mare i moxi 
alla Naturai cfiTa opera lempre; 
ibpra le materie , che le ione 
foggctte , e quefta azione con-^ 
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elude necefrariamente la im^ 
inflabiiità. Li piaceri, eJebra- 
ine de' Bambini non s'afTomi- 
gliano punto à queJii dell'adole» 
icenza; (quelli Je' Giouini fono 
differenti da quelli dell'età viri- 
le ; e quefH non pofTono parago- 
narfi con quelli della vecchiaia . 
Ogni {^ipk 'ìto 3 per regolato , ctì- 
egli fia muta alcuna volta la di- 
rezione. E quelli 5 ch'olTcruano 
bene il loro temperamento con- 
cludono 5 che non fono d'vno 
fteflb humorc auanti , come do- 
po '1 pranzo . Alellandro ama- 
ua caramente Clito fuo fàuori- 
to ; e nuUadimeno non s'aftennc 
d'ammazzarlo , doppo hauer 
troppo beuuto . La maggior 
Fortuna del Mondo dipende da 
vn'Eco, e davn vapore; altro 
non occorre per far , <:be'l Prin- 
cipe rouini la Machina, ch'egli 
conofce come opera delle fut.^ 
mani , che l'infinuazione d'vni 

C au- 
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<cauca niakdiccijza iiOpn vi bift«* 
gna altro , cii'vii iimplicie vapo- 
re traqaaudatp <ia^i Ip.ocpndrij 
al Cerujello , per turbare tiutcL^ 
le ipecie della iìia imaginazip-i 
ne , e largii odiare quello.» cbc^ 
haueua per auaoci ajEuato . Ciò 
deriua daila i:aulà ^generale del- 
la noflra natura , a che'! FilojS>« 
io chiama principio del moto , c 
della qui^ te • Anco li nolki pia^ 
ceri fono .tali , perche il mutano, 
e perche gli vai à gli altri iìic- 
cedono 

Chirooe s%fàftidi d'cflTer'il 
Oio de^ Poeti , perche ogni gior- 
. DO gli iàgrificauano in vita, fteilà. 
forma ; je Pplicjate fi doJeua-* 
perch'era ftatp troppo j6blicc_^ . 
Coloro 5 che fono fogge tti alle 
pàBoni violenti , non fono fia* 
bili lungo tempo ne' loro pen- 
fìeri; hanno per ordinario , v 
ftelTa facilità per odiare , che^ 
2 per 
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per amare. Il tempo cancella».? 
calla noftra mente quello , ch^e 
li fcnfi gli haueuano prcleruato , 
per formare li aoftri dircorfi , c 
le nofhe palTìoni ; non c'è alcu- 
na afflizione , ch'ei non confbli , 
alcun'odio , che non pacifichi , 
ne alcuna amicizia , che vna_^ 
lunga pratica non renda al fine 
importuna. £ iim ile alle Tacci- 
le ; la cera è cagione , che vi s'- 
appicci il fuoco ; ma la Iklfa.^ 
fiamma fumile e doppo hauer 
confumata la materia , La con- 
iierfazioiie lega le amicizie , e 
la meoefima ancora le dì^cìo- 
glie, a Gli yni de ^li altri fi 
Rancano , ed' in ogni foggetto 
riefce vero rAComa , che la pra- 
tica leua Tamore . 

Da ciò io cauo vna confc- 
guenza, chel Cortigiano deue 
confiderare il fuo pollo comc_^ 
incerti/lìmo di fìia natura , ed* 

C 2 

u« Ab uilucusauu hi j^uiuo . h^ ij*»t. 



Digitized by Google 



5^ Lé FortuttM 

viàre tutte le regole della pm» 
éenza per ioAeneruifi • 

Per tal cagione li Saggi lono 
men fbggetti à gli accidenti, 
che portano il nome della For- 
tuna , perche haueado effipene- 
tauto nelle •caule delle cok , ne 
preueggono gli effetti con la cLU 
rezione , che loro apportano * 

CAPITOLO vn. 

Ejfempio f^yn Saggio Fluorite * 

GLi eflèmpi ( al parer mio) 
ièraono molto , quando 
B>no vniti alle maiiime dcUa^ 
ragione , e della Politica . Il 
Marelcial di Retz può efTerlo à 
chi fàprà come egli dilpolL.* 
delia ^ìia Fortuna 9 e della buo- 
na grazia del Rè fuo Signore»** 
Quefto prudente Cortigiano 
hcbbefèmpre genio di piacere 
4d' ogn' vno #• doppo d'elTcrfi rc^ 
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Sortile à fe fteffo, fi compiac- 
que d'efferci anco a' fìioi Ami- 
ci ; Ma quando dimandaua alcu- 
na grazia per cfsi egli fupplica- 
uà il Rè di farla à lui medcfinio , 
à fine 5 che quelli , che la riceue- 
uano 5 tenendola immediata- 
mente dalle lue mani , fi fenti£^ 
fero maggiormente obbligati à 
conrracambiark con li loro fer- 
uigij , e con la loro fedeltà r 

In tal modo il Rè non era-J 
punto infàftidito dalle loro pre- 
ghiere ; e que/l:a fbmraiiI?onc_> 
gli era tanto più grata, quanto 
pareua , che non hauefle altro 
oggetto 5 che'] difegno d'acqui^ 
ilare i cuori alk Maeftà Sua.^, 
icnza mcrcolarui il proprio inr 
terefle . 

Parimente li fìioi Amici noa 
glie ne reilauano meno obbli- 
gati 5 e non lafciauano di rico- 
nofcerlo còme Autore delli be- 
neficij ) che haueuano riceuuti 

Ci d4 
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dal Rè . Il fuo adito era ièmpr^ 
hciìc , la Tua compleilìone alle-' 
gra , e'I fuo" volto- Teìilpre fere-^- 
noi e qiiandolanecemtà de gli 
affari , ouero' dèlie cofe parti- 
colar! robìigauano à negar al* 
cuna colà', ilfàceua in mòdo ta- 
le 5 che addolciua il difpiaecre 
degl'infelici.' 

Alcun' huomo noflr hà msi 
ibftenuto con minor orgoglio il 
filo poflo y e la fua dignità , e- 
giamai niuìi' óflequio fu fimile' 
al fuo E però in Francia non* 
fu alcun Fauorito meno^ imii-- 
diaco^di>lui*> £ veroyche la car' 



lumi ammiraDÌli' per guidare.^ 
le noftre azioni , e con qtiefti 
due appoggi^ nop pafliamb eoa 
ficurezza molti precipizi) ; ma 
^ifogna nulladimeno' concede-- 
i-cy cbc'lnollro temperamento ,> 
e la^ facièóà? del tìoftro' gèìiio' 
HùxÀuy coiitribuiicc- jrand£fcii 




, fono due' 



huo- . 
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fiuòraini di qualità . Vn'huomo' 
ùaturalmente collerico , cd'or- 
gogiiolb- (\ dimoftf era dolce , e 
ciuiìe colla forza della ragione ; 
fi4a è molto difficile il douerc_x> 
ftar Tempre in guardia contro le 
fteflb 5 e" fi richiede viia: lunga_^ 
habituazione y pernafcorider le 
pa/fioni, che fono parte de lla_j 
noftra propria fbitanza .• 

Non fenza ragione gli Anti- 
chi, a così foùente replicaua-- 
tìó 5- ch'erano felici quelli, ch'- 
erano nati bene . 

S'io haue/fi- ad' eleggere,^ y 
àmerei meglio^ quel ricco dono 
della' Natura'y che^ tutte le ri- 
Gompenfe- della" Filófofia'. Vn" 
bel naturale è fempre' tranquillo 
in fe ftelTo", e Tempre grato à gli 
altri : egli giouia fenza difficol- 
tà', e fefifte al male fenza fatica 

♦ C' À- A- 

4 Gaitdc^ntfacncnaii . . , 
*> Si quid cnimplaccr, (ì quid dulcc hottìiniitn^ 
Icnfibus influic debcncui Icpidis omnia^ 
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X ( deUa quale habbiamo par- 
lato) con gli auantaggi della_^ 
Natura, non poilbnoconcede'» 
ve vna coatinua felicità ad' voi 
Cortigiano . Si come k Corte 
c compoJfta di molti j ch'alpira- 
no alla medeiima Fortuna , co* 
si il loiK> Audio principale è di 
apprc^ttafiidc gli inralrtuoij de 



Di rado vn Fauorito troueri 
vn' Amico cosi fedele , ed* aflfct- 
tuoib, che ncm tenti d'entrare 
nel po^o diluì y quando il polTa 
difcacciare . Il Gabinetto è 
lempre pieno d'intrichi i la fur- 
beria ; e rinfbdeltà vi: regnano-^ 
cocoe nel loro vero Imperio r e 
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peràva'huomo prudente vi ajP 
colta molto , e vi parla poco t 
Egli apprende il fègreto de' pili 
incauti,, mentre cela il fuo alli 
più accorti. Non v'è ale un. luo- 
go nel guale la confidenza fla_-» 
tanto difficile à fciegliere ; per- 
che ella, è ordinariamente lotto* 
pofta à qualche pericolo . Vna^ 
viuezza in bocca d'vn'huomo' 
d'ingegno può riceuere muta" 
zioni si aftute , che pallerà per 
Cjualche cofa di confcguenza^ 
a II Sapiente non dimoftra al-^ 
tro 5 che l'e/lrinlèco 5 ed e cer- 
to, che niuno nonhà mairiu©-- 
lato vn fegreto ,. che non fi Iììl-» 
ripentito i. e fe non gli è accadu- 
to alcun male 5 almeno n'hà prò- 
uato l'inauietudine 

Fù molto galante la i«i/pofta_ir 
d'vn Italiano, chehaueua alfif. 

ià vna Satijca contro Papa SiCto ^ 

« Hulli crede rmuam, (piod ta cliimfccciis* 



JÙ Porima 

Éflfe ddo h Santità Sua. moita of^ 
f c ia di quello fcritto, promiTc^' 
vna;iamma confiderabile d'oro 
à chi dilucidaire T Autore- ; ed'- 
alcuni giorni- doppo' iènza pc- 
ifctrarfcne alcuna notizia , mpo^' 
no ritrouati a- piedi di Palquincr 
quella parole . Frate , non lo fa- 

prai , perche fui folo' ,^ 

Palinge Ilio dice , che gl'ingc^ * 
gìVii canto* confidenti ibno per ■ 
osdinàrio' deboli ,> e- leggieriy Cr 
che deueli conliderare l'amico' 
prefente come nimico futuro 
Quanto à me non approu6= tal 
feuejicà 5 perche- i'amicix^ ri- ' 
cer^ vn non so v che di- più- li- | 
bcro E. per crouare vn- tempe- 
^a-menttf aggiultato', dico^ che* 
non dobbiamo dire inmodo aW 
éunó à gl'amicF lecolè^,- che* ci 
|hoi:reblio«o nuocere y le ibHè-^ 
to faputcV e che aon apporte-' ' 

reb- 

Scmt^ramiramhabc^s; datai fisedór;. 
ni&Ìum''9o{rcBUCcs oftcm fieri r tiiì»i^ 
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^ebbero" alcun danno a* noftri 
ihterefli , io fbiTcro traicUrate 
E-^oloravchc praticano altra- 
mente danno icgno ( al parer 
mio ) d'imprudenza più tofto y 
tìit ttffiiiKMlio d'aitìiieizia . Non 
é cónoice , che il fodisià alla.^ 
naturai leggi€rezza più , chc> 
all'amico y e- bafta' per lui tutta 
quello 5 che fi irima gioueuole,- 
fenza iK>r(ì^ à r^hio' d'ei}&r pa- 
gati- d'ingratitudine y a e lènza' 
eiporlialla fua infedcltà r' S egli 
è libero da tali vizij , che fono dii 
temerfì 5 la' circompczionc non' 
ruinarà la nóftra amicizia» e s'-- 
cgli yn giorno fi dà in preda à 
queii'inmmiav^ la direzione noa- 
cc'llalcia temere.' 

Mi pait queftomodo di vide- 
re tiatuto più ragioneuok , c|uaii» 
to , ch egiiaiiìcuia li noflri inte- 
sefli fenza oiicndere duelli dcL>- 

C 6' Ji^ 

Il ■ I ■ H I i ni t p i i ■ 1 ^ , iii> n «^n ff II mà e 

4^ Audi(\inì nòcciidi perfido pracftac fi4c$«' 
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U no&xi aaùci. La ppudenziL^- 
- Boac contraria alla libertà y mar 
iblo alla kggieirezza 

Polliamo- ibca consolarci de*' 
àaiSaki » che «i ibno accaduti r 
Dj;endcr gli loro confìgliiòpra^ 
le noflre iinp^eic i rallegrarcifè-' 
co de gli honori) che habbiamo >> 
iiuereliiàjrcine'ioroaifaj»^ con-^ 
ceder loro la nolb>a buona vo-; 
Ioacà> aiMerloro eoa dil^en^ 
za ^ e carità; vietargli , mangiar. 
« con loro > coniidar loro la noftra; 
bor^ , le noftre fagiooi , li ucoli 
4dJa iàiniglia ,.edr' anco e^orre 
Ì3L fleilà yicain lojfoferui^io ^ 

QueiU Ibno légni di libertà^ 
Ac. non pc^Ibno negarli à quel- 
li , che nabbiamo^ giudicati de*^ 
gm della nolbiia amicizia ; alcuni 
iono cooue nienti ^ e gli altri 
j^flono GlTer vtili à loro , ò à 
lìoi; ma ilnoftro-iègretO'Cideue 
jftarrinchiu(o nella mente, dal* 

<|uale Aoft deue vfcire ièn^ 
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2£l colpa d'imprudenza.^ « > 

La Veca amicizia hà iònda^ 
menci più nobili , e dis{ìntereila-r 
tii per efTer perfètta bifbgna , 
che s'appoggi iofpca la ibla ge^ . 
neroiicà • 

Io deito amate il mio amico- 
puramente , pcrch'egli è amabi- 
le ; fènza penfàre , che fe foflr. . 
prigione ei mi porrebbe in li-^ 
berta; ma s'egli infelicemente 
viuelTe frà le catene ^ Io ho dar 
«eder d'elTer tenuto di liberar- 
nek> . Io non deu6 iàr conta 
dell amico , come dVno al qua- 
le poflo chieder deiiari per pa- 
gare i miei debiti ; ma comc_j> 
d'vnoin cui poffa deportar mt- 
se le mie Fortuae > e fe bei^-^ 
confiderò , amo me fteffo , e non 
l'amico* a Ariftotele drcc-*> > 
che l'amicizia > che s'accommor 

d» . 

4 Amxitia tempori feruicns lùcrcàtùra dici wii - 
VtjiS^as amicicia^ Ytilicacc ptODar»* 
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da altemp&,<e àgraccidenti & 
deuc chiamale vna mercanzia ^ 
Il Volgo ama in tal guilà glii 
amici ; tue» Ir fuor, p&men ri- 
fkuono ibpra f&fteiTo v e per- 
che* egiinoacoiiofcc puntola^' 
virtù > non ne iù ne meno alcu- 
na pratica . Non fitroua nelP- 
amicizia' altro ,^ ch.'vn:iblo int&-' 
«eife,. chepo^ìa itar- vnito aiia^ 
generoiìtà ^ ed^ è quello^ di bra« 
mare ». che Tamico ci ami per. 
«compenla de' buoni fèntimen- 
ti y ci:]^habbiamo'ycr£>'di lui ^ 

CAPiroHO IX^ 

HeUdo- da: tmafi am gr inimica 

intiìdiòfi 

NOn èdi^Ecile à viuerbcne* 
con quelli che ci ama-- 
no; la Natura in ciò ci guida_^ 
egualmente bene , che la pwi- 
iienza; manoa và cosi con gli 
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inìiidiofì 5 e con gli inimici . 
- Per far difperare li primi , il| 
miglior modo è d'oppor . lora 
vna gran bontà non mòftrar 
loro orgoglio 5 ed* anco- alcuna 
vòlta procurar loro qualche_^ 
grazia . Li benefici; mutano lo- 
uente i cuori L'emula zione_^ 
può entrare neiranimo d'vii_j 
Galant'hubmo fènza eftingue- 
it in eilo'i lumi' dèlia: virtù , e 
non c'è altra differenza* ffà elTa , 
é Finuidia y folo , che l'emula- 
zione è vn dcCderio ardente»..» 
d'eller pari a gl'altri in merito, 
e Fortuna' , cofa , che riguaTda^- 
iinortro folo intereffe i e l'inui- 
dia ha quefta par ticolar cifcon- 
llanza , che produce in noi vn 
tal dolore dell'altrui bene , che 
c'induce ad' eftenuarlo più , che 
eie poflì bile, a Quefto viz^O é 
vn'ombra y che leguc quafi feitii- 

!# Inuidia (iculi niiUunv inucnicc Txranni (or«- 
sicnciim maius ^ 
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prek.YÌi:tà» e brama fbuentcì^ 
piàxiialc di quello ch'egE fa 
^.coM.y che a'è infètto , ne è 
il più maltrattato • E va'ofpite 
iaskiam- > ch' incendia la prò-- 
firiaCafà^ eLck'alHne diibuggc 
^ iidlb quando non può in- 
tiraprendcx 1 altrui danno . 

oraltri nimiciiìideuoAo mag^ 
gionnente tfimer£.r ce ne fono» 
di dufiL fo£d>. di paleii,. e d'oc-4 
cultL 

I pcuni il deuono: abbattei: 
con generofità; mentre non e 
loro conceifo d'attaccarci ^ piùc 
che à noi di. di&ndesci.. Li con**^ 
che ci perfuadono* à fò^ 
portarli , non ci legano le mani 

£?rche ci la/ciamo oltraggiare , 
Naturar, c'infegna à difender 
la.viu ,, e ia ragione àconièruac 
l'honore La maxima di Ceiàrc 
è degupMfedcli^ .genero/ìtà di.C&^ 
j^^o: ne punto offender, ne 
■ - • " : puii- 
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patito iòppc^tare^ Circa ciòf. 
Va Gakac nuooK) non ha bii<H 
gno di precetti , non hà che 
confultar e la forma propria per, 
Étre il filo doucre ; s'egli ama_^ 
il proprio honose^ non ib£&irà^* 
giamaid'clTerne priao. 



fra i Gafam'huomini 5 ^uando^; 
vna fol volta fi perde , riefcc^ 
difHcili£Smo il ^rinuenirlo . ViVk' 
fola debolezza è bafteuole % 
iàrlo perdere , e cento buone^ 
azioni à iàtica pedono rifiabi* 
lirlo : Non ha veramence il 
Mondo colà più abietta , d'vn 
Cortigiano > che habbia com« 
meflb vna viltà . Se ci ioffc al- 
cuno tanto mifero , ilconfiglie*' 
rei à naicondece la Tua pufilkni-r 
mitàfotto vn capaccio, € ìsl^ 

vn Conuento . 

Il valore è vna vif tà così ne- 
.ceiTaria ad' vn Galant'huomo » 
che iènza eila non può vantarfi 




d'air 
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d^àlcum bìiona qualità ; la ibr^ 
ma dì ièrukfenc vtiltnetite ycdt 
lion vfàr mai aicutf artifìcio ne*^ 
fuoi comfcattimentr ; di' fkf in 
modo 3 che la propria confcien-' 
2a' non g\ì rimproftieri d'hauer 
temuto di venir alle mani ; di 
non vfar fbttigliezze nella ele- 
zione dell'' Armi pórB alla te- 
ffa 5 perche non è baftante di 
parer brauo > biP>gna eiTer- 
ci in fatti.' 

Labrauura e vn fuoco , e la' 
millanteria non è altro y che'I 
fumo j f vna' piace fempreallt_>' 
genti hon(M?ate , e l'altra è odio*- 
ia à tutto il Mondo^« Sopra.^ 
tutto non deue intraprendere^^- 
alcuna colà lènza legitimo fug-; 
getto.. La GiuHizia ha quefto di 
proprio^ y che pone; io^ibil-- 
mente le genti nonorate dal fuo' 
iito rEic bene non può lem-- 
pre dar felici fuccelff ; almeno» 
Boa nièga: loro» la* ftima ^ ch^^ 

hm 
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han meritato . a. Ho detto, eh'' 
egli non dee offender alcuno ; 
ma deue anco guardarfi di non 
clfer colto i bifogna femprcL_^ 
por l'inimico dalla partc^ del 
torto , quando la queftione ob- 
bliga à batterfi . Già noi hab- 
biamo la fodisfàzione d'haucr 
vendicata Toffelà , che ci ha 
fatta i dobbiamo' anco giocare 
fopra la fua borfà j e fc l'affare" 
s'accpmmoda fenza combatte- 
re 5^ l'inimico non può riderfi 
della propria azione . 

Quanto à me ftimerei meglio- 
dimandare cento" perdoni pef 
hauer dato vna guanciata , c'he 
diveder il mio inimico a' miei 
piedi s'io l'haueffi riceuuta_^- 
E molto più dolce il proferire:^ 
le fcufe 5 che il tollerare li cól- 
pi V e così l'agente fempre fi de- 
ù& anteporre- al paziente . 

. CA- 

« 

✓ tìkc cft ccrtifTima fitx cuftodia- ticmini no* 
cere»- Sint^or^ 



r 

. CAPITOLÒ X 

€m9 fi iéminuarei cow gl*mtmìi$ 
.X occulti^ 

✓vVelIo , che hò detta de gli 
!V^inimici palefi è notilfima 
• al fènib communi , c 

non tkfakck più lungo diicoriò « 
Ma per guardar^ da' «ùmici: oc- 
culti ^ il Cortigiano non hà da...» 
praticare tutte leeofè* e lbprat 
ciò ei dee impiegate le regole^' 
della ibft più £gace Politica, e 
non iXcordarii puma i MetódE 
del projprio Gabinetto» Si co- 
me quelli hanno vna iòrma di£- 
&refltc da. combatterci , cosi 
comiiene opporne vna ibaua.^ 
gante pet dlfenderd i le loco Ac- 
mi £bno Taruificio e la codai^^ 
dia. 

Quefti lono ferpenti afcofì 
&U& i £qiì^ U iègreso è di 

. ICQ)» 
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Tcoprirgli 5 per guardarfene»^ i 
«la fi deuono tantojpiù temere , 
-quanto fono più difficili ad' cfTei: 
<:onofciuti : L'Adagio Italiano 
dice , Non è fiero inimico , clii 
non sà fùigeriì amico . Molto 
Jbella inuenzione fù quella dej 
Conte N« che ritirorfì dalla lo» 
cietà de gl'liuomini , perche.* 
s'accorfe , che dalle loro boc- 
che vfciua il freddo, e'I caldo* 
E veramente fono molto diffi- 
cili à conofcerfi : Non c'è colà 
alcuna , che più s'alTomigli ad" 
vn buon'amico , quanto vn'olfi* 
ciofo adulatore j ambidue lì fer- 
«ono delle /tefle vie per acqui- 
ftare le noftre grazie , e non io- 
no in altro differenti , che nella 
loro intenzione i l'vno , e l'altro 
ci fà complimenti, ambi ci oP 
fi'ono li loro feruigi, e ciaflìcu- 
rano della loro fedeltà- Non fi 
conoicono , che con la proua-^^ 

Jl buon' oro fi vede con la cop- 

- - pel-/ 
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pelisi y ma. è vn tzfdQ accprgerr 
^ene l'aipf ttarc , che vn triflo 
fion vna vile azione ci ù dichà- 
ri nimico; la nòilra piodenza-^ 
ideile nello HeiTo tpmpo pipiipr 
^•lo , cdircoprirlo j .laviainÌT 
gliore p quella d'eiTaminare 
Azioni di coloro, che ci feguoc 
<iò , c che cercano J[a no%a^ 
mmcizia; 

^t'hiioii^ » « ;ion s' hanno 
ii^oicoda te'in^:rp i ^na Te viuonp 
iicf nziofamcnte , e ohe palciài- 
ho la loro auai izia , ò loro ain^ 
^ione , biiogna guajrdaricne 
£ beuf di render Joro complir 
«acati per comjf>^inienu p e con. 
vna ìcaltr^ ed' in^egnofa itmu* 
lazióne" tirarli nella ileiTa rete ? 
jche ci haueuano tela . Molti di* 
jcono , che iè l'inimico fi jtioua 
^lell'acxjiia fmo alla cintola , a 
4eiie aiutare , perche ad' o^ni 

mo- 

» iRl-^gna V r iis boni ce gnofcf re Malos , ^ ^fr 



Dé*Galanfhuomim.L:bj. « 



:jnodo anco da fé fteffo ne vicirà ò 
ma s'egli vi fi troua imo al men- 
to fe glideue ialtar fopra il ca- 
po ,peraffogarlo affato. Emol- 
to difficile il viucr Tempre maf- 
chera.to ; l'odio de gl'inimici ef- 
fala incc0antemente qualche,.^ 
fumo per leggiero , che fia . Se 
habbiamo l'animo tranquillo noi 
vediamo pili chiaramente , che 
quello, ch'èolFulcato dallepaf- 
fioni 5 e ci farà più ^cile à fco- 



lo. Il Segretario Fiorentino dif- 
fe 5 che Ja cagione , che fx /con- 
certare li gran diCegni è , ch^ 
fi trouano pochi huomini total- 
mente buoni 5 e totalmente,^ 
trifti . E proprio della noftra^p 
natura di non giungere à gli 
cftremi , fenza palfare per gl'- 
intermcdij . La incertezza del 
nolèro giudizio ci fa iemprc.^ 
. nauigare frà la fperanza, e'I ti- 
more ; noi deliberiamo mol. 




to 



DigitizeL , ^.oogle 



^2 ^ Fortuna 

jtOj'ed'cfleguiamo poco . L'odio, 
e riatereflS fouente inlpira àgli 
federati il de fìder io di mal'ope- 
^are , li quali non pongono^ 
tnolte volte , in ellccu2Ìonc_^ ; 
li giri , che iànno , fcruono ad' 
iicoprirgji , ed* à noi d'auuilq 
pei guardarcene, a Palingenio ^ 
prohibilcp a minacciarli quan- 
do fono fcoperti , c configiia a 
diffimulare , c tacere 5 fenza-^ 
iafciar giamai fuggire ìocfzzCio^ 
ile di xouinarli quando s'appre-p 
lènta . 

So bene , che tai configli non 
lìòno troppo Criftiani , perche è 
molto dilidlc raccordare 
Religione con le maxime del 
Mondo , e della Corte » b Qie* 
ila è ( aj pajrer mio ) la cagione 

per 

11^ ■ — Il U BI I H 

4t CVi^m ftttitum eft ferbishoft^m ittksixt poteo^ 
temsDifCmoIat ptudcns/orcis tacer eft vbi re* 

ntc opporrcma dicsfacicnda viriJiccr audec. 

^ Abnegar fcmctfp^m^ toilat cru<%Q^ Tviam 
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per la quale Giefu Chrifto co- 
manda à guclli 5 ch'alpirano al- 
la perfezione , di non caricar/i 
d'altro pelò , che della propria.^ 
Croce per fcguirlo ; perchc^^ 
veramente , per ilperar tutto 
nell'altra vita , non bifogna.^ 
pretender gran colè in queftq_j . 
Non iftupilco, che li a Santi 
fìano fèmpre afflitti , poichc^^ 



difenderli punto da gli oltrag- 
gi 5 che loro vcngon fatti , c li 
come non pretendono colà al- 
cuna ne' beni del Mondo , così 
non s'affaticano punto percon- 
fcruarli ; ed' offendo b la loro 
più ardente brama inclinata.^ 
ad' vfcirne ; benedicono la ma- 
no 3 che loro abbreuia il cami- 
no . La loro virtù è ammirabi- 
le 5 ed' ogn'vno dourcbbe bra- 
mare di poterla imitare . Io non 



4 Mea eli tIcìo > & ego reccibuam . D^uur. 
> Milcu cA magni cufiodu kn&s • 




maflìma , di non_^ 



D 



Di. 
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ifcrim per loro » ma parlo dVna 
dii'czioae puramente humana > 
€ morale , che ci- fà fuggire gU 
ordinarij precipizi; , ouc ci fpm- 
ge la noika imprudenza* Sti- 
inerei molto felici i Galaac'huo- 
mini , Ì€ non haueifero » chc^ 
ad' oppon e altro , che la fola.^ 
virtù contrai vizio , per diftrug- 
gerio : Ma la ^tenza » e Ic^ 
£»rze a della virtù, oons'eileii* 
dono lino alli aoihri nimici • La 
noftra bontà non minora la fce- 
leraggine loro, e le noftre buone 
azioni non gli rendono più giù* 
^ verib di noi. U loro odio, e 
la loro malignità iòno oftacoli, 
che richiedono nccelTariamcntc 
d'elTer diltrutti; ò che fi laici 
ogni fortuna , ed' ogni penfiero 
d*aggrandiriì . La noftra Reli-^ 
gione non vuole , che gli odia- 
mo s ma non ci eipone ne anca 
al 

m Pcrdjdtcnos aliena perfìdia pacciuciiclìfiawt 



bigitized by Google 



• al loro furore : Sederino male 
fiecaiQO.: eiìb gli ributtiamo £cwt 
xa, o4io » cièoza malignità y &c-» 
«ciaoio VQ'aziQOC di Giuliuziaw» - 
Mi verrà detto , clie non fi può 
£Ìrcx Giudicd^ c parte ne' pro- 
pri) ji^f^i^^fsjm^ìmeoncedo s \ 

azioni federate , le qualiijioiii^, 
fono ib ttopofte al rigore dellei ; 
ieggi . Quelle de gl'inimici ^c-» 
culti ibao di tal 

ie tengo tanto più pericoloicijL* 
^quanto Ibno più coperte , e de*;, 
uonfi temer più gli loro effetti, 
^anto più , quanto fono più in-^ 
fogniti^ In tanto à .clu diman-^ 
deremo noi GiulUzia? B qual\ 
accula formeremo noi contro . 
gl'errori , che noi non làpremo' 
proaares' Il mio inimico Ij^-, 
gerà calunnie contro di me^ ; 
iflfprenderà co' fuoi artifici; 1'-? 
animo del mio Signore j di- 
^ggcrà la ftima , ch'egli hà di 
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xne ; non mi mirerà > che per 
éiCpctto j ei baccierà la mano , 
che mi vuol feriie ; e non m'- 
abbraccicrà , che per ficura-. 
mente fuffocarmi. a La fua^ 
mala volontà è coperta d'vn^ 
velo , che la nafconde alla vi- 
lla di tutto il Mondo ; ma per 
cflèr'io il più intcreflTato ; alk_i» 
fine me n'accorgo ; e fè dopo 
fclFo immobile come vn tron- 
co lènza diifendcrmi , non fa* 
rò io Ipacciato per vno ftupi- 
do, ò pervnmilerabile? LVl- 
tima caufa delle noftre azioni è 
quella ) che le termina , cioè^- 
che le rende buone , ò malc^.? * 
£ noi le limiamo tanto più de- 
gne di caftigo , quanto produ- 
cono effetti più malieni* Sc^ 
rinimico mi leuaife k boria » 
onero mi dilcacciallè di Caia s 
ogn'vno concluderebbe , ch*ei 

me- 

I II L 

^ Stulcus eft qui per ignomiaiam aoa commo^ 
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meriterebbe d' efìfer punito , e 
che dourebbe rimborlàrmi del- 
la mia perdita : E fé in Cortc__> 
con Je zizanie ei mi rubba T- 
amicizia del Principe , che fèr- 
uo ; mi leua tutti i vantaggi > 
chel filo fauore m'haueua com- 
partiti y li quali mi Ibno cari 
più 5 che la boria , e che la_^ 
propria Caia: S'tgìì mi ferilce 
nella riputazione fpinto dal 
fole capriccio del Tuo mal ge- 
nio ; non mi farà dunque per- 
meflb di farmi Gtuftizia ; men- 
tre nonpofTo chiederla ad' alcu- 
no ? Mi prohibifce la Religio- 
ne d'odiar il proflìmo j ma mi 
permette d'anure i miei pro- 
prij intcrefli ^ li quali non pof- 
fb confcruare , che rigettando 
quelli 5, che li fèrifcono . Poflb 
dunque concludere , che mi de- 
uo diffendere ; e che polTo ef- 
fer Giudice della mia propria.^ 
cauià. Quello 5, ch'io de uo 5 co-. . 

D i me 

Digitized by Google 



' La FortunìC 

me Ciiriilianay e dinon opes^ 
re caia alcuna con principia d'-^ 
odio» e di non procuragli mai 
alcun male, quando mi refta»^ ■ 
via di iùggire queJlo ^ ciie m^*- 
haucua- preparato • La^ Sacrai- 
Scrittura iioa biaiima punte 
Mardocheo, per haucr vedutp 
Aman al naedefima patibolo y 
che haoeua ù.w> dxiimt pei; 
lui. Dobbiamo atnare iI-pro(Iii- 
mo ; ma c^uefl'amore non ci è 
ordinato per diftruggerci i noi^ 
medefimi fiama il primo prollr- 
mo j e k legge che ci Oìfta^ 
éi leuace eoa le proprie mani 
lavitjt, ci ordina ancora di fàl^ 
uarla dalle manide* noftrinimi* 
ci. Ben' cflaminate qucfte ra- 
gioni noa< fàsanno biaiiouitc^ 
quelle maifime, che paiono aiU- 
Él prima va poco licenziolc^^- 
perche tirano la fòrza loro , e 
k Giuftizia daUa neceflfTtà , che- 
k; hà generate Se gU. iniouci 
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occulti hauelfero priuilegio d'- 
operare tutto impunemente ; li 
più federati fi nafconderebba- 
no fatto gli habiti Religiofì y 
per elTercitare le loro iniquità > 
ma fe le loro male azioni rifuc- 
gliano la lioflra prudenza , c 
s'efTa fi troua più illuminata»*- , 
che non fono aftuti gli loro ar- 
ti fìcij ; chi ci biafimerà , per- 
che gli habbiamo &tti fbecom^ 
bere . 

* 

* ^ • * ^ 

CAPITOLO XI. 

■ 

BifoguA hauere Ornici incogniti , t 
ti modo di gftardarfi da^ 
B^ligioft di Corte». 

LO sfòrzo principale chc_> 
deue fare la fàg;acità d'vn_^ 
Cortigiano è impadronirfi 
delle orecchie del Principe , € 
d'hauer amici fedeli „ ch'in firn 
abfènza gli rendano conto di 

D 4 quaur 
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^ ^anto s'è detto contro de' fuoi 
intereffi. Si come è pericolola 
rhauer inimici afcofì ^ cosi è vti* 
iiifimo rhauer amici imrogniti ^ 
e coperti . Con più . libertà fi 
parlerà , alk loro prefenza , più 
iàcilmcnte vdiranBip i fègreti 
de gl'altri , per la (ìcurtà^ ch^ 
haueramio di parlare del Fauo- 
rito» vedramu> la pendenza^ ! 
. -e rjncliaaziouc d'ogn'vno , e. 
per tali cagioni il Fauorito tirc^ 
li le giuiie coniéguenze di 
quello 3 che deue operate , ò 
fuggire» Quefta fòrte d' amici 
dirado fi troua irà quelli , cb'r 
occupano gran pofto in Corte, 
-ed* adire il vero iòa molto limif' 
li ad'honoratr ipiom* Più 
cilmcnte gl'incoatrerà ftà par- 
ticolari , che hanno più inge- 
gno , che fortuna i Eidcue aprir 
h boria à (juefta fòrte di^ geor 
ti i e 1 eif erienza ci hà iniègna:- 
ta» che non c'è danaro più vtil- 

mca- 
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mente impiegato , che quando 
fi fan bene fcieglierc quelli „ 
che'l meritano . Il noftro feco- 
lo hà veduto vn gran Miniftro „ 
mirabile in tutte le lue opera- 
zioni , pontuale ofleruatore di 
quefta maflìma, che gli è Tem- 
pre bene riufcita . I dilcgni d'- 
importanza imitano le Minc_^ y, 
ch'elialanalènza effetto, quan-- 
do lì èivi volare fuor di tempo „ 
Quando il Cortigiano giudi- 
ca , che Taftuzia, e gì' artifici; 
de' lùoi nimici troppo dìBcìU 
mente fi polfaiio foltenere e 
che non fi fidi della propria de- 
firezza , io non difapprouo , ch'- 
egli non fi. leni la malchera , e 
che non fi dichiari apertamen- 
te loro nimico , In tal modo dir 
ftrugge, ò almeno fminuiicc- la. 
Fede , che'l Principe può dare 
alle impofture ; non gli aicolta 
più 3 che come genti interefii- 
tc,. che hanno più tofio laven- 

D 5 detr 
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4etta. nel cuore che la vox'àai. 
nella bocca di più loto dimo-. 
jftra 5: che non^gli ftima puato>; 
prendendo- libertà di flnaccartì. 
m Corte , e di fàt conofcerc^ 
ad' ognìvna la lero malizia^ 
giuIUHcando la propria inno-- 
eenza nell'animo' del iùo^ Si-x- 
gnore,' ^ ^ 

Qgefto modo è fèìnpre vtHc , 
oiiando-vien^ praticato con giu^^ 
oiziO' e per me ièimerei me*-- 



giio< il fegiiirlo , ed-afciug; 
gli azzardi. j. che ne potrebbo-- 
no auuenire, che d'imbrogliar-' 
mi rvattima in* tante cicconipe*^ 
zioniy lapradca'dellequalino» 
può eilere, che noioià ad' 
Galant-hnomo- ; perche finale 
mente è più gloriolò ^r la_-» 
€ucrra come Leone , che co»» 
fiae. Volpe Ma tt:ouo< vn^ Cofw- 
egiano mcJto intricato , quan^. 
da fi'à fiioi nimici copertiei nu- 
Mioa? Religioli j, e- Feniine j al*. 
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Ffiora l'vltimo rimedio è vtii- 
ie 5 e la brauura è vana . Peu 
verità quefti fono molchc , che 
( con la loro debolezza ) Ibno 
ordinariamente importune».^ 
I Gabinetti de' Principi ne fo- 
no Tempre pieni ; ed' io tengo- 
per huomo molto Saggio 5 e 
ienfàto quello , che può tirarli 
dalla fua parte ; per ciò effet- 
tuare è vtile fèruiriì dell'olfe- 
quio 5 della dolcezza , ed' alcu- 
ne volte della liberalità , Se la' 
Corte è diuota , ch'ci lì guardi 
da coloro , che fimulano Ja di- 
nozione ; non douendofì temere 
meno la debolezza di queJic^i?- 
genti 3 che la malizia de gl'ai-- 
tri . Quefti fono per oixiinaria^' 
certi ingegni chimerici , cht_^. 
peniano hauer autorità di. giu- 
dicare tutt'il Mondo 5 quando 
hanno detto due volte la loro; 
Corona ; e che penlàndo di' 
renderli grati à Dio con la ri^- 



Digitized by Google 



fcrm d?* coftumi fìiergognee- 
no le genti più. honora^te > fb-^ 
pra. va ièmplice rapporto > che 
lora hàiàcta va'Ippoccito Ciò* 
non hà bilogna ai prona ^ pò» 
chi fono gl'hoomini. ^ che non; 
ne habòiano qualche (^fytntn- 
za ; la tniglioc (icureìsza è quel- 
la d 'eiTer cauta ne' iiioi diicor/i 
non haucr'alaia2. bontà hnta „ 
ed' aifettata , e periùaderii mol- 
to > che gioua più d'clTer real- 
mente huomo-aa bene , che'i 
non haueme altro y che le ap^ 
parenze 

Le iimulazioni podono- alcu*- 
na volta feruire à liberarci da^ 
vn precipizio ma per verità è; 
vna gran pazzia 'A ràbbricarc^ 
la no(lra direzione ic^ca. cosi 
deboli fondamenti-. 

Lamenzog;ia a por S^ fidSà^ 

èfèm- 

m- Necianr vaUdis radìcibtis ttaetens * Bóaderif' 
tntaiWoeftk tntumàl. ■ 

N itirain ezp;lla$furci|/CaaieQ yfqaé iccarrcc» 
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è ièmpre trifta , e non c'è alcu>- 
lu fagacità che la pofTa lun- 
go tempo nafconderc . Veftite 
vna Siraia, da Prefidente, ch'- 
ella lempre fi fcoprirà qual è 
con le iìie azioni ;. tofto o tar- 
di noi ci dimoftriamo quelli,, 
che fiamo. Vn'huomo fenlatO' 
troua tante ragioni , che Tob- 
bligano ad' abbracciare la Vir- 
tù , che non hà gran fàtto à 
riiòlueriene i- e quanda no'l fa- 
celTe per l' intereife della fua_^ 
direzione , e della fua falute 
il irebbe in con/ìderazionc^ 
della liia ftiina , e della fua^ 
Fortuna 

Nlonli a troua afcuno , che 
goda di pallare per ilcelera to ^ 
I più trifti non polTono tollera- 
re , che fìana loro rimprouera-- 
te le loro proprie enormità > e 
le bene le commettono con po- 

co- 

4» Nobtt magna indica cfttufte CCÓlòque viueo^- 
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«^/imorfa / fi diTpcraiio^ pero» 
quando fono fcoperti ; E la ra- 
gione è , che noi amiamo natur 
Kilincnte la gloria , la quale è 
così e/Tenziak all'anima noftra ,, 
come il moto j il che cagiona ,, 
che non la perdia-mo giamai 
che con eftremo^ difpiacerc - 

Cosi vediamo , che'i dilprcg— 
gio non c'irrita meno delle offe- 
fe : onde concludo ; eh- è più 
jficuro , e più commodo d'ac- 
quiliarla con la virtù , che con? 
le fimulazioni. Ciiielk da J(è_^. 
^e/Ta , , e fcnza violenza produ- 
ce gli effetti V che noi delìderi^- 
mo; e quelli fono fompre picnic 
<i^inquiét Udini , e pericoli , 

La bontà a hà quefto di pro^- 
frio, che ci lafcia godere con;, 
«ranquillità di mente , e ci co- 
lare dalh tLTiori a' quali fono 
ièmpre efpo/H gli federati . Vn'- 
^omo, che hà li ueccHarij fenr 

• ti- 

<»<Metis palpitai iìigitiofamctu. fiSirt . 



tiTmenti della nofka Religione^ 
nonhà alcun timore d'effer te- 
nuto per empio ; la Tua mente 
non- fi troua punto- intricata da 
quefta moltitudine d argomenti; 
infopportabili a. che ad' alerei 
non lèruono, che à fer perder 
il ceruello à grhuomini più in-- 
telligenti . Per rifToluere tutti 
quefti obietti , non fi deue fart' 
altro 3 che ridurfi à memoria >. 
ehe la loro ragione è vna cieca 
che non conofce ne meno 
ftefTa j e che è vna ridicola , la' 
quale non è atta ad' altro , che* 
à formarli le Chimere , per in-> 
torbidarci il ripofo^ Per verità^ 
trono 5 che la Fede non è meno» 
vtile alla tranquillità deiranima „ 
che necelfaria alla fua falute i e 
quanda ne fiamo ben perfuaii 
b elTa ci libera da mokiimbro^ 

jj-'-i j 

é. Co fcia mcns rccti.fama? mcndaciafridcr.OB»»^/. 
b Si crcdis,immortaliJ cs ad vitam,jfi non ere dis». 
immortalis t&ad pcsnam. w^u^in. S^fukali 
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gli ; onde per diuenire felici ^ 
bifora feguirla ; perche fi co-- 
me ci. accerta delle ricompenfc 
dell'altra vita , cimotìraancoil: 
camino per meritarle .. 

li Cortigiano duxique ^er el^ 
ferne. pofifellbrc , deue làper 
che ladejuozione non è contra- 
ria pan co alla gentilezza ; ma fi: 
deue praticaije con giudizio , cec- 
ilie k. altre cole:. Quello , ch'è 
proprio d'.vu Gapuccino non-^^ 
rjulcirjcbhe. ad' vn' huomo di 
Corte ; la pietà deue elser rea- 
le , e veridica, perche, iuijcon- 
£fte la fua maggior; perfèzzio-' 
nQ*. Quando non; la regoliamoì 
conforme, alla noftra: proiè/fio- 
ne , elsa può diuenire indilcre- 
ta. Ncti: polliamo portare il Ci-» 
licio lotta gli habiti ricamati >. 
per eiTer cafìo,. e continente^ 
non è bifbgno di fuggire i ri- 
dotti delle Dame dr qualità 
perche, la loro^ approbazionc^- 

ceni- 
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contf ibuifcc fbuentc alla noftra 
buona Fortuna ; anzi credo > che 
fia neceflario ad'vn Galant'huo- 
mo di ben tenerfi nella loro 
conuerlazione . Da efTe fi ap- 
prende la conuenienza j fono 
efTe 5 che c'in(pirano il defide- 
rio di renderci grati ad* ogn'- 
vno, e che per confcaucnza.^ 
c'incaminano alla virtù . a Si 
rende ridicolo il Cortigiano , 
quando fugge lì diuertimenti , 
che tutta la Corte approua.^ : 
E vn modo molto contrario da 
far la fua Fortuna , (juello di 
chiuderà in vn*Ora torio, men- 
tre il Principe fi troua alla Co-» 
media ; cd'io tengo , ch'ci fix 
mal Cortigiano, quando non-^ 
vuol trouarli al ballo , oue la.^ 
fila leggiadria , e difìnuoltura«3 
gli pofsono acqui/lare ftima ed 
auantaggio » Vn'huomo fcru- 

pu- 

* Mihi dirpIicctomnis,in vulcUjScqujeftaBic- 
Cafr i\i3e. cecia ccai:c 



I^oià à tai fègno non denc^ 
pretender molto dalla Fortuna > 
toccati hai ò di prender k malS^ 
ine della Corte , ò d'ad^baado» 
joarla ^ a Deue coaHderarc^ ^ 
ch'egli è latto per la Corte ^ e 
che la Corte non è ^tta per 
lui ; Se la troua inconr^atib^C-ji 
coikla iùa pietà ych'ei mutidi^- 
gno ; che iènza dubbia il Coo» 
ueatd è più proprio perpcatica- 
f e le auftcrita . Per efeer duqo-^ 
Religiofb, hifògna efsattamek- 
te £bgui]?e le contìàxjm&sà, eia 
fie^kie per efser buoaCoi;» 
^lano^k ùdh. con^giienza c'- 
iniègna , che dcue£ viuere co^ 
' me n viuc ittCoztc. Ogiitpro»- 
bilione hà differente fine y. co- 
4Qe. pui^e diuerfi modi pe£ con*r 
&guirlp s. e quella, ch'in vna^ 
è ragiqneuole è molte volte ti- 
ékoùy nell'altra . Si fàrebbo 
«laL' obbedire vn'OiHcial d' A£- 

matai 

I 1 1 • I. I — ■ ■ ■ ■ ■ • *> 

* £«ac.aiua.»A|ii roto dKtùis<< 
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Iriata s'egli parlafTe a* flioi Sòl- 
dati nello fteflb tuono , che di- 
ce il Miferere vn Ceftofino » 
Non Riebbe cosìpazzo vn Rt^ 
ligio/o fé raccontalfc le barzc- 
lette ad'vna Dama ; come ri^ 
dicolo vn^ Cortigiano fc le fàcel^ 
{c Eremitiche efortazioni ? 

Habbiamo necc/fità del no- 
flro giudicioin tutte le azioni di 
fioltra vita ; la diuòzione può 
hauere i fiiol eccelli , come le 
altre cofè . La virtù non è giam- 
mai fluttuante 5 ne indet^rmi-* 
nata ; fi come efla è perictta_^^ ^ 
cosi a prende regole dalla me- 
diocrità, e chi ben la confìde- 
ta. 5 eira è la mediocrità ftefl]i_.j 
L'Auarizia , e la Prodigalità fo- 
no due cftrcraij eia Liberalità 
che occupa il mezzo è vna vir- 
tù . La Codardia, e la temerità 
fono due vizij , eh'vn Galant*- 

huo- 



iunc certi dcnique fincs, quos vlcra- citratiJic^ 
QCqtuic confiflctc rci^m • 



^ l4 fortund . 

Iiuomo dcuc Tempre fuggire > 
ci valore > che fi troua nel mczi» 
2P è vna virtù, che deuc lèm?- 
pre abbracciare » 
: Finaiflieate biibgna condii- 
etere > che non. flpuò eiTcrCor- 
•tigiano nel Conucnto , ne mc- 
tio Monaco nella Corte ; che 
per viuer iui coa^me alle fue 
xnaffime» biiòj^na amare coo^ 
fedeltà gliainici.» e rigettare^!» 
i trifti coaicM-za d'ingegno *. 

Quiuivn Cortigiano deue ha-- 
Her vna prudente pratica della 
fua mente, e delle fuc braccia ì; 
bisogna > ch'eiii fàccia Giuflir 
zia da {è Acflb cosie(Iattamcn« 
te > come la rende à gli altri ;. 
ch'ei fiat ^nfibik al, male » e ai 
bene ; ch'ei noa il i^oAi gianEiaÀ 
dalia via dell'equità ; ch-ei por- 
ga le orecchie à grauuiii , è 
ch'ei pigli tcnjpo d^apprendernc 
la verità . Si trouano tanto po- i 
^conilgU^ri diiinter^lTati, ch-c 
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fcmpre bene d'esaminare 
loro propo/ìzioni . Vn' huomo 
Saggio non piglia fuoco conica 
la Poluere , fi sà molto ben lèr- 
uire delle &e paflìoni , per non 
confukare con efse cofa alcuna ; • 
c fe bene la ragione le fcaccia.^ 
dal fuo configlio , nulladimcno 
le richiama vcilmenteper Telfe- 
cuzione . Si delibera à ranguc_> 
freddo di fare vno (leccato ; e 
però non fi lafcia d'hauer bifo- 
gno d'vn poco di commozione 
per terminarlo con auan raggio . 

Il Salmirta a ci permette la 
collera 5 mentre > ch'ella fia fcn- 
za peccato . Credo > che voglia 
dir lo ftelTo delle altre paflìoni . 
La Natura è troppo ben diret- 
ta ; clTa non può produrre co- 
fà alcuna cattiua; mafiaraonoi 
ch'intorbidiamo , e guaftiama 
le Tue opere con l' vfb ftolido , 
che facciamo delle medefimc . 

CA- 

^ Irafcimmi» Scnolicc peccare» 



514 ' ^ U^^^i^^^ • 

\ 

CAPITOLO xa 

d'vn Giotiine Cortigiano 




Vpfto difetto, aacojrct _ 

. diwiQ ^' SoWati , che 
adakuaalju:ap;:ofeirioiw. Noi) 
so fia per vfp , ò per nec^fiii' 
, cti in loro venga pw ^oUe^ 
rato , che in tutti gl altri . Quaor 
IO àmc nondifpiacc il Gioua^ 
BC V4i poco afpro , i»en$re pp^. 
rp , ch'ei noQ fia ftupido , 
fuJri di feftcffo . La modeftia. 
che non opera fenza 'i coiopal- 
fo , che compairifce con ^zmX 
Ccuforc , che > ièmpre il 
fopraciglio rabbuffato , e chc^ 
non parla > che con Monofilla* 
bc /come il Religiolo di Ra» 
bUis ; non è al parer mio quel- 
la ^ th€ dette prapcare vp huo- 
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mo di Corte . Io vorrei recider- 
gii le vngliie , acciociic noiu^ 
graifia/Te gli amici ; la ricercJie- 
rejlieta, e dolce, c fopra tut- 
to proporzionata all'età di co- 
lui 5 che la poflìcde : Quella de* 
Giouani non ricerca alcuna azio- 
ne leuera : elTa ammette Toflè- 
qiiio nel numero delle Tue vir- 
tù 5 e non rifiuta la proprietà, 
ne tutto ciò , che contribuifcc^^ 
ad'apportar bella difpolìzione . 
La conuenienza hà veramente 
gran forza per cattiuari c uori ; 
con fatica ii difende dal non_, 
hauer inclinazione con vn'huo- 
nio , eh' entra con buona gra- 
zia m vna compagnia : I liioi 
gQlti , e la fua faccia moftrano , 
ch'egli habbia qualche merito; 
^ c la libertà , che ipicca dalle 
fue 

* Ì^?rm.f*^^-/ ^^'^^z «uàoj fon, pcaon?; 

o^armis» Virati. > -„ , ^: ... , 5 

Credo eqmdcra , nec rana fidcs gcnus eit» 



Digitized by v^oo^le 




fue azioni dinota , eh' egli c 
huomo di .condizione . 
. 'Nonèancoiftutdc la kicnza 
ai faperfi auantaggiofamentc_^ 
vcftire . Vn Cortigiano del ne 
ftro fècolo dicca , che vn Gcn^ 
til*huomo fi poteua dire molto 
bene ornato, quando iliuoha^ 
bito foffe nero, netto, e niio. 
no ; e veramente la gran Ipela 
oo'l fa femi«-c comparire j i>en- 
z^ dubbio cUa hà maggior fplen. 
aore; ma cdiificile J farla du^ 
gii eccclTi hanno fcmprc 
Cfiti trauagliofi : Vorrei , d^- 
egli hauefle più fpcUo habm 
mediocri, che ricchi ; c che li 
poitaflc hingo tempo i c fopra 
tuao, ch*ei fugga le mamcrju-. 
#.fì-r'i/^r/it'nsri£ . e mori aelia^ 



moda.' perche la bwzaria dcL-. 
gli habiti, con ragione, la lo- 
^|tftf« quella de' coftumi. $^ 
t gU è biatcompofto nella pet- 

ibna » dcue lancora efferci 
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Tequipaggio , e nel Treno j Ha 
da confultarfi con Ja borfà per 
accreicerlq, ò menomarlo; ed* 
Io il con/ìglierei più tolto ad' 
hauer molti meriti , che molti 
Vallerti , Il gran feguito de* 
Paggi 5 e di Staffieri , che non 
pallano mai il Cortile del Lou- 
ure, non fa alcuij rumore nel 
Gabinetto; i ioli Signori della 
bafla Bretagna, vna , ò dvL^ 

volte in tutto il tempo della-» 

loro vita 5 poflbno venire 4 
moftrar il nalò ajla Corte , ac» 
compagnati , à gui/à d'Amba^ 
Iciadori del Gran Mogor. Bi- 
fógna mifurarfi , per lungamen- 
te fbftenerfi . Non fi vede mai 
alcuna profufione lenza ingiu- 
ftizia, ò fenza pazzia ; il prò- 
prio d'vn'huomo ben regolato 
non è il làr debiti, e poi non 
poterli pagare j e s'egli hà tal' 
humore , difficilmente fi làluc- 
rà da non cflTerc ftimato vn truf^ 

E ^ fa- 
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fa t ore, QgcUo, cb'io^^ikadcl* 
l'equi paggio 'déntihMGOtik in<é 
tCjBdei-- delia Taaola V p^r<4HL^ 
dilcf tandofeiie ^ * biibgna jcner* 

modo di congregar moita^©» 

te; macj;eàQ, (Sk: ooi» ua4>Mf>«^ 
da per acquar- moki i3mki i 
La imggior palaie dip' cofi^ita-tì 
noEi 'VCflgQno pei obbligar/i ^ 
anzi è afiai fc aÉbepgontìUili 

a&ie» . Quandòi^ ià voaTauo* 
la aper» , t^tw la Coree cre- 
de haucF autorità di federuifì: 
pei: verità (juefti Zerbini nàiìfoi 
rcbbono odiare cak Tpeià , cc»^ 
Bie quella, lahe leua la libertà 
à colui , che la fà . C'erano tt^ 
«echi Martini à Parigi , chc^ 
con tal via penlàuano d'acqui- 
riputazioiie ^ ma. dalia io^ 
ro fpeiài-. -don -'ricattarono altro 
frutto, che quello d'ciTer chia<^ 
mali Martin nungiante ^ Mar-» 

m 
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jin mangiato , e Martin , che 
il mangia . Quanto à me tro- 
no il primo di quefti tre perfb- 
jnaggi più alfcnnato huomo de 
gli altri , Il piacere della cra- 
pula celfa d'elTer piacere, torto 
ch'egli è violente ; approuerei 
molto, che fi fàcelTero bei pranfi, 
mentre , che quelh non fòirero 
yna regola ordinaria, per ogni 
quahtà di perfone . E troppo , 
ch'vn Cortigiano fi priui di tut- 
ta la propria libertà 5 per darla 
al Padrone; mentre, ch'cfien- 
do tanto prezioià non deuc_>> 
darla in pfcda ad' ogn' vno ; 
egli ne deue cfler cosi geiofo , 
come della propria boria . Si 
lafci , che i partitami taccino 
mangiare aUi particolari , quel- 
lo, che rubbano al publico ; ed 
è molto à propofito per e/fi, 
che fi. faccino ftimare dalle co-^ 
iè prcziofè , che pofièggono . 
Quefio configlio , che hora dò 

E 2 ad' 
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ad* VII Giouane Cortigiano 9 
QQn irebbe proprio, ad' vn Mi» 
niftfo di Stato , ouero ad' vii_-> 
Gran Signore » che foflè molto 
inoltrato nella Fortuna i à quel- 
li la Tanola è vn legno di gran- 
dezza , che non riefce inutile ^ 
^iTa ageuoia Tingrellb à, gli 
Amici , che loro formano la—» 
Corte i apprefta loro luogo per 
iriceuere da efli carezze ; e peiw 
che fono maggiori di colora» 
che viiitano , iion poilbao da^ 
quelli elTer' importunati . 

U Cortigiano deue conolce- 
rc , c conliderare la gran diflfè- 
renza , ch'è irà colui , che cer^ 
ca la Fortuna , e quegli » che 
rhà tiouata j e ne deue «flcr 
vna notabiliflima nella Jbro iòr» 
na di viuere» Quello » che fàc* 
clamo SuasL giudicip » non può 
elTer giamai ben fatto » c chi 
ua quello ad'vn'huomo» dilàr-» 

jwa vna Nane dd Timone . 
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CAPITOLO XIIL 

che U Fortuna non fdprebbe inai* 
^fft vno fiolido » e quello * • 
e» deue nferare «. 

» 

Vando mf foflfe a conceC 
V^fo > che la Fortuna nonL-» 
" habbia- forza alcuna^ > 
^ftetrei ancora con moka ra* 
{;ione> che ella noniàprebbc^ 
'inalzare vno ftolido ; ma ^lA 
tofto darà l'inclinazione al Prini- 
cipe à Àuor di colui , ch'eilLj» 
vuole £ur' auanzarc • Quello è 
vn moto dell'anima , la ragio- 
ne del quale è difficile à com- 
prendere , e può occiq)arc«> 
• più eleuati ingegni-; tua la^ 
Violenza iùa non paiTerà più olt- 
tre quando il Principe conolce y 
ch'egli ha &tto vna mala ele- 
zione . L' amicizia è iìmile al.. 



16» • .itfi^^HÉWM! • 

fuoco , ei vuole cflTer mdritoi 
per foéi^era • lÀ. Principi iàn-' 
no, che ibno padroni > e (quan- 
do ÙLmo yn pafso per dilceii« 
derc àtìóiV credono, che dob^ 
biamo far cum-graim-jìéi'afceiK 
dere iìnd à loro • 

Adunque, è molto cagiono- 
noie i noi facciamo tutto 
per còtnpiacer. loro' ^ già ehc_j* 
flon dòueridocf »€ffi cola alcuna , 
non iaiciaiKHi'jObbligard ^ A noi 
fiocca à diuerdrli, ed- à con&r-' 
marci a' loró voleri; B^uandor 
ci honorano delle loro grazie , 
è diGiuftizia , che noi non tra*» 
libiamo CO& àlcuri^/per laor^ 

Sr ttouano in Corte >ccrti 
iiuomini , che fembrano va£ 
|>iéni di vento y effi fono cornei 
i Dislinanti Mi , che ìsùmxta 
Ìi>Uoni y l aipefuo loco ^ e ia^ 
loro nàfcità ci fanno prefiuncr-^ 
che vagliano (gualche colà , e 
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ilon ci difinganniamo fino ^ che 
tìon hanno parlato, a In tal 
mòdo Socrate conobbe gì' A the+ 
niefì, che gli erano dati ad ef- 
fer inftrutti . E poca differenza 
fra vna bella Statua , ed' vn'^ 
huomo di béll'afpctto i che non 
hà ingégno. 

Coniìgherei li loro Genitori 
à non mandarli mài alk Corte , 
Alli Prouinciali bafìà , che iàp^ 
piano d' efser cónofciuti dal 
Rè 5 e ch'entrino nel Gabinet- 
to . Il log giorno 5 che vi fan- 
no non kvut ad'alrro , eh a fco- 
prire la loro debolezza: , e ài- 
uengono lo fcherno d'vna trup- 
pa d'huomini eiperti > che non 
perdonò mai l'occafione di di- 
iiertiriène / Vn poco di brutali- 
tà è compatibile in quefìi poue- 
ti inMkì ; E quando fi sà , che 
fono preiH di mano , deuefi ado- 
perar la lingua con maggior cau- 



tela. Ma«finaiineiite que^ non 
ibno Aggetti pcoprij i£u:EorM 
cuna i non hanno oiiogno , che 
dU concilo per non precipitaro 
nella loro Prouincia. Bilògna_-. 
loro in^iram k Ciuiltà ^ la^ 
Generontà > e la Liberalità ; e 
iè fono ricchi ^ il gran Treno 
loro lèroe per mii teruite co- 
me Gran Signori . La maggior 
paite degllmoaiiiii^ pfrvnct^ 
più con le appasefxze , vchecoo 
le realtà; perche non giudicano 
altro , che le co(è, che s'addat> 
tano a' loro fènfi ; faranno mag-»' 
gior honore à gl'habiti ibótucm ^ 
che al merito, ed' aiki virtù i e 
niuna coià non ii troua degna 
della loro itìma fuorché la ric« 
èhczza, e la grand* entrata*-^* 
■Qnefti fono ciechi , che^&rzor 
iioiipiù.Sag^i ad'accomoiùdarfi 
alla lorO' cecità , e T kapreiku» 
id'illuminfrii farebbe viia pazr 
iia^iVn Qalant'huobao li ieruè 
' . del-*"* 
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dèlia loro leggierezza per pro^ 
prio vantaggio, come il Medi-< 
co prepara li veleni per fcac- 
ciare le malaJtie ; Troppo diffi- 
cilmente fi correggono le im- 
perfezioni della Natura y ^ il 
Volgo in ogni tempo è flato 
debole , leggiero ed' ignoran- 
te; E già , ch'egli hà comincia- 
to co'l Mondo 5 e che non hà 
mai mutato natura, èverifimr- 
k 5 che farà Tempre il mede^ 
fimo# 

Io non hò difegnor d' eften-* 
dermi /òpra tal materia , noi» 
hauendo^ à dire colà alcuna à 
coloro 5 che fìippongo di non 
iftar nella Corte ; S'effi non...» 
fono capaci d'alcuna cqùl , no» 
hanno ne meno bifogno d'ai-* 
cun configlio , Dcuono però fo^ 
lambente apprendere quello di 
dimorare nelle loì-o Cafc , c 
di lafciar^ guidare da alcuno > 

E 5 . che i 

« Et mobile Vulgu» « 



*iòd là Forimi 

càe li fitTsuada dai cotmL^ctC: 



. CAPITOLQ XIV. . 

'. .. . . - • , » 

^he'LMammomogioua à ftur laJFQr-* 

^: preferire vna Trincipiejfai ad'yna 
■ Èewma delh fué co/i<{i?^one i - , , 
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I pare , di^ àd*. vn Galao»* 
t huomo 9 cli6 YQglk fol-' 
ieuar la lua Cala noa badi il 
pénfar fblàmenté alle grazie^ 
del fuo Sonore , e fcdrdàrfi tut- 
to k àlci)e ^ die pòfsoiio con^ 
XxìkuLìÉt alla £Ua Fox uina^ Ne 
<ùred0 , die le alkanze gli deb- 
baiip.efser ia miaor cònlide-' 
tózione, s^'egli efamina quanto 
iiB tpó itiiio ài fiiO Aabilieìetito ^ 
Liledofdù ^pra- tal paruco^H 
ixi liòti haiui0 ht£ò^o d'alcua 
CQn^glìo^Muendoci prouillo le 
leggi del Jóro paeie > con dar 

lo- ' 
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loro regola., per beri tor mo- 
glie; in guilà tale , che s'vn_j> 
Conte' deirimperio fpofafrc^ 
vna Feminà di minor condizio- 
ne della Tua , i Tuoi Figliuoli 
fcàdcrebbono del Tuo grado . 

La Frància ha coftumi diffe- 
feriti 3 che però non fono mi- 
gliori ; ma il come io non fo- 
no riformatore di quelli , così 
mi bafterà di cauarne iòlamen- 
tc qualche profitto . 

Nel Matrimonio a ci Ibno' 
tre cole effenziali da confide- 
rarfi, la nafci ta, laperfonà, 6 
h ricchezza* . 

Io pongo la naicita nel pri- 
mo grado, perche elTa èd'vnai 
màrauigliofa importanza , e per- 
che mi porge materia; di par- 
lar d'vna queftionc , che forièi 
non è ancora ftata difcuffa_j i 
Cioè s'vn Gran Signore , ch<L_> 

E é può . 

■ " ■ " ' I . . ■ I i l 11 1 , ■ , .1 1 ■ 

* Coiiiugiumpctitnus partumqu; vxcris;at ilbsy 
Nowai qui pneti quahf^ac futura iù vxui • < 
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paò i»etend«re < 4i . tor pef mo^ 
glie vAa tocipe^ y deue piey 
icrxrla ikl' voa. Feminadelk iua/^ 
condizione # • i" *- -'-i/ 
^ Quelk proporzione hà di 
primo aQjctto vno fplertdor^_jt 
ch'acckc», e ch'imperiofàmeii- 
te s'iinp0irei& della i]oiba4))>i< 
nione « Si troueranoo pochi ^; 
che non la ftimino troppo auan«< 
taggioik per bilanciana i diran^ 
no , che li Figliuoli d' vna Prin-^ 
clpeila> ( benché non fiano Prin- 
cipi-) iboo qualche coùi di più ^ 
«he gii ■ akri Gencil'hiiomini 
che facendoli la loro nafcita^ 
Parenti di quelle Potenze , che 
ii Mondo hà in gran venera<4 
zione s k>ro communica la 
uerenza dellft Nobiltà y e gli 
fa participare della loro gran^- 
dezza; Ch'i Principi conlide- 
liandoli , come loro fanguc^ , 
fbnó obbligati à portar grintc- 
jreifi loro nella Corte j e nelle- 



. Ré* GalanfhuomìniMb.l, log 

' VitomncK. 3 e di procurar loro 
grandi impieghi, e i primi ho- 
> nori deIJo Stato j e quando an-> 
Cora mancafrero di talenti fi ri- 
! trouerebbero impegnati , per 
la cura y che hanno della loro-' 
propria gloria . Si poffono ag- 
giungere anco molti altri orna- 
menti per abbellire da quella^* 
parte la medaglia j ma qual ma-< 
rauiglia poi fe è voltata , poi-i> 
che tutte le cofe fono Proble-^ 
matiche ? e che fia rifpofto , che 
non potendo vna Principefsa../ 
far vn Principe, non fa ne me-' 
' no vn Gran Signore , efsendo» 
\ vero, chepofsa efser tale, fb-^ 

lo per la egualità di fuo Padre 
! e che i fuoi meriti apprefso la_^ 
j nafcita il fàran molto rifpetta- 
L re dalla Nobiltà, iènza il foc-^ 
corfo del Principato ; ed' c vni 
i graue errore il credere , che i 
Principi , per efser fuoi Paren- 
ti ipoiìno gli interefli di lui ; 

an- 



^nzi ni ccmnriù i fi eàma efltt 
ibm^ idi lui y iicrtidon^ ki-^ 

ftparabilcQcntf alla lom Portiti 
na 5 ed' alla loro grandezza^; 
die'lr «redito loro aov» è k via^ 
io^M^ik .pei^Oit cenere le: graa- 
c^dci^ ìf-mtìmàé 'U Certe Ia« 

d'iafiegnar di ràdo iimili .gra-^^ 
zie' ad' interceffiorte de' Princi-^; 
pi 5 per non far creature , che 
poi .^Q/^<mo jÌQ^fimM& comro i 
lupi propri; interest * Bila sà/be^ 
m y ohe ^ttnlmiicom i:titta la; . 
mercede. , e Ja gratitudine à 
quelìt , che hvà Imoo procu- 
rato gii hKmmi 9 e che è vn^ 
audi'ire ia lóto ambizione , e* 
fortificare il loro partito , ob-» 
bligandoli in^ guifa ; Che^ 
bifogna lèaipre' qualche mota 
yiolcnte per leuar loro dallc_» 
maoi le gnuue di cai ioiportan^ 

za. 
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za . Vi s'aggiunge , che la Cor- 
te non brama alerò, che obbli- 
gare i Fauoriti 5 e che di rado 
li vedono i Principi occupar il 
porto nel cuore de* lioftri Reg- 
gi é Se li confideraiio come lo- 
ro parenti , hanno gran fatica 
à kuarfi dalla mente il timo- 
re , che portano diiienire loro, 
liimici, ed' in tal modo noiw 
fortiono la grandezza loro fcn-= 
zà qualche Ipecic d'inquietu- 
dine i 

Tutte qucrte con/Iderazioni 
hanno fatto concludere à mol- 
ti, che rtmili alleanze a appor- 
tano maggiore incommodo 5 che 
aiiaiitaggio , per quelli 5 che i\ 
danno direttamente al feruig* 
gio de' Rè 5 e che vna Calà^ 
b di grandezza eguale j può dar 
loro vna Femina con minojj 

. p iurr 1 ,É ■ un- . ■■■■■■i n i, , 

4 £r Tua fune illis incommoda $ l^at^Uc t^r citi* 
nrsTcmpcftas. ^ - 

Si via nubccc , nube pad # 



Digitized by Google 



iplendore ; ma con pià leittfcz^* 
2a deMa loro Fortuna . 
• E (e i ioro Parenti non vo-; 
gliono fègiuie quella Politica y 
e cbc'i lume di tal grandezza^ 
gli acciedii } è dìmcHe di po- 
terilaftenere , che ^so&ndo vna 
PrincipeiTa non ifoofi anco gi*- 
kkt&kQ& della Caia di lei . Co- 
me pure i Miniftrì> ne haueran- - 
no tempre fòfpetto y c non fi 
|>€FAiadef anno' «aai , che fc ne 
poifa diiìmpegnare con forme^ 
cofìueniemi 5 e con Scurezza •> 
Ed' in vero con qual*occhio va 
Gran Signore può vedere la-^ 
«Muna d' vn Principe fno Pa« 
reme &naa contribuire à ib-> 
ilener la di lui vacillante For^ 
tuna è E come il può credere 
eh* egli non Zìa opprcffo fotta 
le -di lui r^uine ^ te ì'iokUckà 
de' fuoi alferi vuole , ch'eli'c_> 
cadano ? Penìa egli iòrfc , che 
i Minjftri habbiano perciò buo- 
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hz opinione di lui ? E s'egli 
manca al fuo Parente in vna^ 
importante neccflìtà, che pol^ 
Ibno Iperar e/fi dalla fua gene- 
rofità? Oucro qual ragione.^ 
haurebbono di prender confi- 
denza ne' feruigij dVn'huomo , 
che fi fcorderebbe la propria_^ì 
nafcita , e che preferirebbe gì'-. 
interefli propri) à gli obblighi 
della ragione , della natura, 
del Sangue ? Le regole non fb-* 
no giamai così generali , che_^ 
non patilcano qualche eccezio- 
ne: 1 obbedienza è necelTaria-^r 
( io lo concedo j ) ma la gene-» 
rofi tà non è prohibita > e fi sà , 
• ch'eflk non appare , che nelli 
tempi difficili , e nelle occafio- 
ni pericolofe . 

lo dico di più, ch'ella tanto 
più s'hà da temere ne gl'inimi- 
ci , quanto più lontana da gK 
ordinarij fentimemi degli amp- 
lili vili , e volgari , che non_j* 

hab- 
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hakòhri dttù^ ogQSOLò ^ che 'i 

. 0{i£|aaò> coùt alcuni cai fola 
motm della ViirtE^. y Quelli 6'a£i 
£>m<gl(3no lal Caine: : d'Esopo ^ 
die^ ifpùustsm ii- tistìmpetéti 
le quali idalbt Corte per loco iì 
M^ìmfìo j noftiono. altco y da^'^ 
ombre. <kl JSàmo y isròmectaaa 
éÉaéryipeK ^i/unire c;^Hi , ché 

l£ la pamk« ri -o . • • ' 
I loro iratuti non fègiioo<t 
mai ièrt2sa noiofi accidenti .s il 
éae^ioxja è di diuideiC le ami^ 
CÌ2ie^.dip«i:di&ieii2a irà icl^' 
parti >^ e di p]:eidtu:re.aocó odiar 
irà parenti , quadda trouanor 
ingegni deboli , 0 poco xifio^ 
latfr 

Qt»ntQ à me credo , clic bi- 
iogm, fckgìkspst tempo^ oue*' 
ro dariì tocaimeace.a(t dia, e 
&iiie va f^axa dixciy^eii2àu^9 

c d'ob- 
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t d'obbligo 5 effcndò Vero , che" 
l'obbedienza ^ che dobbiamo al^" 
li Rè rende più giufto il loro par- 
tito 5 ouero fcguirc la Fortuna 
del Principe del quale fiamo 
Parenti. Succeda quello fi vo- 
glia^ le cofe frà noi non fono 
giamai lungo tempo in calma , 
per non dichiararci, c nafcon- 
derci come la Volpe nella Ta- 
na . Quelli 5 che non promet- 
tono cola alcuna , non obbli- 
gano alcuno', e quelli j che_^ 
promettono tutto^ fbao obbli- 
gati à mantener la loro parola ;^ 
Vn Galant'huomo non deue_^ 
inai moftrar timóre , rie debo- 
lezza : il Tuo coràggio deue_^ 
cfier fempre maggiore delk_j 
fua Fortuna , e non è più tem- 
po di deliberate,^ quando è vc- 
ftuto quello dell'e/Tecuzionc / 



C A- 
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CAPITOLO XW 



S€ è neceffario £ effar mnamrM 

pn tw Moglie r 

Dopo h nafcita deH*Aiiiata » 
la peribna fa la iècoiuk^ 
eon/ìderazioae del Mattimo^ 
Bla-; Skomc qneflo Sacramen- 
to è vn kgamc indillolubile j 
k> ^litnd fbmmamentc &lic<_j 
vn'huomo » che ipoiòt vas. Fc« 
mina ben&tta di Spirito, e di 
Corpo. A gran fatica entrerei 
in opinione con coloro > chc_* 
lbft«ngono y che l'Amore noft 
è oscef^ky m va così iraf>or* 
tante- contratto, oerchedicono 
cffi , che vertendo k qucftio^ 
ne fopra loftabilimentodelno». 
£tx4y r^<^, « della noftta Foir* 
tuna è difficile d'aicoltare vna 
violente palone , che ci tirao- 
neggia , ed' in tutto ci accicca. 
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ffTcndoquefta nimica delia Sa- 
pienza 5 non ci può dar fani 
configli 5 ne prometterci piace- 
ri cosi permanenti , come la>^ 
lunghezza del Matrimonio , 
poiclieella s'cftingue nel godi- 
mento, e poi Teiperienza c'in- 
fègna 5 che la poffeflìone , ^ il . 
tempo 5 e la pratica diminui- 
fcono il preggio delle coic_> 
più eccellenti nella noftra ima^ 
ginazione . Vi aggiungono , eh* 
ogni colà conlpira à lib ciarli 
ài tal paflìone , che gli anni 
cancellano la bellezza , ch'ado- 
riamo ; e che vn tale hauerà 
ièruiro vna fenciuUa bella co- 
me h vn'Angelo, e modefta-^ 
come vna Santa , che lì tmua»^ 
hora oppreflò da vna Femina.^ 
cosi brutta come vn Demonio, 
p cosi arrabbiata come vna_^ 
Bac- 

4k At> afTaecis non fit paflÌD • 

b Fo^ma bonum fragile cft , quantumque acce- 
di c ad ^nnos fic minor i ex fpatio carpitur ipfa 
(uo. Orni. 
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fcrccante. Onde pcjr così fàtt^ 
fagioni concludono , che è mof 
|o giadicio^ quel cofèiinacl^^ 

jbrobazione del Mat|:imonio a' 
Genipri, o Jutori, liqiiali n^ 
giudicano panto più fanamen- 
{e, quanto fòlio tnen puori dai» 
la pafilon^ ^Avfiot^^^ echc_> 
non coaiiderano altro che ) 
fclo intere0c della noliira fèii*- 
iità , e della ixofìra Eortuna . • • 
• Ma per rifpondere à quelli^ 
l:agioai; iì u-ouacoià j^jiìttfati* 
lùca 9 che quella <ii( làr^ parte 
idi tutti li momenti di nqScx^ 
vita, tutti ,linpflfi malia eiuN 
ti li noftri piaceri v con vna-^ 
perloaa^ che noii comiicjamo , 
e ci è aiico indi^ereme ^'cgli 
è vero, che'l godimenta-eto? 
gue tT Amore , poflSaijio; noi in» 
ièrire che lo fteflb gocjimcnr 
fo muterà' la noftra aftekionc_^ 

in odio , c che quefto ci preci-^ 
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piterà in vn'abi/To di difgufti , 
c di dolori ? Che hauendola,^ 
Ipofàta fcnza hauerla veduta \ 
.che con gh' pcchi alirui , efla_^ 
ci parerà deforme ; c non ha- 
uendola conofciiita , che per le 
relazioni delh Parenti, noi co- 
me ciechi ci diamo in preda_^ 
alle loro male opinioni . 
. In tal modo è vn 'entrare itx 
vna prigione, che non ci offre 
altro , che catene , dalla qua»» 
le non poflìamo efTcr liberati , 
che per la Morte . 

Non è ragioneuole , che la 
noftra volontà (cosi necefTaria 
al Matrimonio) (ìa forzata dal- 
relezione , c dall'autorità de* 
noftri Parenti , poiché è cosi li- 
bera per fua natura , che non 
può e{fer violata dal maggior 
Tiranno del Mondo, t sVna 
bella Fanciulla tofto perde tut- 
te le fue bellezze , e diuienc_^ 
vna brutta Femina, fìamo an- 
cora 



1 



,cora più (icurì » eh' vna brutta 
non diuerrà mai> bella nel Mar 
jtcimoaioiie che la malizia pià 
todo le crefcerà f ch^ poSk 
4iminuirli . . - ' . 

- Fiqalinentc tal queftione è va 
Problema, che fi può ^ilputa^ 
re eguaimeate , e che è pià 
proprio à foiDcoider ia- mia tix- 
gione, ch'i determinare il mio 
giudicio . La prima opinionc_> 
m pare più fana per lo flabilij» 
^ento.^eila Fortuna ; ma lai^ 
più pericoloià per lo ripoiò ; e 
quanto. allvltima s'offire minor 
!bene > ma promette maggior 

piacere > e fodis&zione • 

«... ^» - • 

CAPITOLO XVL 

Se fi dene anteporre la rkche:;;^^ 

alh nafcita* 

LA ricchezza è Tvltima' cìt* 
coftaaza da eiTamioarìlncl 

Ma- 
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Matrimonio; /òpra la<]uantità 
non nalcc alcun dubbio ^ noa 
cflendoci alcuno , che poflL-» 
negare , che la maggiore non 
fìa la più de/ìderabile ; ma cre- 
do 5 che la qualità fblamcntc^ 
deue cffcr bene confidcrata,-» • 
Non fono del parere delllm- 
perador Vefpauano , che di- 
cea, chc'l denaro, che cauaua 
4e gli efcrementi , hauea cosi 
grato odore , come quello de' 
hori 5 e de' frutti • Se Ci riceuc 
in alleanza vna Fanciulla bafla , 
perch'eflfà porta feco molto de- 
naro i bilbgna fiiTar lo fguardo 
/òpra la fua borfa , ne confide- 
rar giamai la fua Famiglia. Si^ 
mili alleanze non fono conue- 
nienti , che alle Calè opprelfe 
da' Miniftri , e da debiti ; e per- 
che quefti fono morbi cftremi ; 
fi rifolue applicar loro ancora 
eftremi rimedij . Quefto difbr- 
dine c feguito fòucnte da vn - 

F al- 



r Le gcoprofe famìglie V clic 
. fi legai|D .ia*!al5aifty ioaùglia* 
no wp^BoacaìOC^ h acque del* 

iora loisgjna A. cof rompono 
qùandh^paflànd per Iiiogbi iw^ 

volte haueuaija ia^ta uemare 
tutto il Mondo , c'I vatore de* 
qaali Acmi- heM>e- mi>pa^gQ^' 
ne (ucaoo diueaufl. fiosi pco^ 
ammalia guctra^ i h i^gli rHp9>^ 
fe^ che in mta>^ che iiSakia.^ 
ti s'ingc^auaoo à generar Fi- 
gliuoli con le loeo Feminc:^ , 
rafibnugliaiuiio a' loro Gcd^ 
tori/' e die doppo^ cheìDriii^ 



41 JnftiUaca patrie Tiftu> tU>> » joyanrteantut 
tibus.&bonis. iftr4f» . ' ' 
• è NevàiocesprogeaetaBCaqMilcColtimbas* 
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di ne haueuano prcfo la cura, 
non haueuano generato altro , 
che poltroni, e pacifici . Evna 
cofa molto ftrauagante ( dicc_^ 
Montagna ) che noi fiamo me- 
no circonfpctti à perpetuare la 
virtù delie noftre faniiglic , che 
à conferuare la razza de* no- 
ftri buoni Caualli. Quant*àme 
non configlicrci mai le allean- 
ze villane à quelli , che ne po- 
tefFcro far di meno . Yna Don- 
na di condizione con minor ric- 
chezza forticne in altra formai 
l'ordine della Tua famiglia; ed 
è yn vantaggio confiderabilc,^ 
al più alto fcgno per li Figliuo- 
li, che n'cfcono, di vederfi ap- 
poggiati à due gran Cafc , che 
egualmente hanno interefl<:_j 
nella loro Fortuna, e nella lo- 
ro grandezza . E fi come quel- 
li non hanno riceuuto altro , 
ch'impreffioni honoratc , e vir- 
^uofe i cosi per ordinario han- 

F 2 no 



124 ^ f^rtUHM 

uo il genio cccelknce y ne mai 

il rendono indegni del nome 
della loro Famiglia , ne della 
gloria de' loro Antenati « 

CAPITOLO XVIL 

Ci>e fi deue fan vn'^mico fedele, 
e che yn Calati f huomo non fi rfe- 
- me jtimmr infelUe fe nwbÀ F«w 
tfma m Corte « 

HO' parlato iin'hora dcVmo* 
di per isfuggirc i iinilhri 
incontri , che va Galant'huo- 
mo potrebbe trouare in Coree 
s* eg^ regola male la fiia dire* 
zione , e iè non s'afHcurà con-^ 
tro li fuoi nimici. Mi reila à 
configliarlo di fàrfi vn'aniico fe- 
dele dal quale ci poifa pren- 
der i configli nelle co£c dicoo-r 
ièquenza . 

Niun'hìpomo Saggio s'è con- 
fidato aflcilutamentc nella Tua 

prò* 
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propria direzione j e fè noi cre- 
diamo 5 che la noftra regola»^ 
non pofTa errare , noi habbiamo 
poca conofcenza di lei , e pen- 
làndo far molto per efla, noi la 
diftruggiamo j Noi ci fomigliar- 
mo alle Simic , che fbfTocano i 
loro parti à forza di ftringer- 
feli al fcno. Cosi la J^cciamo 
noi 5 fènza peniàr di degene* 
rare in profunzione. L'afifet- 
to 5 che riabbiamo a* noftri in- 
terelE è vn'ofèacolo. inuincibil^ 
per cfiTa -, le pa/IToni , e le fpe- 
ranze la crucciano , e tormen- 
tano incelTantem ente à loro mo- 
jdo ; c quanto fono più gagliar- 
de 5 operano con tanto mag- 
gior impeto nell'animo del gio- 
uanc> che per ordinario fegiic 
ciò 3 ckc ama , e /i perfuadc^ 
tutto ciò 5 che dcfiaera ; non 
c'è alcim male più necelTario à 
guarire quanto la prefunzio- 
me ; ella è troppo nimica delk 

E S in.- 
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per aggiuflarfi eoa la pru4ea^ 
za. Non bifògna però fpogHarfi 
<li tutte ie biiooe opiaioiii 4À 
iè flaeddÌBiD , pevdbe è va -ecr 
<:dlb » che prodocc mak con- 
iègucnze L'humilcà non obbli- 
ga vn'huomo cor^ggioib à fti- 
marii vn poltrone ^ vn Dottor- 
re à oredorfì ignoraacey ne v<^ 
<>>rtiggiaiio a. pcr^dcrii fU 
-non iaper viuer ùt* Grandi^ 
Conuiene , che noi lìaino- cosi 
icueri Giudici de' lioftri difét-- 
ti , come fàrcmo* -di quelli de 
-gli akri ^ Noi podiìaina àk jùSii 

gna> come icnzacelHmonij . a 
Facciamo chete le no^c 
paflìoni mentre la ragione ci 
dirà quel che noi fiamo, exjucl 
the noi vagiUiUno v che cosi noii; 
4BiftAchefittna* giamai: di cono-' 



m II I f r I ■ ì 



0 ladcx ip(e fui j coQicii'lc exijlbrac ad vngiicm 



Z>e* Galant*hu<mini.Libj. n j 

fccrci. Se queftc riflcflìoni non 
poflfono entrare nell'animo della 
giouentù 5^ fé non voglionocon- 
iìgliare la loro ragione , alme- 
no s'indirizzino à quella de' lo- 
ro amici , che ella farà Tempre 
la più fana , operando con.^ 
maggior libertà , e minor in- 
terene . L'humana prudenza.^» 
non ha trouató migliori difefè 
contro gli accidenti : ha detto 
altroue, clVella hà i fuoi limi- 
ti, c la fila" naturai debolezza 5 
ma fa quel che deue, quando 
fi quel che può ; la prouiden- 
za compie il reftó à fuó mo- 
do' 5 a tà hà certe fòrze" , che 
operano fénza di noi; guida-» 
ogni colà con vnafapienza in- 
finita y c non fà nulla à cafò . 
Vn'huomo prudente , e riflb- 
futo attende coflantementc,^ 
quel ch'ella hà determinato 
della di lui Fortuna ; Se è dif- 

F 4 cac- 



Digitized by Google 



Lé f ortuna 

cacciata 4alla Cone 5 ei iène 
paàa iènza rabbia . , enonpeor 
ik d' cfTer'infèlice nelk propria 
Caia ; vedendo molti altari , che 
mai uesk ci fono ikti, e chc^ 
non ceitoo di viuer ccMUenti ^» 
S'egli hà ingegno di fàrfi am»- 
-re > riceue nella fua Patria gli 
omaggi , e gPhonori ; ch'egli 
à molti rendeiiav Ciucili > ct^ 
gli minorano k itie ipfiangwuy 
gli aeaefcooo il Tuo- ripolb i X 
momento' » eh' egli abbaiK 
jdona rimperio della FortuntLjr 
ci fi troua fià Ì€ braccia delle 
^iloi<^ » La £iA dif ezioQc^ 
jcbe ■ non gli rimprouera punt#' 
gli errori , U comòia de' mì^ 
iuccclfi . Ei vede > che la Na^ 
tura non hà vnita li piaceri al*. 
' k gran Fortune ; che fi può ri* 
derc> e palTare delizioiamentc 
iìX tempo fenza elitre Duca), c 
Pari, ne Marefcial di Francia ; 

^bc noa «ancano genti , che 
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contribuifcona a* fiioi- diuertiV 
menti 5 com'ci: faccia à quelli; 
del ilio Signore , che più non 
vede; ed* al fine ci. può troua- 
re il rouefcio della Medaglia^ 
cosi bello, come il diritto . Noa, 
occorre vn grand'isfòrzo di ra=- 
gioni per Filofofàre iiv tal mo- 
do 5 quando s'è Gran Signore 
nella fua Patria-. E vna bella.^ 
cola l'hauer dieci , ò-dodeci mi^ 
la feudi d'entrata ed' ardirei; 
di dire , che l'antica , c moder- 
na Filolòfia non hàgiamai fcrit- 
to alcun Libro 5 che ci confbli 
cosi viuamcnte contro'! roue- 
fcio della Fortuna y come la.^ 
Signoria di due , ò tre belici 
Terre. La Pouertà è vnmale,. 
che fa perder la fcherma alji 
più valorofi; eli ragionamenti. 
della.Filofbfia fbpra- lo fprezzo 
delle cofc fragili, non è vn*^ 
moneta della quale poiSamo 
valerci à pagare inoffri flebiti:. 



t$ff " Là f 9rÌMMd- - \ 

fiotf «e hjtueumo gi^^> iàtto 

€et^ «roiiV ideik quialieii aos 
^iÒBanai bruiti ^ haoao coai.-» 
baccttca eoa va'iiÀniico ^ cb<L^ 
c mai flato baftcuole ad' 
©iFcndcrli : c iwmi' mi fitranini 
filai' cfddcfev dte^DiofiigioJm 
ff^e MUCO piaccire 

ueua à recare in; Siraa^L-» *. 
E difficile li cader da luoìgòinok 
m alto icazsr iàrfi mait $t aftt 

«s» k ncichez^e , che ci. 
€<>n£)liiK> y e che fbfknghino 
l'animo noftro^ Sono quelle ,, 
che ci eientatio dailr ìocohe^ 

i-ci ]Mr6K:i{|ica iapoucrcà, e 
_ , ci fanno fuggire ildifprezè- 
io de' noftri eguali 5 e lacom- 

de* ncrfiri infcriow» Il 
' 4- - " più- ■ 





Digitized by Googl 



Jbé^Cétlan^huomitttXitj, i ^ f 

più grait merito dei Mondo Ic- 
poito fbtto ia neceflìtà è vna_> 
minerà d'oro da niunó ancora—» 
/coperta ; à colui , clie la pof- 
fiedc non riefce d'alcun com- 
Hiodo ) e quelli , che non la^ 
conofcono la calcano co' piedi 
fenza infbrmarfi del fuo valo- 
tc . La crudeltà dcU'Impcrador' 
Giufliniano non haurei>bc ri- 
dotto Belifàrio à gfvltimi eftrc- 
mi y fe doppo d'hauergli leua- 
to rhonore di tante batta^Le , 
non rhaucffe ridotto à diman- 
dar reiemo/ìna alla fleilà Por- 
ta di Roma , per ia quale egli 
era entrato tante volte trion- 
fante co' Rè prigioni legati al 
fuo Carro . E quelllmperado- 
re d'Alemagna e di lui fbrfc-p 
men compaflìoneuole per effcr 
flato priuG de' flioi Stati , e deJ- 
k fua Dignità , a ouero d'ef- 

F 6 fcrfi- 

Ideò msgis notus^ quòd oiagis (ycncig^o- 
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Jàv^ueuia à £tr legnar per io- 
àsome la im aukabìl yita^ ? 
lo comprenda bene, chcil'aaiV , 
mo d'vn'huoma dotto nontper* 
dft mai jL fuo pa(k> y benc^ 
noni S'inalza à glUionori che 
merita co' iùoi&riiigi> lo^sò, 
ch!eideue efler modeilo , qiua*»^ 
4o ne foilc priuo ìagiaMmeii* 
«rj . ma- noa incendo già con^ 
^piai lie^ok Filoibiica» ei poi!& 
render, raniuia (ua tranquilla.;^^ 
all'hora , che patiice gl'incom^ 
modi dTvna dfhema pouertà » 
Satiebiie debole iajr^ione , chir 
jBiinduceilib àv ct^dorcr». cbVnV 
liabito tutto fdculcito mi tipz< 
f«ràdal é^eddo^ e clv*iodou€Ìi& 
Har fenza inc^uietudine , quan« 
ido non hò di che cofà cibarmi^ 
- Mi verrà dctco- ^ che- la^ Na^» 
liura fi contenta di> poco» Iole 
concedo; ma non e giàloflei^ ^ 

ib' della noAra confuetudinc^ « 
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Sarebbe pouei^o quel PrmcÌDei 

quand'egli non pofTedeire- altco 
«endite y che quelle , chth^ikzjÈr 
lio al commoda d* va .Gemi- 

Da^ tutti qufifti'<ragioiiainen^ 
io concludo ,.di'.vaGaiaat'buQ^ 
aio ingegnoib ) e ricco conifoi?-^ 
me la fiia eondiziotìey può vi^ 
lier felice ,i^ceda ciò , cb'e^er 
fi voglia £bdeu6 tentare Jcu^ 
vie dì pcruenire a' grandi ho-» 
noli dello Stato y ò^ptt làgucr^- 
ra , ò con li lèruigi , che rende- 
rà alla jierfoiia del Priiteipc^ 
&e gli rieicc ei soderà con sia-^ 
cere della fua ielicicà ; e. io H 
f^oi diiegniaon fucccdoAO <s«n^ 
formi al proprio dcfìo , non oc- 
corre 5 ch'ei li dilpepi; y pOÉtrtr' 
do viuere ki iua^ Caià' con lo* 
Sttffo- fplendore che vi ibno* 
viiTuti li liioi' Aniicnati . Anzi 
deue hauer maggior ibdis&ioi- 

nc,. d'haucr illuftratói lùoi^c<»* 
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fiumi > palcfàto il luo mc^pita 
ed' acquiikta iànEix ^ riputa^»* 

che merita bene , ch'egli arrii^ 
dii qualche cofa,, quando non 
Uie haucllc à fpcrarc zÌEomìzX^ 
tea, ..e còelcrdeue^u: vièicdei* 
k propri^ V Pf*^ «t^eiHcam 
poi cda maggior gioita; -dii^uci^ 
ta.^ dba haueua: per alianti • 

: e A p i t ò t a xviii,. 



à fax hmì*A FoytMttcLy, che ìa SpA^ 
d4 'r e gli auiéitaggì \ cbe ia ou^»- 



S'Ei porta; ilubita da Prete „ 
trouerà moke . cofe nella di- 
l^pne del Soldato che non 
sSxtt fèguirc . La fua pròfeffio- 
«e l'o)>blig% «dcVna piu: gim^/ 

« Pialiim fepultx diftat inenix casìau virtusT^ 
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irÉodcftia , ad' vna; conuerlàzio- 
ne più graue, ad^'vnapied più 
eflemplare , ed' à colèumi più 
regolati . E fi come egli norL^ 
kà che lare con gli eiTercizij d'vn 
Caualiere , cosi non deue igno-* 
rare le buone lettere . 

Sarebbe vna cola vergogno» 
Ùl alla Tua: profèiiìone , la Sa.- 
picnz;^ non è mai meglio collo- 
cata, ìquintofrà le mani d'vn'- 
htiomo di condizione j iui hà 
forze bafteuoli per rapir ogn'- 
yno 5 e per cofbingere li più 
infenlati ad' amar quelli , chc_> 
fc ne fanno ben feruire . Que-r 
fio è qua/i vn modo infallibile 
per arriuare a' gran àKc^ni ; noi 
ne habbiàino tanti efrcmpij , che 
non occorre cercarli nel tempa 
lontano dalla noflra conafcen- 
za; e per verità , non è eglidi: 
douerc , che i più illuminati 
guidino que' che fono ciechi?' 
Echi può negare , eh' vna bellai 

ia- 
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kkdok. vnitt alle psauche <tclfe 
Ixttet^ non facci vn-huomo^ 
£:ieli:0'?. Le Scienze, gli dirizza- 
no va camino fcminato di Ro» 
) per la quale può aicende* 
te alla Fortuna; giiproducono» 
il filoinerito con ^lendore , gli 
aprono l'ingreiTo a' conilgli de*' 
Rè, gli imegnano l'arte di pex^^ 
fcadcr ciò , che gii piace , cdì 
in fine 'ù Àniio vn gran* Ptcla«>- 
to della Chie& , ouerovn graai 
Miniftco di St2|tOv O quanto è 
&lice quc%^ro&jinoneye quao^ 
te genàdKqpndizionè la pren-^ 
derebboito iè ne cono&eilèta 
tutti , gli iauantaggi ^ Credo pe^ 
fiò d'iukier detto altroue., . chcia^ 
ci biiògna la diipo^oncnatur- 
vdc ; porche finalmente, non è- 
fenza diificoltà rimpreià di di* 
' uenir Saggi ; . conuiene eiTer San<i> 
ùi per hauer le . Scienze infiiie^ 
6: le confiicte ibno lunghe ,. 6 
genoiè:*. Uanao. hauuto . /agio» 
•^ivi * ne- 
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ne i Poeti di collocarle in Par- 
nafo, Tcflraordinaria altezza.^" 
del quale ne rendeua l'adita 
difficiliflimo . Le Mu/e > che vi 
rificdono lì prendono giuoco 
d'elTer corteggiate i ma però 
non è debol vantaggio TelTer 
nella laro buona grazia . Ad'ef^ 
fa appartiene di Ibdisfare i vi- 
ui, ediriiùlcitarciMorti. Noi 
non conofceremo punto Alc^ 
^ndro 5 £c Tlftoria non ce l'ha- 
welTe dipinto > c tutte le belle 
azioni di Giulio Celare , e di 
Senofonte , làrcbbono lepolte 
in yn*ctenio oblio, le c/H non 
le hauelTero Scritte ^ La virti»; 
così ammirabile , com'cUa è, 
non fàprebbc , che far d'effe ; 
poiché la fua vera ricompcnfà 
e la gloria , e l'immortalità 
A chi peniate voi , che i fèco^ 
li venturi daranno gli Elogi ,, 
al Cardinal di Richelieù , ò a" 
Capitani > che hanno combac- 

uito 
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«Ito nel éao ccmpod II Caper 
di s^ìd. ^ràndihuomo hà dato 
il motb alle loro braccia^ c fc 

ifirincipio ; quegli ne iu Ja ca- 
gione , e £iae^i^ìi iiromsmii 

?iùtsiài£ perla gloria di colui», che , 
JÌGonduceua Gli ordini ch'£i > 
daua ripolàndo nel Gahmettov- 
fiaccano girar* muta TEum^pa 
^ ifta pnidcaza |)£eiieiMiia gii 
«jiccidcmi i^iiùiibd^ i ùud. dj£ix^ 
^fHcnetrauaoo le co/c .piUì.A(cik- 
«l'è ^ il filo giudicio £xa. Icr2jlm 
errore, é la iìia dircfeìbne è&a/^ 
0B,. JCcwr JicMs v c£é «in ft p»» 
Itndabe^purlar delia gcasdczza: 
.^deLRè y ùnsix iodajrc iimedi^ 
Ja virtaLdel Cardixiafc • ' i 
£ <nMfe diflficile ». cà'vn Gai- 

4L* ìL* ^ ' Q^Lk*** 
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riario non fi facci vna gnn^ 
Fortuna . La Tua fufficicnza^» 
impone vna nonsòqual nccel- 
fità al Principe di fcruirfi di lui; 
c s'egli non c fpintò dall'incli- 
nazione naturale , vi fi rifbluc 
per bene de' fuoiaffari'. Ei ve- 
de, che non poflbnó efier con- 
fidati in mani migliori , e che 
fi allcgerilce d'vnà infinità di cu- 
te .5 che rendono la; Corona,^ 
tanto pelante à colui 5 che la 
porta y quanto ella: par bella à 
gl'occhi di chi la mirà . E s'egli 
non è cosi felice , che giunga 
à quel; fcgno , almeno non fi 
dilcoftaì molto dalla Fortuna.-» ; 
ma gli riufcirà ben più fiicilc_> 
ad' ottenere vn bel y elcouato , 
oucro vna buòna Abbadia.^ 
che ad' vn Soldato della lua^ 
condizione vtf cónfiderabile_^ 
Goucrno per ricompenlà de* 
•tuoi ieruigi ^ 

- Pertanto il prima fcguc vnfli 
V i. via- 



Via tranquilla > t quafi fictna^ 
it Tàlìro vn camino pieno d'in» 
4:ertezze , e di pericoli / Tvno , 
e Taltro hanno per oggetto la 
loro Fortuna ; ma non iòna 
icgualmente {cUci nell'elezione 
4e' modi, che li guidano ► L'ia- 
^licita della giouentu è , chel 
calore del Sangue , che loro 
|x>lle mtùs: vene 5 li rende in^ 
icapaci à laiciarii reggere • Sa 
.mettono io caj^^K), che non c'è 
colà alcuna più bella , che 
■dima d'vn*huorao coraggiofb> 
m che deuooo imitare glidti go- 
ài de gii jgi'oi delle oom!^ 

Non £ propongono mai al» 
tro , chel piacele di contenta 
^ le loro brame» fèaaa«iguaft> 
4Mt ponto ;^dÉScokà> che ik 
trouano nei loro camino;!, e Xè 
accade.» che cadano nella i:ete 
con ginocchi , bifògna > che^. 
jpittat^cfid» aii'ainoK. ; . elTo^iop. 
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ro perfiiade , che'I poffe/To del- 
ramata è il fblo bene , che gli 
può render felici, e difprezza- 
no l'habito Chericalc , che s'op- 
pone à loro difegni , Sono am- 
malati , che fuggono i Medici , 
ciechi che riculàno ogni guida» 
c ch'abbandonano il camino 
della Fortuna , per lèguirc_# 
quello de* piaceri. 

Ma io dimanderei volontieri 
ad'vn'huomo difinterefTato fc 
egli haucfTc apprefo dall'elpe- 
rienza de gl'amici , fè baftano 
d'auantaggio tr^ mefi di godi- 
mento per confumar quefla vio- 
kntc palfione , che gli tiran- 
neggia tanto crudelmente ; Se 
(anno > che gl'incanti deUa bel- 
tà 5 che adorano in momenti 
fùaniranno , come i Palaggi in- 
cantati de' Romanzi . Se po- 
tefscro concepire , ch'vna Ama* 
ta adorabile diuiene fouentc»^ 

vn'imporcuna Fcmina ; non c 
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l>oflibile , che foffef:^ così in^ 
{caCm i iàgrifkare .iì ^oro ag-1 
grand imeato, .c'I .loro rippfo 4 

irar pià, che la loro pazzia^;} 
jC la loro cecità, 

CoQcJudiat^ 4unque queA<> 
difcorfo con la conlègueoza.^ ^ 

che rifuita jiail^ prouc d(;Jla_^ 

prima propofizioiie ; cioè, cbp* 
mm buògna iismpve attriiMiire 
alla Forutoa quello , ciie dac«> 
cade per dif^^c ro della noftr»^ 
imprudeiiza i Ch^ quelli , chf 
penetrano le cagioni , ne co- 
nolcoao- &ciiiiieace gli efiètci > 
(& che la noftra. ignoianza , e 
debolezza ibno' le origani dei- 
la nofli-a mala Fortuna , con^ 
il noièro giadicio , ed' «fto^' 
rienza iòno qi»€il& deUa lìmni- 

* •» # 

. i/ f iaie 4ella Trima Torte , 
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CAPITOLO PRIMO. 

Che niuno è contento della fua 
■ ■ ■ Fortuna , ' . ' .' 



OH c* è paflionc 
alcuna più natura- 
le à grhuomini , 
che'l defiderio d'- 
eflfcr fempre feli- 
ci : Ma bifogn^ 
credere , che ila molto difficile 

Tindouinare il termine della^ 

no- 



Ln Fortuna 

noftra felicità. Ogn'vno à fuo 
capriccio fi forma la propria.^ 
b^titudÌBe j e niuna fi troua.^ 
contento nel poireflb di ciò c* 
hauea ardentemente bramato. 

«Noi rompiamo a Tldolo dal- 
le noftre mani formato; fofpi- 
riamo quello c'habbiamo per- 
duto 5 e la morte ci è tanto ne- 
ccfTaria per terminare li noftri 
defiderij, quanto per finir la—» 
nottra vita. Io non conofco co- 
fa alcuna , che meglio dinoti 
la debolezza della noftra natu- 
ra , quanto Tinftabilità , che_^ 
mai non ci abbandona . I più 
moderati fi propongono vn be- 
ne aggiuftato al loro merito ; 
e quando ne fono diuenuti pof- 
feflbri non lo ftimano , fè non 
come vn grado per afcendere 
i qualche cofa maggiore ; è vie 
più crefcono le loro lperanze_^ 

al- 

f Sculct dc(i(krant abfcntta , prrfcnfia Yrrò,* 
^Ciampraeccricamclioraaegligunc • Dtmw^ 
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all'hora , che s'infiammano li lo- 
ro defiderij , e che le loro in- 
quietudini raddoppiano gli ap- 
procci . I Principi non fi troua- 
no felici 5 perche non fono Rè, 
e li Rè non poflbno viuere con- 
tenti, perche non fono vn lo- 
lo . Fu detto di Celare , e di 
Pompeo 5 che Tvno non vole- 
ua alcun Signore , e l'altro non 



Per verità noi fiamo molto in- 
giufti ad' attribuire alla Fortu- 
na l'incoftanza , e la cecità . « 
Non è egli maggior leggiercz- 
za il non efler mai contento , 
ed* vna cecità limile à colui , 
che non sà tjuello , che gli con- 
uiene , ne in qual cofa ei deue 
fermare i fuoì defiderij ? 

Paflìamo la noftra vita à bra- 
mare , ed' à correr dietro alla--j 



A Quid cnim timcmus aut cupicmus ? quid tarn 
dcxtro pcdc concipis, ti te conacus con p<Er 
niwat ypriqiic pcratfli . 



poteua tollerare 




G 



ne- 
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ricchezza ; ed' all'kora , che la; 
vecchiaia ce ne leua T vfo ^ el> 
k ci acaeice à deiiderio ài 
poflfederia* 

. Hò deito altimie , che cofà 
ci bilc^nz per k neceiìcà , e 
per io piacere > bora non di^ie- 
gno di iàr va^ Elogio- delia po^ 
uertà y ne di condw: • sfamici 
aii'O&itale i Ma ben d'ef]&mi- 
nare fa direzione 41 colovo* , 
che il trouano ridotti m aecel^ 
fki di cescar PorruAsi. 

M» pare d'hauer bea proua* 
$a , cfr vn Gaiant'huoma imo 
rkco deac abbandonale Mpr(>- 
pm tetto econdncfì-alia^' 
Corte « L'Impreià; ao» è moka 
difficile à rifoiuere V poicbt^ 
vfcendo di fiuCaià, ne fà con- 
to come d'vfl luogo , che fèm- 
pre il riceiierà'ccmiènieat^ 9 
quando altroue Tabbandone- 
ranno le lise iperanzc ; ed' ei 
non opererà cont2;p T ordine^ * 

della . 
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.della natura , quando da vn_^ 
mediocre principio , fi porterà 
à qualche cofa maggiore . Ma_^» 
non è prerogatiua d'altri , che 
del Iblo Dio il cauar refrcr<L^ 
dal niente , ed'hà bifogno d*- 
vna molto iaggia , a direzione 
quel priuato , che fi troua ab- 
bandonato da ogni altro foc- 
corfo 5 fuorché da (Quello della 
propria virtù per fàrfi vna me- 
diocre Fortuna, e per iftabilirc 
il ripofo della Tua Famiglia , e 
quello della fua vecchiaia . Sa- 
rebbe impoflìbile il trattare^.? 
diftintamente quefta materia.^ , 
fenza ellaminare tutte le prò- 
fèllìoni del Mondo. E vn'im- 
prela , che lùpera le mie for- 
ze 5 e la mia pazienza i ed* io 
crederei d'hauer fatto molto , 
quando pcnfalfi d'efTcrmi refb 
vtile à quelli della mia condi- 

G 2 zio- 

^ QuiiCnim virtutcm amplcdtitur ipl-mPix- 
litollas ? Jmtnal, 



2Ìoae; dlèodoil.mio priacipai 
difegno di fa:iuer.iblo|}er hu^ 
Nobiltà*. 



; CAPITOLO IL 

• - * • 

Chfi nwfitfi appiurtiene A tutti gfi 
- H uomini» e che lo Stato Monar^^ 
^ chico dette ejjer il fglo deftderabi'* 
' le dalU Vskiifà • 

OGn'vnosà^ xhe U.Katujai 
la qual focto vn genere^ 
(teiTo .comprende tuttigli Huo« 
mini , non pone alcuna dif!è«; 
renza 6à em nei dar loro Te^ > 
ière> e ch'dlà la taoco piccio- 
lo s£>rzo nel ventre d'vna Re- 
gina per formare vn Rè , quan- 
to in quello d'vna Contadina > 

Eer &r nafcere vn miièrabilc * 
a prouidenza , che la regge 
nell^cdiae delle iìie produzio-^ 
ni , non cofirintge punto li fuoj 
moti • • ' - - . • . 

Dop. 
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Doppo lana /cita del Mondo 
ella ha iènapre feguito vno ilef- 
lo camino; e gli Huomiai , che 
generano gli Antipodi non nai^ 
cono in. forma dkerÀ delk^ 
noflra. 

In tanto per formare la ib- 
cietà d'vna vita ciuileci è con- 
uenuto /cordarci del noftropro-. 
prio principio y ed' abbatterci 
quello della natura • Per far T- 
vnione de' noftri Stati , noijhab- 
biamo diuilb le noftre condi- 
2cioni : per diktare . k libertà 
publica nabbiamo riAretta la^ 
particolare; e per noneflerc^ 
ichiaui de' noiki nimici > flanio 
corretti à riceuerè i Padroni • 
Queft'errore prouiene dalla.^ 
debolezza de' noihi fènii ;^ li 





1 


fi 





in vno fteffo punto > deuono 
per neceffità riunir/i ibcto'l do- 
minio d'vn fblo • Bifbgnerebbe 
amplificar queik ragione, s'oln 



• • • 
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h don s'aHontanaiTe molto daf 
f»ky fliggeito'^ Dirò ibkKieiifie 

più &ggiy chel Gou£s£ia0 Mp- 
nàrchico è il più iicura» e'Ioii- 
gljore. Il Filorofb ci aggiim-- 
-«é , 'quando il Principe è ilpiu 
&ggio 9 €'Ì più ghswcf de' m^f 
-^^ettl. p£jr xDCcrrdOst ch'egli 
Jia . il più braiu4Ì>i<le dalk No-' 
-bikà che da queJJo.può Tpe- 
xare le felicità , e le grandez-- 
zc Sò bene , che l'Ariftocrati*- 
. cor èiktoJstto» pefeila:,'edie' 
. parimente il àmucbbc coDékk- 
iat« corne i iìio centro > im^ - 
: cfei beae^ iixoafidera . Li hto- 

- Bili di queffe fòrte di ff«r noti 
ibno obbligati della felicità .lo-' 
. ro ad' a Icrr,. ch'alia; propria na- 
Jcitt. Se goMcraino li popoli^. 
: «Ibno a nco legali {grettamente^ 

- rfalle loro leggi . La Joroibrma; 
idi viuerc è ripiena, di mode- 

tovy e circompezionc : S^^- 
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s^nalzano è più ta/l:o per anzia- 
nità , che per virtù , e tutto 
cJO y che imno per la Joro Re- 
pubiica non feruc molto per la 
4oro Fortuna ^ a 

Ai contrario nello Stato Mo- 
narchico, fi come i Rè non ri^ 
conofcono fopra di fé , altri . 
che Ja loro Giuflizia , e Ja loro ^ 
ragione; cosi hanno libertà d'- 
inalzare quelli , che conofcono 
inenteuoli , ouero, che più lo- 
ro aggradano . D'vn Plebeo ne 
fanno vn Nobile, e d'wnG^n. 
tii huomo vn Gran Signore.^; 
il loro beneilcij. danno emula- 
2:ione a' loro Ifidditi e xì^^^Q•. 
ghano la virtir de' priuati ad* 
alpirarui con Giuftizia. 

La Nobiltà è flata in ognf 
tempo il guiderdone dellc_, 
azioni genei ofc , che li faceua- 
no in guerra : In tal modo li 
1 rincjpj impegnarono i più va- 
- G 4 . lo- 

« Dùjiiuni Ixnpcrjum cuni loucCàìaThJbxT 
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lorofi al loro fcruigio ; e qiica^ 
fta giuftaricompeRÉid-honore, 
che era pwfoaalc , pafsò poi al-* 
la pofterrità^ e lafciata a' lo^ 
io Figliuoli , come vna fuccef- 
fione , che la debolezza dèli- 
età loro non haùcii ancora me* 
ritata. Non fi può negarc-#i 
. che non fia vn grand'auanta^* 
gio reiTejLnato Nobile e che 
Fa virtù non produca con va 
mersuigliofb fpkadore ^ aia»* 
ta da quella cpalàtà i ma aon 
credo , che ci fia altra ragio- 
ne , che'l coftuoic , che hab- 
biamo di crederlo in tal ma- 
niera, à ^ * 
Noi crediamo &cilnicnt«-^ 

quello 5 che hanno creduto li 
jioftri maggiori ^ e li coftumi 
ereditati fianno vna fòrza si ti- 
rannica, ch'ella coftringc anco 
il noftro giudfcio . Perche à ben 

efaminaireie cofc, che 1^ fetta 

la 

« NobiLicas lók^dà uxiqpM ?mca Tktus ^ 
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h Natura di più per la Nobi- 
le 5 di quello hà fatto per la 
Cittadino; e chi potrà diCccr" 
nere le loro qualità , all'hora, 
che TviK) , c Taltro fifcchieran. 
no il latte dalle loro Nutrici:^ 
Se fiamo d' accordo , ch'elfi 
hanno gli fteffi organi , lo ftct 
Ib tcmperaniento,. e le mede- 
fìmc facoltà dell'Anima , e del 
Corpo 5 oue prenderemo noi 
k' differenza , ch'inalza tanto 
il Gentil'huomo , e deprimevi» 
cosi ingiuftamente il Plebeo ? 
Noi habbiamo vn'infìmtà d'ef^ 
iempij y che contradirebbono à 



firingereobono à confèlfare_i? y 
cheU merito , e la virtù fona 
egualmente propri; à tutti gli 
Huomini ^ a 

All'hora r chc'ì Popolo Ro- 
mano obbligò il Senato ad'am^ 

G 5 met- 

« Eft nobis cutn Oco rinus commvaic. Cjiu 




che ci co- 
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Vertere al Cònfolata li Cittq^ 

blica< non vide pimco diminuii 
te la lui £<xzA y ne xitbingetft 
li. fuDÌ confini . Non li légge ^ 
che que^ CònfoH PJébct &ce£f 
giainai akuaa: deliokzza ^ 
m CÌÌ& hmeilerò' miaoc defiof 
<Wi ^Ifiiria 3 che i . loto Collot 
^ .vSs còntìderiamo» ii teàe-r 
titiy li più Sapienti non jÉbno'li 
piìk Nobili hait oaiièiiia d'Orni* 
lo^ fa o^oray dbck bdkzzx 
^delk &e opere doppo la fua^- 
'^aii0f te fece nafc^r via graa_Ji 
tontcfà fri Chio 5 a: Smirne y 
Saiaaiina:> e quattro» akré Cic-» 
xà i^. che ogt» vna s»arrogau£^ la 
jgioria dhauerlo veiiutO' nake-^ 
re.' Ed*^'hora ^ che piace al 
Rè di render Nobile vn^ Ple-t 
hsò per effetto deU'afsoluÉa-rf' 
&z potenza 5: cooo^tno noi ^ 

che 

Arsps » AxhciMt*. 



Digitized by Googl 



Ùe^GatanfkuùmimXit, II'. 15 f 

che'l Tuo priuileggio gli babbi 
accrefciuto punto il luo meri- 
to ? Io haurei vna particolar 
venerazione à qucfta qualità 
s'ella fòlTe la ricompenfa della 
virtù' 5 più tofto' 5 cb'vna fuc^ 
ceflìone .• a Noi godiamo con 
gran piacere di quello , chc_> 
habbiamo àcquiltator ;; riguar- 
diamo amorolamente le opere 
delle noftre maniy enoncipof- 
lìamo attribuire altro 5 cbelc_^ 
cofe 5 che habbiamo giuftamcn- 
te meritate. Pertanto bifognx 
feguire il general coftume, la- 
fciarcijDortare da! torrente e 
confeflare , ch'vn'huomo d'ho- 
nore , di ipirito , e. di merito 
troua vn'oltacolo merauigliofo 
ad' auanzarfi , quando gli man- 
ca quefta qualità.. Egli può ben 
iilofofàre contro gli errori po- 
polari, ch'ad' ogni modo fi tro- 

G 6 ua 

« Le grnus , & prcauos > & qux tiuu tccuiiUS. 
-ifi(L>.vixea noftcatoco* 
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ttA cCpùùo à fliilk pericolo^ ki* ^ 
contri y € canto egli è più cota-» 

£ai21oneuole ^ quanto e più * 
:uato . S'iSgU ni gran merito ^ 
€ s'hà Tanirao grande y e bel- 
lo y noit può in fe ftdiò conce- 
pire JBcdiocri diiègni;. la Gìsll» 
polizia non s'accommoda pun* 
to con l'inciuiltà di quelli del^ 
la propi'ia condizione > e 1r^ 
(ita virtù non può tollerare^ 
roicuricà • £i viue però in Cor-? 
te y come in vn paefe nimico « 
e vi troua maggior diipreggio 
per la iua condizione y che Ai- 
ma per lo Ilio merito ; c for 
uente egli è ol^JtligatO' à preur^ 
der più vili fòiifiimenti , e na-^ 
iconder il ilio genio iòtto vna 
vefte di Prete , onero (otto vna • 
Toga di Giuftiziere ^ Qij<sfto è 
il iolo modo per andar ésì par' 
ri con que^, cbe aoUpoteua^ ) 
no iòfferire . Egli e vn Leone > i 
che s»' incatena da fe ileifo y ò l 

per H 
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per dir meglio , vn'huomo fag- 
gio 5 ch'intende i fuoi veri in- 
tereffi. La guerra , al parer 
mio 5 non gli è più propm^ , 
che la Córte j gli animi gcne- 
rofi non fanno portar il giogo , 
s'egli non è dipinto , ò dorato > 
li perfuadono , che quelli , che 
loro comandano fono per fer- 
uir loro ; eh' effi non deuono 
cofa alcuna a' loro eguali 5 e 
che deuono tutto a* loro fupe- 
riori. Qucfta opinione de' po- 
poli co'l tempo hà fatto Ijl-j 
grandezza della Nobiltà , Vn_^ 
Gentil'huomo non hà punto di 
fatica à iàrfi obbedire ; il fuo- 
nome fupplilce anco alla de- 
bolezza del fuo merito j e non 
fi prende alcuna informazione 
s'egli è fufficiente , quand'è co- 
nofciuto di buon lignaggio r 



w • 
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CAPITOLO' ill^ 

the moki dairnv piU al meritò^ che 
alla: nafcitoit, e deirvtilità del 

cammercio 

• * * • « 

« • • » #■ 

CI fono molti , che non of^ 

ack iemìgto4ell'Ii»{)eMdiQirc^ ^ 
e del Rè di Spagna h&bbiaaio . 
veduto a' noftùgiomi di ^rand'-*- 
huoiiùni inalzati dalla teccia^^ 
del popolo . In Alesmagna !%• 
iAtJdf ingtiec' da SciiiiiiMkdàiieoii^- 

Gencj^k Acmi;; laa di 
^Vert y di Valletto ,. Genej:aie 
della Caualkria deU'Iniperado^ 
re { € Bec da Portalettere , à 
ìkiik§[èié^-^emt^ li; priacipali 
iaiptegi»4ie'! Pao^ barn. • . 

Quefti eflempiy che ibao ra- 
ri fa ogni luogo,, nella Francia 
iòno ^a(I incogniti, e quando> 
' ^' & tre- 
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É trouaffe alcuno non doareb- 
be diftornare l'hiiomo faggio^ 
dal camino più frequentato . 
Voglio dire 5- che la Chiefa ., e 
gli impieghi della Giuftizia de- 
uono cfTer la profeflìonc dell'- 
huomo del terzo- ftato , che_^ 
ha ricchezze ed' ingegno ibpra 
quelli della iua condizione j e 
s'egli hà l'animo più baffo , il 
Trafìco è vn'altro modo per far 
la fui Fortutia:». Hò fbuente_^ 
praticato con genti di gran_^ 
Dottrina , e m'hanno detto 
che difficilmente fi trouano huo- 
mini y che fìano arricchiti con 
rcccellenza: delle loro Arti .« 
I Celebri Pittori , ed' i famofì 
Statuari; hanno dall'opre loro* 
ritratto maggior gloria , cl)c_> 
profìtto . I rari Suonatori , ed* 
i Mufici grandi pafTanO' la vita 
loro à diuertire i curiofì y e la- 
fciano fuggire ordinariamente 
l'occafioni di far la loro Fortuna- 
la 



9 

la dico ciò per dimoilrare ^ 
due i Plebei non ùmo infiori 
oeiia ior<> condizione y polche 
haoQO infiniti modi da miglio- 
rvU . Non parlo punto de' Fi^ 
nanzieri > ne de' Partitanti , per- 
che iè qUcUrnoa tengono il pià: 
giufk) camino 9 almeno ^^aiKU- 
ro , ch'è il più breue y e'I mi* 
gliore . Qucili ibno Funghi y 
che crefcono io vna notte ; È 
progreilo loro bielle jicchezze 
hà del p]K>digioi(>. Il Popolof 
gli odia y, li biafìma). e limale- 
dicc ma con tutto ciò li iàn-r 
no Gran Signori ; e s'accade y 
che t ÌQto> Fighuoli habbiana 
buoa' ingegno ^: gU atianaaao 
nelle beile cariche » E collega-r 
no- eoa buone Cafe , prendo- 
no il nome d*^vna bella Terra » 
il tempo cancella quello de' lo- 
ro Padiii , «d' . i popoli fi fcor* 
daao i n^ » che ne hanno ib^ 
ietti. • • . 

Ma 

« 
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Ma non pofìTo con/ìderare a. 
fenza dolore la condizione d'-^ 
vn Cadetto di buona CafL-j j 



bello 5 e generoib , ridotto à 
cercare la Tua Fortuna ^ e'I Tuo 
ftabilimento . La Tua nalcita.^, 
che pare gli ferua di gloria è 
vn'imbarazzo 5 che s'opponc_.> 
alla di lui felicità y e che gli 
chiude le vie , che le leggi apro- 
no a* Plebei per acquiftar lej- 



Frà le altre io trouo molto 
dura quella , che loro prohibi- 
fce il traffico } la qual mi par 
fondata fbpra principij molto 
deboli 5 per ciTcr tanto aflblu- 
ta . Perche per prohibirc vna.^ 
colà conuiene , ch'ella fia per 
fe ftella cattiua , ò almeno ^ che 
produca mali effetti. Poffiamo 
biafimare il Commercio ^ come 
viziofo > fenza offender le na- 



« Cui occ fuut uora parentum muncci • 




dinario 



ricchezze , 




zio- . . 
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zioni del Mondo ? C'è altro 5^ 
che fia più iblidamente ftabili- 
to fra glhuomini y e con vn-j> 
confèntimento più vniucrlàle ? 
L'vtile è così grande , che non 
fi faprebbe abbolirlo fcnza in- 
torbidare tutta la Ibcietà della 
yita ciuile . Egli popola le gra» 
Città, cagiona le ricchezze, e 
l'abbondanza negli Stati,, man- 
tiene la Pace irà gli ftranieri , 
c ci ripara da tucte le neceflì- 
tà. E qucfti fon'etfetti indegni 

dell'impiego d'vn Gentirhuo- 
mo? Volendo rcftrin^ere lau^ 
Nobiltà, alia ibla profelJIonc_j) 
dcU'Arnai , /i troua cofa , che 



tianco } Qucfte due colè vnitc 
hanno ^tto rilplcndere la vir- 
tù di molti huomini' infigni ,. 
la memoria de quali non può 
giamai morire Vediam noi 
azione più ardita del viaggio 
di Paolo Dernis, di Draco, e 




lio s'addati del 



del 
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ad Magallano . Leggiamo Im- 
prefe più rifolutc di quelle del 
Pacheco , d'Albuquerque , c 
-del Soafcs nel Mondo nuouo? 
Se quegli llluftri Mercanti non 
rhaueflcro fcoperto , non' là- 
remo noi priuì delle più belle 
cofe 3 delle quali hora godia- 
mo neirEuropa ? Hanno forma- 
ti sì gran difegni /ènza haucr 
l'animo grande ? E glihaureb- 
bono effi fatti così felicemente 
riufcire^^ fc i loro cuori non ha- 
ueffero fuperati gli eftremi pe- 
ricoli 3 e le la loro cofìanza_p 
nelle maggióri difficolià non_^ 

-fòfTe ramata? Cè akun mo- 
do più proprio per portar 
Vn capo di'altro del Mondo il 
nóme de' rióftrr Rè ? La Repu- 
blica: di' Venezia , che fufììfìc_^ 
per più di mille ducent'anniiià 
ièmpre con/ìderato il Commer- 
cio come bafe , che foftienc_^ 

• kfua grandezza ,- E le ben€__> 



ella è gouernata da Nobili , ad' ^ 
4>gni modo non i*'ha £rk quelit 
^£uxiito • £ (jueAa faggia Poli- 
tica k è liuicica cosi bene > che 
^ troita in iihto di foAener£ fo- 
la,, contro la più ttemenda poh 
tenza del Mondo ; 

Sopra lo ftei£> ibndamento 
gli Olande/l hanna eretto ia^ 
Kepublica il loro piccioi'ango- 
lo della Terra , ed' hanno coà 
ben difpofti gì* intercffi loroi> 
che' la Caia a'Auflifia , con^ 
tutta hrSnsL potenza, iìvedc^ 
codetta hoggidi à tmuar con 
loro ) come con iburani , e di 
abbandonare ogni priuiltgio 4^ 
iburanità. 

Quefto Stato . Democratica 
gouernato da buoni Mercanti > 
non hà egli dato fu^cicnti prouc 
<:on gliacquifti in molti luoghi^ 
chel Gentil'huomo può efTer 
.Mercante , già che'l Mercante 

imita&ozaéticaie belle azioni 
. o del 
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del Gentirhuomo. E fc qucfta 
profèffionc è tanto inferiore a' 
Nobili 5 che ad*effì è vergogna 
il feguirla , perche feruono nel- 
le Armate di que* Mercanti, 
che riconofcono come loro Pa- 
droni , e da quali riceuono per 
interclTe la paga ? Non è egli 
vna ftrauaganza d' obbcdir<:_^ 
nell'Indie , ed' in Olanda , co- 
me à Padroni , à coloro , che 
in Francia non ftimeremo noftri 
eguali? 

. Faccino le leggi quello , che 
vogliono 5 che"! Commercio è 
sì neceffario, che non fàpran- 
no impedire alcuno da non ef- 
fèr Mercante . E tanto giufta-» 
la relazione frà il venditore^ y 
c*l compratore , che leuando 
rvno, fi diftrugge l'altro . Quan- 
do vn Barattino mi vende vn-*» 
Cauallo egli è tanto Mercante 
per hauermelo venduto, quan- 
to io per hauerlo coniprato • 

E s'io 
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E s'io vendala biada ddik^i^ 
ima leoa^^ci M Ai^oatom de^* 
JjLioia Grcggiayioibno Mei/cao- 
te di i>iadc di Montoni ^ 
jchp cosi fono «shiania^i fptìlky 

Mi vjerrà4£tto , ^che vuole la. 

i frusxi de* do%ì ppdcri in--» 
dcnafQj |Kir hauier 1^ co» 
ife y che iiBeMi npnjifodpcaaa;: 
il €ox^cfidQ i ak»oa cch- 

ù. di più vile nelriucndei:e liL^ 

biada idi'io h^uu^ò co^p^at«u» 
à b^co mercanto pejr caa»rnc_^' 
^oajic^ goadagoo y ài iquclb > 
^ à vcndfU! x^aqUa^die liò> 

per jbaup[ae H d^wo^ 3iiò-i 
gncrdbbe» chci mi$n matailè^. 
MCPsnidiaptQiie: nette Tieiaie del-i 

ddic Joró 4ipaétb^ prorogatiuar 
fbpfaquellidr' Piebei» per tro-' 
<pt% diQfcKBza-.^' cb(L^ - 
^ . : - noa 
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tìon è altro , eh' vn'efFetto del 
noftro capriccio . Nulla di me- 
iio fi cefià d'eflTer Nobile , to- 
fto 3 che fi comincia ad' efTer 
Mercante. I nortricoftuminon 
^ contentano d' attribuirei^ 
alli Primogeniti le più gran ric- 
chezze delle Cale ; che doppc?» 
hauer relb poueri li Cadetti , 
niegano loro anco l'autorità 
d'acquiftar quello , che ad' cfS 
hanno leuato • 

CAPITOLO IV. 

J^el che dette prafkare t>n Gen*-- 
tfThfioini^t c})e cerca fna Fértk^ > , 
JM in' Guèrra. 

IL dire 5 che {caccia ndoli fùoi- 
ri delle loro Cafè è vn mo^ 
do di mandarli alla Gtkm , a 
non è ièmprè vera corifequcn- 

' 2a; 

^ Nihtl habct infcslix paiipcrtas durìus fn (c 
4.ìàii}q(iodriclicaIosiiomÌQCsfacir« Ihuh^^ 

Google 
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ZI ; tal viue infelice acila Tua.- 
Pfouiocia 9 ch^ fouirebbe co- 
me huomo coraggiofo ij^irAr''^ 
maw s'hauefTe Tcquipapio , 
4enari per mantcrterum : la-» 
poucrtà hà vn non $ò che di. 
grcup , ch'alcuni intimotìk^ 9 
cd'altr; difpera . Qgclji a' flu^Ui 
la nafdta), e l'educa^ipAc han-i 
no inalzato il Cuore, non ^rh 
ibjuono, che ppn gran iàticai 
farfi Soldati fotto .Capuani, ch^ 
molte volte non meritano T- 
honore 4i po.(fed?r la loro ca- 
rica . Quefta via di far :FortUr 
na è lunga , jpcnoi* , .ed^wc^r* 
ta i ma neceUarla à quelli 9 che 
non hannp giamai cpnofciuto 
lettere, ne fi fono molto aflue- 
fatp àgli cffcTcm dcirArmi ^ 
Configlieréi il Gentil'huomo » 
che fi tr^ua jridpttphin tale fta- 
to di.Gcrcar grazm d'vn'Of- 
ficialc confiderabile nell'Arma- 
ta , e tcntalfe di farlo diueni- 



r 
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re Tuo Protettore: queftoèvn 
modo d'abbreuiar il Camino, 
che deuc fare chi vuol giunger 
alle Cariche Militari , lenza le 
quali lo ftimerci infelici/fimo. 

Il valore non ama la molti* 
tudine ; ma vuole gran chia- 
rezza per fàrfi vedere . Hòco- 
nofciuto Soldati , che haueua- 
no fatto le più ardite cofe del 
Mondo 5 delle quali non fi par- 
laua punto fuori della loro 
Compagnia, a Lo /copo d'vn 
Gentil' huomo non deue elfer 
folamentc d' acquiftar honore , 
c ftima ; ma ancora di far la_-> 
fùa Fortuna con la Spada . Ne 
meno deue tralalciar alcuna--» 
via per ottenere quelle Cari-» 
che, che Tefpongano allavift^ 
di tutt'il Mondo , perche facen- 
do noto il fuo valore , polfa-j 
aspirare alle ricompcnle , che 

H Kaur^i 

0 Mifcri viuiinc , quibus ncc qucftus, ncc cjidi??^ 



Im Fortuna 

liaurà meritate . 4 II iègreto t 
d*applicar^ gjcandcmentealluo 
meitierc , perruadendoii , che 
pafiàfid^fr'per li gradi può otte* 
nere li priori impiegU ; coao^ 
icerc deligen temente alloga 
gl'amento aeirE/Iercito , lc_.» 
Marchie , gli ordini di Batta- 
glia , rat^acco d^lk Piazze^ ; 
croua^ré ^oo fi;li Ingcgnieri alle 
Circonuajlazioni , alla . coilru- 
zione de' Fortini , all'apertura 
delle Trincee ; entrare nellc_^ 
mine , € Anelli , iftruir/ì di tut* 
to (quello , che concern^i^r 
tiglieiria > fèguir-e gl'Oiìiciali Gf*. 
nerali all'hora , che vanno à ri- 
conofcere le Piazze , che vo*- 
gliono bloccare , oucro i luo-^ 
ghi per li quali oeue marchia<* 
re rJBiTercito , darli con diligen- 
za alla Geometria 9 ed' allc^ 
fortificazioni , ed' vnire la Teo- 
rica alla Pratica j e per feruir- 

■0 Plttubos ÌQtcocus miaorcft ad fiofuia (coius ^ 
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fcn^ molta b^nc a. aiftiffairfe»4( 
penfare , f Morte ;ioii 
male alcuno , iche gii^n^^ ^osì{ 
in^llijbilin^ncc li cpaardi comC' 
le bràue genti , jfgiicte finalmc^- . 
te non è ^lt£09'|Ml|^VJB iSMimca^ 
to quello y i:.ììg> germina .[(iiijQ-^ 
ri , é le fperanze . Quajjà'^gli 
farà peruehutp alla Caricai «lii . 
Capitano k delie ftrmare icomc^ 
vn grado 5 jOh^ ^sonduce d'audio' 
la di Maturo 4i (i^m{)(Q^#ogi|^«^ 
rarfi di A /òrmpntare fido ouj^ 
la fufiicienzaj e'I valore ppdo^ì - 
no condurre vn Gentil'huomo ; 
ina iòndar tutce-ie iÙ€ /peicaa^' 
ze ibpra le c^j0^i^ni?e V Jj^^ 
haurà accjuiftaie^j ech^'if«>jQfo-^^ 
no rerjder degno d'ytia bugmi^ 
Fortuna * m. 'a^ , i Jìi^m #^pÈFe*« 

L' ignoranza ibuente diiTua- 
4c vn Soldato dal proporfi vn 

' H ^ grand'- • 

« Ncmi-è, c ì.ig^cctn (ictlcqi iiur viruin » ncc 
parete iinbeilis i|iueave pioplitibus, timidoqu; 
tergo, ffcr*/. 

> y t ^ui ioicis crit ; fit rclicillì'nus . fmn. 
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grand'impkgo i « bifogna far 
per la fbnzioiic di Capuano , 
pet hnunaie con Gìuiiizia di | 
«liuenircù I 

Osando Boi ientiamo le ao- 
ilre forze , l'aoima nofka hà va. 
certo 5 che di vigorofò , chc_.? 
ci f a abbracciar le occafioni da 
ioakariì^.^ ÈUa acquiiia vna^ 
fierezza , con la <)uale fupera 
le diiìcoltà 9 che incontra , ^ 
s'arma d*vna coftanza 5 che le 
fa {prezzare egualmente le 
ticlie,eJ[i pericoli, d Veramen- 
te è vn potente incaminamen* 
to alle coiè difficili» il voler de- 
terminatamente quel che noi 
intraprendiamo , e'I fòlo mo- I 
do , che riunifce le fòrze della 
noflra mente , e la rcode ferti-. 

le 

^ t i > I ■ , I ■ - | i » 1 1 i i I I ■■■■■■ 1 , 1 - 

m Aut fair , aut fenice » ni bil cft ptaefcocii in iUa^ 
Mprfque mtniis popss^ ^aam mora mottii i 

hapet.. I 
t ^QDrfvni cuique poteflas ^ 
* Diuifa cft , fuauis cuiqoc cft . 
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le di inuenziom: da ciò derius 
i'ardirc vnito ad'vna eerta cor>- 
fidenza di rialcire ne' noftri di- 
iègni , che li Saggi ftimatio tai»- 
to ncceflàrio > e che la ùtiTa^ 
Religione ricerca .per liMì- 

Sopra quefta gran fondamen- 
to diceua il Magno Pompeo^ 
che battendo 1 piedi in terra y 
ne irebbe v^cir fuori Soldati; 
c Cciàrc iprczzando k mag- 
giori violenze del Mare , e de* 
Venti y aflicuraua il Pilota di- 
cendogii > eh' ci portaua Cela- 
re » e la iua Fortuna, a L'aur 
dacia > e la collanza fono ne- 
ccffarie ad Vn Guerriero > l'vna 
af&oitta , e cerca il pericola , 
c Taltra noa fi icuote. punto 
de' iinilbri incontri 9 che la per- 
Seguitano • crhuomini grandi 
fono ièmpre flati audaci . h 

u B Alci: 

'0 MuhumfifeiaòijciivjEtuwacciii a. ""^ 
A énA»fx$ EMuma iuuac ufiiidor^MC ccficUit» 



Aletóndrò mtràprcfè la caà^ 
4)uifht del Mòiida coti trentaj^ 
miila. hudmini ^ Ceiìf e con-^ 
quaranta railla lbggiògò.la Cit- 
tà d'Aleitìa rielk Gàlffe , difc-' 
fa di ottanti milIa Comb^- 
tenti , e fbccòtfà da dikenco^ 
miilà Soldati di quella tuzio> 
n^, Edouar^io disfece vn'Ei^ 
fercìto di cjuaràrita iriilla fiuo- 
mirii , fece prigióne il Rè 
Giouannf, con fette millà Iti-- 
gleii ; £1 Rè Gufkuo a* tio%l 
giorni difceie nella Pomerainia^ 
con fette milla Suede/i f per 
combàttere tutte le forze dellV 
Impeficf / -, * 

Quefti f rari fuccefiiiion fbn«? 
Tempre effetti deilaJ Fortuna^ »• 
la virttt di coloro ^ che €innó 
rintprcfè ne ha foutnte la mi- 
glior parte , e ci e ben deM'ap-' 
p^Lrtnzt y che' fiancò foflidatc^ 
fopra qualche ragione • Si co- 
itic 1 gc^ad-hU0tainl pei^tfang» 
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più profbridàmentc le cagioni 
delle co/è , così rie fcoprono 
la forza de' loro effetti , ch'- 
érano iriuiluppati fbtto appa- 
renze totalmente contràrie . 

Da qifeftf prodigio/i effcm- 
pij fi può difcertdere a' ragio- 
namenti più particolari , c di- 
re, che vn Gentil' huomo do- 
po hauer acauiftato le fcienze 
necefìTarie alla fua profèffione 
deué fcmpre afpirare a' grandi 
Impieghi, ed' hauer più brama 
di meritarli , che cura delia pro- 
pria vita . a Se li mira comc.^ 
termine' delle fuc Iperanze , non 
■>uò viuerc lènza ottenerli dal- 
a Fortuna , né inuécchierà pun- 
to ncll'Effercito fenza carica , 
e lenza honore ; perche il co- 
faggio il Ibllccita ad' intrapren- 
derli , e perche fprezza i peri- 
coli, e gli altri oftacoli , chc__^ 
s'oppongono a' fuoi dilègni . 

H 4 CA- 

^ PuJchrumqut niori , fuccur^jtin'^rmisv 
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CAPITOLO V. 

€he U Fortuna cTvn Galant^huom9 
dipende dalla intona , ò mala eie-»' 
:(iùne , eh* e^U hà fm^ déindofi 
id^vn Signore m 

SE la Pace è così vniuerlale j 
che'l Gaknt'huomo non— » 
poflk hauer'impiego neir Armi , 
e die la neceifità de' iuoi af&- 
ri, ouero la brama d'^accreicer 
la fua Fortuna il caccia fuojci 
di fua Cala per darfi adVn Pa- 
drone ; egli e indubitabile—» 9 
che'l progreflb de' Tuoi feruigij 
dipenderà daUa elezione > cne 
haiierà ^tca. Il feguire vn Si- 
gnore inutile alla fua Fortuna » 
a è vn*entrare in vna barca^ 
Élrufcita. Per i^e tal didio- 

2ÌO^ 



« Vem» MÌmain comointc dolato, Coafiftì» 
ligno digttis à motce icmocos qiiattuoc » aoc 
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lìone bifogna fìudiare quclché" 
può 5 e quel che vuole ^ voglio 
dire , €hc fe quegli èfenzaim-r 
piego j e priuo 4i iufficienza ,^ 
non è atta à render Mkt va 
Calane' huorao r E pazzia à 
perfuaderfi, ch'eflendo ricco il 
ricompenferà ^ Il Galant' huo- 
mo non deuc mai fondare Ijl^ 
iiia Fortuna fbpra la borfar def 
fuo Padrone r S'egli è Gran-.» 
Signore , il fuo ftato l'obbliga ìù 
far fpcfe grandi , e per con/c-- 
guenza il riduce in male ftatcy 
per far doni tanto conllderabi- 
li da arricchir vn Galant'huo-- 
moi e s'egli non è ricco, noit- 
deue fperar colà alcuna dalla 
fua impotenza . La Liberalità è 
vna Santa , che nel Mondo no» 
hz alcun Altare ^ e la mag- 
gior parte de' Grandi la cono- 
Icono meno de' priuati . La ri-- 
uerenza y che ad' cflì è refa dat 
Ja nafcita , loro perluade , che 
, , n t ogni 
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ógni cofa fìa fatta per cftf , è' 
ficeuono i' Icruigij come i 
tributi y che loro fono pagaltiy 
t non come prefènti y che lo- 
fo vengon fatti: credono, che 
il loro' pane renda fchiaui quel- 
li 5 che'l mangiano ; c frìggono' 
òrfeqaij tanto infbpportabili à 
Coloro 5 che li fanno , guanto 
fono ingiuftamente fatti à co- 
loro 5 che li riceuono ; e la_^* 
quahtà di domeffico loro fà per 
ordinario fcordare il mèrito di 
quelli , che li feruono.- Non_^ 
fi coìiteritano di trattarli con 
indirferenza ; ma tal'hora li ri- 
ducono anco ad" elfer pofpofti 
à certe genti y che' non hanno" 
àltro di commendabile , chc_^ 
la ricchezza , la quale gli effen- 
Éa da viuere in fuggezionc^^ 



ti y dietro à quelli , chel loro' 
Padrone' ordinerà , che fi feg- 
ganO > c che fi coprano . A gran' 



Si veggono in piedi 5 ic 
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tìtica in tal pófÈiira fi dilcerno-- 
no dalli Valletti di Camera..* y 
ed' alcune volte fono battuti 
cóme jì^cchìm . Difficilmentci.j 
tn^ poueró Galarit'huomo ag- 
giufterà l'animò à si dura con- 
dizione . La fuggezione è vn-^ 
male , che ne conduce fccó vn'- 
infinità d'altri Non iftupifcd^^ 
s'ella è tanto incompatibile^.? 
co'l merito e con la virtù . 
I Romani hannó combattuto 
fcicent'anni per la libertà ; Gli • 
Suizzeri/ e gli Olandefi hanno' 
tutto intr;iprcfb per acquillar-- 
la. Io ftimo, ch'ella fiailfom- 
mo bene della vita , quando la 
Fortuna' ce la laicia goderci 
fenza nccc/Iìtà , é fènza ambi- 
zione Onde da ciò concludo 9^ 
che non bifogna maiimpegnar- 
la , che con pcnficre diriicuo-- 
terla vn giorno vltimamente 
dopo hauer fedelmente ferui- 

fi é CiA- 
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CAPITOLO Vi.' 

t 

CbffH Galmt^huomo dee fiMkft ink 
eredito neWanimo del fm Tadro*. 
ne , manti d^ entrare al fito fer" 
uigÌQ » e conte vi fi deue condurre ^. 

E* Difficife 5 che tal dilcgnà 
rieica lenza il foccotfo ó& 
gli aouci , pcrcioche la no^h» 
&iua deue eiìcr nota prima.^ > 
che la nofba per fona f ed' ò 
fèmpreaùantaggiolail fàrfi bra-- 
usare ; queihi è h pom per cui 
dcueÀ encriare nelle Caie di 
cooflderazione , ed'è in tal con- 
giattturay a che gramici ci ^n^- 
fio i buoni offici) , all'hora-^ >. 
che dipingono in bel modo ché 
noi iìamov e quello ^ ch& pofV 
^mo operare • L'hauer merita 
è Vanità > iè non vfianio rindu"- 

ftria 

— ■ — •■ • Il I .1 ■ ir 
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Skm d'acquiflarcene ìt riputa" 
2Ìone * Le virtù aicoic ibno Te-' 
jfori > che non àrncchifcono ah 
cuno y pcjr ifcoprirle auantag-^ 
giofam^nte bilbgna guadagna* 
l'amicizia eli coloro y che hai^ 
no maggior credito nelle Pro^ 
uincie y nelle quali il brama 
ftabilirfi V . 

Frà k <e Nobiltà c'è fempr^ 
qualche huomo dotto y e più; 
^irituaie de gli altri y Nellal^ 
Cheriiìa ci ibno de' Sapienti 
che fi danno alla inflruzione > 
e nelle Città ci fono de gl'Off 
£ciali, che hanna eredita : quao^ 
4o vna volta ci iiamo ad* efl» 
dati à conoicere , e che ci han-' 
no giudicati degni della loro» 
approbazione ; egli è indubita-» 
biJe y che ci danno anco quel-^ 
la di coloro ^ che non ci cono^ 
icono. Le loro tellicnoniauze » 




quelli y che fiama, cd' inbrcufi^ 
publicano la nofti-a riputazione" 
m ogni parte d' vna Prouincia ✓ 
II' Popolo , ch& Aonr etffami-' 
iMt- alcuna: coià ^ 4- fubitor &'am- 
mutiice con quelli ne' auali ei 
crede s e perche la no/tra fti- 
nva* non è formata , che co'I 
numero , e che non^^ habbiamor 
luogo da vicirc in jpublico , la 
prudenza vuole che ci ièruia- 
mo di tali troinbe per publi- 
care le noftre buone qualità 
Cosi' auaittaggio^iiuneiite pfeoc-' 
capando l'ammo de gì*' huomi^ 
ni dei nollro^ valore v vn Gran' 
Signore y che intende i luci in- 
«crelfi crcde/i obbligato d'ha-' 
uerci aiiuo ièruigio^ , pià- che' 
noi di ieruirlo C'è vn-altra^ 
ragione , che oga'vno confìdc- 
. ra iè lleiTo più di tutte le al* 
ire coiè, e che è gloiia edWti- 
Je fuo» 4i..lèruirfi dVtfhuomo» 

* di. 

«Uacinur«tiK(uisakeBi»iBobiteJ«Qiin. 
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di valore, c particolarmente^^ 
s'egli ha grandi impieghi , men*- 
tre y che trouandofi obbligato 

. di dar mólte commiflìoni , che 
dipendono dal fuo Miniftro , 
gode di confidarle à perfone_> 
intèlHgcri'tf 3 che ne poflano ren- 
der buon conto ; di modo 5 che 
rie rifulta vna certa vnione fra 
il Padrone, e'I Senio, che per 
ordinario" producp ramicfzia_^ 
rieU'vnó, e l'vtiie nelPaitro . Se 
ci portiamo degnamente in vn 
mediocre impiego , ageuolmen- 
te fr fidano à darcene vn mag- 
giore; gli impieghi Ibno inca- 

• .fenati frà ie ; li nofrfa fiifficien^ 
t^ y e direzione fanno girar à 
tìortro fauore la; ruota , che gli 
inalza , e noi diueniamo rie-; 
chi y fenza impouerire i note* 
Padroni . I loro miriifterij s'aA- 
fbmiglianó alle fàcelle , che^y 
danno il lume à molte , fenza;^ 
diminuir punto il loro calore ^ 
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ne k loro chiarezza* La nO' 
ftra fedeltà , ci noftro affetto^ 
volti alla ricompenlà de' bene- 
écij , che ci hanno impartiti y 
lofo apporta della aoftra- 
fortuna ; e la mirano eoo 



vna delie loro pui beUe produ^ 
2Ìom , feaza Ibfncarii dit darci 
nuoui commodi d'accreicerla ,i 
Hiemre y «k'eiTa ìom «.cagio^ 
ne €ligloria5 ne punto gii ago- 



lerienza c inìec 



che: noR^c*e akun'huomo aiTo* 
lutamentc difìntereUàto , e che 
i 'pià generosi mai non- ianno* 
alcun bene per io iolo ri/pec^ 
to della^virta Cosi i iàggi pei? 
ottenere qualche coià trouano 
&iiipre nuoui modi daf Ì£iteref> 
fare ibene&ttori* nelle loro-pro*- 
prieaadoniu 4- 1 Contadini.fte& 
\ che ho» ièguono altri^ luniv 
che quelli ddJa Natura) veden- 
doiì egu2(lmen£& deiìituti^di for'« 
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za 3 e di inerito ricorrono a* 

Jjrefenti per rendcrfi ftuoreuo- 
i coloro ile' quali hanno biib- 
gno ; fanno per eiperienza^ » 
fhc <jiielli.e;fcitano ramore; e 

ie m'e permelTo di 4ire^5 le.*» 
preghieré per li vini -, e [jer li 
mortf non fàrebbona c&Sé fre^ 
quenti, fè coloro, che le fan- 
no non fb/Tero impegnati dalle 
noftrc liberalità* 

Vediamo da tal difcorfò , che^ 
non fi può giouare altro ^ che i 
ieruigij, che iàcciamoaiSigno-o 
ri, che hanno impiego; e che 
gli altri fono incapaci di poter 
nr colà alcuna > che vaglia in 
nofhro beneficio * Il tempo , che 



lèrue 5 che per condurci ad' vna 
infelice vecchiaia , piena d'in-r 
commodi , e dì malinconie^ • 
4C Se cadiamo in tal'errore do* 





Dii 



itó ' ^ JFérttmd 

glianci della nòftra pazzia , 
non accendino la no&ta, For-^ 
runa. 

Se noi haueHimo tanto giù- 
dicio da penetrare le cagioni, 
ne indouinarcmmo gli effetti, c 
non brameremmo più di quel- 
lo , che ci podona naturalmen*- 
te produrrc«r 

CAPITOLO - VII. 

Se è meglio feruire TadroHC » cbc 
fa grand' hnomo , ouero vno di 

facile' Uuatura ^ 

qI tròaan<3r cer tfcrrori , cIi<l^ 
1^ hanno acquietata vna tal au- 
corica irà 1 numero di coloro y 
che li feguono , che li Saggi 
fteffi durano gran fatica à lui- 
'iupparfène. Yvff priuato* con-- 
iùlta con gli. amki iopra reie- 
zione d'vn Padrone j gli dilan- 
ila y eh* vn Gaknt'huomo^ ( co- 

• * 

me 



4 
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ine fuppongo , ch'egli Cu ) ft- 
É^bbe felice entrando al lerui- 
gio d'vn Principe, ouero d'vii 
ricco Signore , che haueffe po- 
co ingegnò , eh' irifàllibiimcnte 
s'impoflefferebbe del fuo affct- 
fò, che diuerrcbbe padronc_^ 
de' Tuoi intereflì , e della lua.^ 
direzione , che tutta la Tua Ca- 
ia dipenderebbe da lui , chc_^ 
dilporrebbe della fui ricchez- 
za., c" della Tua autorità , e che 
finalmente non gli manchereb- 
be altro, che'l nome, erinfc- 
gne del fuo Signore per dirfi 
àfToluto Padrone di tutta 1^5 
Tua famiglia . GonfèflTo , chc_> 
queftà pfopofizione da lonta- 
no y e di primo incóntro hà 
c[ualchc grata apparenza ; ma 
leuaridole il velo , ed' eifami- 
nàndola da vicino fi tireranno 
dà lei conlegucnze totalmente 
coritfarie. 

-, Non hà rhupmó intendente- 
Cora. 
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cofa più contraria , ed'incòmpar 
tibile 5 che l'ignorante : F pror 
prio del debole il non £dar/i > > 
e temere d'vn più idoneo di 
lui : fuppoflo , che ciò iia^s 
jion vcggi<x , che fi pofla fòi»- 
mar alcuna amicizia irà due^ 
^ iòggctti si differenti; e s'accad- 
de : cbe per virtù iègreta di^ 
qualche iimpatia >. quel. Signo» 
xe habbia inclina2Ìone à queli 
priuato , e che'i moto incorna 
jfirenfibile del>fl?o^anim€r il reh^i- 
da padrone del. iìi& cuora 9^ e 
depo^tario de' fuoi {kgroxi ^ 
non /correrà gran tempo , che 
non gli lòuucrrà d'eflfer comc.^ 1 
ài' tutela, e che h gdofvx deh- 
hi (ila inperiocùià aon. gli Btcci 
imitar &otimento • I lumi, del 
fuo Confìgherc TofFuicano. piì 
tofta,, che Tilhiminino le lue 
iragioni TinMidifcono , e no'l 
f>eriìiadono 5 il iìio merito gli 
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-gli difpiacc : Ei s'imagina , che 
gli s'attribuifcano i fuccclfi fe- 
lici de' fuoi affari 7 vuol chc^ 
renda conto de gli auuenimen' 
ti de' fuoi configli ; s'hanno efi- 
to felice gli attribuifce à fc_^ 
fteffo 3 c s'accadono finiftri ne 
affegna le colpe alla direzione 
di lui . Queft'impiego è troppo 
difficile per quello , che vale , 
e ftimo , che'l poteruifi fofte- 
iierc 3 è vn'hauer conlcguito il 
punto principale della pruden- 
za humana : e fe per flia de- 
prezza fugge qualche finiftro 
incontro , non acuc imaginarfi , 
che punto gli rielea grato ; è 
vn cieco, che non comprende 
colà alcuna per via de' fuoi con- 
figli, e che non vede maiTim- 
portanza de' feruigi , che gh fa . 
Non c'è cofa più difficile, che 
il prender le mifure con elfo* 
lui . La più illuminata pruden- 
za camina à tentone ; c la fua 

de- 



. jLa FortUH* - ' I 

4fefò-^2fjia non pot;à ^kun cok i 
po idikljibilè , pcfch^ egli gi- 
^ca fcmpr? contra t^mpo . 
• Il credere, che fi poìfa fpe^ 
^zté grand'auuantàggip , anco 
jqu^ndo nciraaitno lue Jiaueile 
óci^uidata (utta la ereéensa^ ^ 
che fi bramerebbe ; è vn per^ 
-nicióliflìtno errore , che fi dee 
£iggiré . Gli hiioniini jd* %ile 
leuatura non fono capàci di 
gran virtù . A gli animi <deboi 
E f ò volgari Qon $;onijiene fù 
azioni , jche fuperino gli altri 
huomini - Le Virtù lònO eoftì* 
tttzioni dell'anima , per ciii U 
noilro inteile ito fi rend^ atto 
/concepire , pd' à ben'operarc j 
colui , che fioii lu ingegnò ^ 
non ?irendo capace di ben ra- 
gionarci non è anco^fìifficiciitt 
per operar bene. S e fàlA tai 
propofizionp ) bifogria abbatte^ , 
Xt il fondamento di tutta la—» ' 
Moralità j Éj $*èllà^ è vera, cb^ 

rfob- 
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^dobbiamo noi iperar da vnV 
buomo , che non può clTer li-», 
bcrale , poiché la Liberalità c 
vna virtù, il di cui acquiftofii- 
pcra le fòrze del fìio ingegno ; 
e tanto meno j&iai^o à poterla, 
riceuejre , x|uanta, è. ^^raria ^^ 
alli icntiincnti 4el. yolgq^j^^ la_^ 
di cui gran brama è dinc^jj^c* 
jder ic ricchezze, e non le par- 
tecipar giamai ad' altri ì E ve- 
ramente la Liberalità iiousjbr^ 
zò dVn'aninio, che bà in ic^^ 
fteflb i /èmi di tutte le altrc^ 
virtà . Ella è si nobile , che pa- 
re elTer fatta iolo per gli Eroi i 
riiiede come Kegina. ne gì' ani- 
mi grandi 5. ed' è feguitadalla.^ 
Giuftizia 3 c dalla Gencrofità , 
e la Prudenza co'l lume alia^ 
mano la guida , l'illumina , e 
la regge . Chi conofcc i'origi- 
ne di lei, non fi marauiglia di 
veder , che fugga da gì' animi 
lorclinariji il donare fènza ^ÌU' 

" di- 
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<licìo non è liberalità ; conuìc- 
ne fàpcr fcicglicre il valore di 
quelli fopiia cui ella s'ciTercita • 
ijucih. virtù è Sorella della^ 
Carità 5 Tvna ricompenfa i me- 
riti de' Virtuofi , e l'altra aiu- 
ta la tnifèria de gl'afflitti , 

Al contrario quando il Ga- 
kat'huomo cade irà le mani 
d'vn Principe faggio ed' inten» 
dente , non può eiamai rcftar 
pvivLo di ricompenfa . £' proprio 
delle coiè Omogenee l enirli ; 
naturalmente , noi amiamo co^ 
loro , che hanno le inclinazio^ 
ni fimili alle noftre , 

Vn*huomo dotto fi diletta^ 
co' Letterati , vn Guerriero co* 
Soldati 9 vn Mercante con co- 
loro , chie trafficano . Altro , che 
gl'ingegni vniuerfali non fono 
grati ad' ogn' vno , perche hant- 
no i'auuantaggio di trasformar^ 
fcnza fatica à guìla di Prothei, 
Sono lurifconiulti eoo gli Au> 

wo- 
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uocati, Teologi , co' Dottori, 
Capitani , ed* Ingegneri colle 
genti di Guerra i ai modo, che 
paiono nati per tutte le prò-» 

l^ifipni dplla vipa ciuile . Qu,efli 

ipgegni tuttauia non èrebbono 
molto ftioiati ; perche je bene 
hanno riceuuto dalla Nati^iL^ 
le difpolizioni ammirabiii per 
acquiftar vn merito eftraordi- 
nario 3 non l'hanno però hauu» 
to feaza ef^remc fàtjlche . Lo^ 
ro ilbno fiati necefTarij lunghi 
iludij , frequenti fpecula^ioni > 
belle conferenze , viaggi pe- 
i^ofl 5 efpo'rfi à gran pericoli , 
ed* hauer vn'efpericnza confila» 
mata di tutte le profèilìoni del 
Wondo ; ed' è vn corfb velo^, 
ce > quando s'arriua à quella^, 
ipeta nejl'età di cinqu^nt'anni 

< 
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CAPITOLO VIIL 



^ibf S€Ìen7^ fuhlimì nuocono piììt 
' giouino al Galanfhuomo , 
' pùrtA Spada , Quel . ch^ei deuc^ 
' fapere j • e che è necejfaria l'opta 
plica-:^one per ben riuff ire in tut^ 
' te le cofe , 

♦ 

LE Scienze ibmigliano ali * 
Idropifia ; alterano coloro , 
chie le amano, ed - akuna volta 
li gonHano • « Più che sà , piik 
^ vorrebbe fàpere : le cogni- 
zioni fono tanto conca? cnatc^ 
fra fe , che la prima tira la fe- 
conda , e queila le altre , che 
Ja Icguono • b deriua per- 
(sàQ noi non conoiciamo aicu- 
m colà y ch^ pf r via de* Qofiri 
iènfi , li (filali ci prelènuno (ìiC'!> 

cei^ 

« Q^plasfancpora^, plugfirittncur acquar* 
^ Vnp |eQ<« duae ics percipi noi) poijimt Qifi 
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.c^uameQtc fc imagini delle 
co[c , Perciò Platone s' acccr- 
taua 5 che le anime noftre fono 
©aturahiìcntp Sapienti , e che 
li oggetti 5 che ci mandano le 
loro imagini, feruono àfuilup- 
pare le cognizioni confulcL^, 
che ci hà date la Natura . Co- 
me per cfTcmpio quando ci ven- 
gono prcfentatc due cofè d'vna 
ftclTa materia , d'vna fteiTa for- 
ma 3 e d'vn ftclìb pefb, noi dicia- 
mo 5 che elleno fon'eguali i e 
qucfta fomiglianza , che fra ef- 
fe fi troua ci fà Ibuuenire , ed' 
infiemc concludere, che c'è vn 
termine vniuerfale , che fi chia- 
ma eguale} e quando vediamo 
cofè 5 che ci paiono belle , pen- 
fiamò , che ci fia il termine^* > 
^che fi chiama beltà ; Ta|,i cpn- 
ìèguenze non poffono fàrfichc 
per via di gradi , che fìicceflìr 
iiamente ci conducono da v/i^ 
all'altra cognizione ; E fi come 

I 3 fU^- 



1^6 Id Fìtrtund 

cileno riafcendono ycrfb i ter* 
mini vniucrfàli , cosi trafjjorta* 
ao tanto lungi k noiira intei^ 
iigenza , che non troua giamai 
confine alla propria curioficà • 
- Quefta propofi^ione m'hà fo-' 
ucnte fatto rar rifleflìoni fbpra 
la cagione per la quale i gran- 
di injgegni fono per ordinaria 
|MÙ riccni di iliraa , e di ripu«> i 
(azione 3 che di beni di. Fortu- I 
na ; ed' io credo , che la ragio- ' 
ne iia , che le potenze del pià 
grand'ingegno iòno limitate , 9 
non hanno alcuna coià d'infi'- 
nito , iblo che quando ii dà 
la Scienza con brama di poflc^ 
derla : ella vi s'applica con-^ 
tanto ardore , che refta in tue*, 
co occupata dalk J^culazioni 
c quanto maggior fòrza » e lu« 
me hà, tanto più fà aerazioni, 
dalla materia fpiritualizando gli 
oggetti della iìia cognizione z. 
d4 ciò deriua , ch'eflcndo iali- 
no 
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to Copti le cofc puramente' 
materiali, troiia nelle fpecula* 
zioni delizie tali , che gl'impe- 
difcono il difcendcre per ridur- 
re in pratica le colè , che hà 
concepite. L'habito daCheri- 
co à quelli grandi ingegni è in- 
comparabilmente più proprio 5 
che la Ipada , perche clTo por- 
ge loro vna infinità di modi per 
hrd ammirare; la Catcdra gli 
là fcguire da ogn'vno , e vrL^ 
gran Predicatore , di rado fi ve- 
de incanutire fenza Beneficio; 
ed'anco il Foro può eifer loro 
Vtiliflìmo ; l'honore , e le ric- 
chezze accompagnano Icmprc 
la loro eloquenza , ed' hanno 
in auuantaggio la iòdisfàzione 
di parlar auanti à perfbne , che 
fanno cosi ben giudicare la lo- 
ro dottrina , come le loro caule • 
Ma per a bcn'intenderla j à 

I ^ che 

M Plurimutn inCMcrit qaitnis actibus , & quibu» 
bunc m noribos intinus . 
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che gioua quefti grafi Scionasai 
ili vn Guerriero , w noto ad'^in** 
aouerirlò , iìraiiiarnaadolo dal-* 
Japplkarfi alla fua Fortuna^ ? 
Che vtile cailctà ^li dalla Fi- 
kfòfia d' Ariftotile , e di Pkto^: 
ne , òùeto daUt RfiKirica dà 
Qaimiliano ? ApproiK> bene ^ 
eb'd il^dij fino alTetà di fedc« 
ci , ò dkifctte anni , perche^ 
Ai^all'hora nc^ pvtà applicar^ \ 
ad' altro j ma qtóando egli ha^ 
lierà rieciiuta dai CalkgfoqueP 
Ì0 y die vn buono Scolare ne 
può- apprendere ^ mifuri il fua 
tempo , datìdofi à gli cfrcrdzij f ^ 
die gli fono propri j , ed: atì© , 
Scienze , che gli iòóà jjcccIT»' 
rie ; eh' ci a^ppranda à maneg- 
gar le Af mi , e!l Caualb , che 
fóppia la Geometria > k Forti* 
ficàzioui , h Geografia , ìl&af* 
ria Latina , Franfccsfe, «d'Italia- 
na 5 eh- itikpari' à difeg:naj?c , c 
fii: puòy Qh'yaàk^ alk linguai j 

Laù* 
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tatina le tltre più nobili dèi- 
l'Europa. Qucfte qualità Ibncr 
fufficienti ad' vn Soldato , e 
poffono render vn^ particolare 
. grato y ed' vtile inileme ad* vn 
Gran Signore. Le Scienze fìi- 
blimi ibno troppo lunghe y e 
troppo difficili 5 ed* ardifco di 
dire y che nuocono più tofto y 
ch'altrimenti , à chi non vuol 
portar la vefte da Prete , per- 
che ( carne hò detto ) elleno 
fono incompatibili con l'appli- 
cazione alle cofe , che'l ren- 
dono eccellente nella fìia pro- 
iezione ; che eljcndo fuperio- 
re di Scienze all'intelligenza-* 
de* Gran Signori , non ne fan- 
no cal<>> perche non s'afliktica- 
no mai per apprenderle. 

Veramente a. l'applicazione 
della qual parla è così neceA 
iària ad' ogn- vno nella Tua pro- 
ièflionc y. ch'egli è impoflIbilc_^ 
I 4 di 

Age , quod ag >> 



di rìuKlrUi iènzl eifa , perchè 
fi come le facoltà dcirAnima 
ifono troppo deboli per abbrac-» \ 
€iare molte colè in vn llellb 
tempo i cosi , a bada il poter-» 
ne praticar vna fola , e parti- 
colarmente all'hora , ch'ella fc- 
gue Tinclinaziotte liaturak..» « 
LA proua di ciò £i farà più chia- 
ramente con la conflderazione | 
dVn mediocre ingegno , cht^j ' 
non hà altri lumi , che quelli 
della Natura 5 e delienià com- 
mune. Se vn Cittadino deli-^ 
bercrà d'arricchirii col traffico ^ 
egli imparerà il calcolo , e'I va- 
lore delle Mercanzie ^ S'infor- 
merà di quelle , che può com- 
prare in vn luogo à buon mer-' 
cato per riuenderk poi più care 
in vn'altro. Tutti i fùoi pen- 
fieri faranno pieni di guefte oA 
ièruazioni , li fiioi ragioRamen- 
' • . ti 

• Qaifquw Tfaiquc lubitat , Masimè iiur<s.tta[a 
■ kabicac . ManUl, • 
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ti non cercheranno altre con-^ 
leguenze , le fuc conuer/àzio- 
ni ordinarie faranno con quel- 
li della profeflìone , non s'im- 
broglierà punto neJla fottiglicz* 
ze de gli argomenti Scolaftici j 
non andrà à cercare cofà alcu- 
na nelllftoria d'AIefTandro , ne 
meno ne' Commentarij di Ce- 
lare, Tutta la Tua Libreria con- 
(ìAcrà nelle bore da pregar<L«.> 
Dio 3 e nell'Alma nacco per !ià- 
per le Fiere. Vlèrà vna pru- 
denza mediocre, per isfuggirc 
gl'incontri finiflri, e per guar- 
darli da' Truffatori, e da' Falli- 
ti i fi proporrà vna fedeltà in- 
corruttibile per aocquillar credi- 
to 5 ed' in £ne diuerrà ricco co'l 
tempo , lenza aiuto d'alcun'al* 
tra Scienza , che di quella^ , 
ch'egli haurà apprefà dalla pro- 
pria ragione, e dalla fuaelpc- 
rienza. Vn Contadino ancora 
mcn'ingegnofo 5 cfic vn Citta- 

i j dino * 
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«fino , ch*è nato<:oirAratraaJ^ 
mano , c non hà eiamai apprc- 
fb altro , ch'à coitiuar la tcr- 
i^a 5 ed' à nudrir gli Armenti , 
farà pili tofto Fortuna , eh' vn 
Filofofo con tutti li fìioi ragio- 
n-amenti 5 e le fiTc ammirabili 
speculazioni . Da ciò fi può con- 
cludere 5 che ne i grandi inge- 
gni y nè meno le grart Scie»- i 
ze lono nece/Tarie all' acqui-- ^ 
fto de' beni della Fortuna ; che 
fen-zi alcuna comparazione fo«^ 
Ho più proprij li mediocri , c 
che'l fegreto confìfte à Icicglier 
bene la profeflione 5 ed' à quel- - 

la darci in tutto fcnza intter- 
tompimemo, 

I Gerfi; gran'di , d e (\Mìxbì» 
fono come i Diiamanfti > chc_^ , 
ogn'vno gli ftimi per lo fplcn* 
dorè 5 e per hi rarkà loro ; nvat \ 
«on fèruonb però id'altro 5 che 
ftx ornanficnto . Arifkxtik dice 

' che 

2 ' c\i. i' ' • ■ ^ "i ■ - 

• senknù micàc, f<ftu8q$ diuiidi» aurata^ 
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che noti fono buoni per altro ^ 
che per fe ftefli > e gli troua--» 
poco- atti al goucrno delle Re- 
publiehe , perche il loro alco' 
giudizio non hà fòmiglianza^ 
con la debolezza de gii altri 
buomini, c per confeguenza,-» 
non poflbno concepire leggi ag- 
giuiìate alla loro in£rmità % 

Ora fe gli efcludc dal gouer- 
no per tal cagione , io pofle> 
dire più giuftamente y a ch'ani-- 
Cora fono mcn capaci d'obbc-' 
dienzet, e di fùggczione 3 e che 
difficilmente ccrcherebbono la: 
Fortuna dietro a' Principi , e 
Gran Signori. Io non iicriao 
per cpelle genti ; so che ibno' 
fupcriori alle mie regole-; à lo- 
ro s'alpetta d'ini'egnare ai Mon- 
do 5 ed' à nudrirfi , fe gli piace , 
di ragionamenti, di conJfeguen- 
2C > e di fpeculazioni ; hò bi- 

é Ne qui ^qiiain faperc ^ fapicmcm a^i fibi ififi 
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fogno di cofc più materiali, 6 
più fenfibili , e che habbiano 
maggior proporzione à quello i 
ch'io fcguo . Procuro di ftor- 
narc gli amici da' Signori inu- 
tili , ed' à condurli allo ftudio 
delle Scienze , che guidano al» 
la Fortuna j e però non hò bi- 
fogno , che d'vn'ordinario in- 
gegno 5 che s* applichi à compia- 
cere al fuo Padrone , che gli 
dia gli auuifi con tutta la riue- 
renza, e moderatezza ^ che gli 
è douura , che fappii pontual- 
mentc eflequiic i fuoi coman* 
di 5 che nella fedeltà fia incor- 



c'I lèruigio di lui fopra tuttc^ 
le colè del Mondo , che non_>^ 
operi con malinconia , che li 
moftri Icmpre affezionato ^ e 
pronto à feruirc , & ad* obbe-r 
aire . C^efte doti, fono più eC» 
fcnziali , che la Retorica , e la 
i'ilofofia . Non è > eh' io èa di 



ruttibilc y che ami gli interefll , 
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parere d'vn de' noftri Duchi,' 
e Pari, che crcdeua , ch'vnl^ 
Gentil' huomo olfendefle 
propria Nobiltà , quando par- 
laua Latino . Anzi approuo non 
{blamente , ch'ei iàppia ; ma_u» 
di più ftimo 3 che fìa diliìciliflì- 
ma 5 ch'ei poffa giungere alla 
qualità di Galant'huomo fènza 
hauer la cognizione delle buo- 
ne Lettere . a In ogni colà cer- 
co la mediocrità , e non pre- 
tendo, ch'ei s'inalzi nelle Ipc- 
culazioni tanto fùblimi, ch(L_* 
pofcia non iàppia dilcenderc j 
Sarebbe m'intraprender il viàg- 
gio del Globo della Luna, dal 
qual non rapporterebbe altro , 
che le maligne impreffìom del- 
le influenze di quella * Noii^ 
polTo parimente tollerare > che 
egli ignori le cole ordinario y 
perche già ^ che la nafcita Te^ 
V .pone 

4 Seruare mòdùcn , fin(^m(|ue rcntrtf , Naci»^ 
xam4ttcfc<vii« 



\ 
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pone alk conuerfazione de* 
Gran Signori y ci dcue parlare 
fufficientemente di quelle ài 
fua condizione . Non farebbe 
egli ridicolo à porre Norim- 
berga in Italia , e Fiorenza in 
A le magna , à dire > che'l Bu- 
cintoro è il Doge di Venezia y 
che Giulio Celare > e Carla 
Magno Ibno flati grand'ainici > 
e cil'Alcifandra il Grande fu 
molto infelice à morire fenza_^ 
Confèflione Se fi park dellal 
Guerra, onero fe fihà da ren- 
der conta dello Stata d'vn'aP 
fedioj ò delle circoftanze d'va* 
Cònibattimcnio 5 c'è cofa alcu- 
na più vcrgognola di quella dr 
non fapernei termini.^ Se'ldif- 
corfo verte della Caccia , ouc^ 
ro de gl'elfercizij Accademici , 
parlando del Cane , ò del Ca- 
uallo 3 non è egli obbligato al 
Silenzio 5 ouera à far riderc_> 
quelli j che rafcokano? Qnp- 
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Ad. {ùstc d'ignoranza non fc gli 
dcue perdonare , perch'ci dcuc 
fapere quello, che s'afpcttaal- 
ìx di lui profèllìonc . Vorrei an-- 
cora , cn ex hauefTe letti glian-- 
tichi Poeti j e li Moderni, che 
fapefTe verleggiare nelk fìia_^ 
Lingua ; ma però che tale ftu-' 
dio fojOTe il Tuo fpaflo , e noa_^ 
la fila applicazione. Qucfta_^' 
gentilezza d'ingegno porge Co^ 
uente molto vantaggio ncllc__^ 
belle conueriazioni ^ e non rie* 
jTce inutile per guadagnare la_^^ 
grazia delle Femine i ma hà 
quefto d'infelice , che perdc*> 
tutta la fìimn all'hora , che ncf 
jtà vn'aperta , e particolar prò- 
feifione > quando non è di tut-' 
ta eccellenza . Auuenga; ciò d^- 
ftoltizia 5 Onero da ragione è 
vn coftume sì antico , c tante» 
vniuerfalmcnte Inabilito y che a 

non 

é Klediocribus elle Poccis > non Di}, rq» boBU^ 
Bci y concede coÌiimB#r 
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non fi iàprebbe difingannare H 
Mondo ; di modo , che biib- 
gna fèruirci di queAo talento 
con molta dcftrezza : vn'huo- 
fflo , che ci hà inclinazione , e 
fà&denzày è&lice d'incontra- 
re yn Padrone > che ù diletti 
di belle Lettere . E' vn modo 
grato per diucrtirlo ^ e di gua- 
dagnare la di lui amicizia • 
* Sempre non lono pronte le 
occafioni di rcndef grandi, ed 
importanti ièruigij di rado> 
nafcono gli accidenti di iàluar 
la vita à colui, che. fi fèruc_^ ^ 
ouero di maneggiar cosi fèh'- 
cernente i fiioi intere^ $ ch^^ 
k ao&xa, direzione quella y 
che gli appesti i grandi hono^ 
ri delio Stato • Quelli fono col' 
pi d*vn'eftraordinaria felicità y 
che non fona in noftro pote- 
re ; ma s'habbiama ingegno^ 
poliamo rendevi grati con T- 

o0e^uio > penctrsre ne* Giot 
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ièiitiixieiiti , dileguargli le msL-^ 
linconie , e prcuenire i fuoi 
comandi con la noilra dilig^^n^; 

I ièfu^i graiidi4ia»iiiiaggiof 
iplendòr ; ma Ìòiì d'obbligo , c 
ai nece/Hcà ; non fì può far di 
meno di non farli fenza paffa* 
re per iftolido , ò per infedele * 

L'honore , e la Giufiizia^ , 
che c'impegnano , minorane ili 
qualche fórma il rifcncimento^ 
che ne dobbiamo haucre , poi- 
che ci fiamo intereflfati con k 
noftrft propria gloria i ma que*< 
piccioli riguardi di piacere con* 
tinuamente fono fempre rice* 
uuti come legni dell'inclinazio* 
ne y e dell'amicizia , e £knno 
ancora vn progreifo meraui^ 
glioib nella mente d'vn Gran 
Signore , che li fappia ben co# 
nofcere . Egli è impoffibilc^ , 
che non habbia amicizia con.^ 

noi 3 poiché l'amicizia è to^ 



/ ' 



moto dèHt N:i€UFsi y «Im ti^ahor 
|k>rigine , c'I principio 4alk^ 

s*appreièntano alla msntf no? 
ftca lòtta k aipDaKn2e del be^ 
ne» la dico, che rcffetto dek 
i'ollèquio'è in&llibilc » ibppoh 
ficndo però ) che habbiainadu 
fyi fempre coii vo'haofno d'ixH 
£cgQo > che fappM quakhc co^ 
la > altrimente iarebbe gettato ' 
il tempò y e la ètica » L'igno? 

ratt^lic .» ò diteggi pazzie voi 
ile ce egualmente inted > ed 
egualmente filmati • >k>n (t 



£ coQo&Qoo > ed' è la maggioi I 
ìiéilkm che po0s accadere 
ad' vn^Galant'huomo ,.ii vederi» 
al fcruigiodVn Padione di quc- 
&3k iMtuira ; Sarebbe meglio ha-» 
uer à iaise co& valitioino ic^ 
kfato 4 sm jà^iagi^aQr , che^ 

COSI 
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tàn vrfinnacentc : l'Vrio fi II- 
fcia t0ccafe , ò còri la ftima.^ 
del piacer 5 che gli fate , oue-* 
ro còn quella di qualche intc- 
i-cfTe ; ma l'altro vi fuggO i 
quando meglio credete di ftri ri- 
derlo . La prudenza , e la ra-* 
gionc perdonò tutte le forzc^* 
loro con elfo lui ; E' vna a reni 
inftabiJc 5 che noii {oiìiQm fon-» 
damenti Todi; e fi come ei non 
diftingue glihuomini, che dal- 
la loro Fortuna , c dà' loro ha- 
biti 5 cosi nofl fi deue mirare , 
che con gii occhiali d<rl Gali-' 

GAPitÓLÓ ÌX. 

^hc deue amare il fuo Vairone y 0 
con/fe fi deue reggere eon 

' effo . 

L'Importanza del ftìggetto mi 
si'orm à ripetere le j^agie^ 

r- Étijt 
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ni y perche deuonfi fuggire gQ^ 
errori 5 che feguono nella dire- 
zione del Galant' huomo co'l 
&0 Padrone, fìippofta, elisegli 
habbia fatto buona elezione^ • 
E* pili che certa, che non ap- 
partiene ad' ogni forte di gen- 
te rhauer leganti indiffahibiit 
d'amicizia ; il Sacro Nodo del- 
la ibcietà Ciuile hà biibgno di 
molte cofè , delle quali ogn' vno 
non è capace. La bontà n'è il 
piò ficuro fondamento , c'ipia- 
cerc de gli offici) fcambieuoJi y 

e della coouef fazione oe ià la 

Ì>crmanenza cosi lunga , come 
a vita di quelli , che hà vniti : 
Sò bene , che vi s'aggiunge la 
parità delle perfone , lènza la 
quale hà qualche difettò ; e 
che ancora non. /idee propria- 
mente chiamare amicizia quel- 
la buona volontà , che s'incon- 
tra frà'l Padrone > c'I lèruo f 
ma à c^ riipoado » che Tioc^ 
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gualità di laicità, e di Fort»; 
m non impedilce la vera ami- 
cizia 5 quando Ja riuercnza del- 
^inferiore Jc apporta il necef- 
lario temperamento ; Sarebbe 
vaa ipecie di Tirannide il le- 
uai-e al Superiore il ^^^ jc^ 
amar colui ^ che ftima degiw 
4ella fua grazia , c dVriain^^ 
portabile ingiuflizia il pxiuarc 
vnpriuato dell* più deliziolà 
funzione della vita . a Quanto 
à me foftengo , che Ci polTa^ 
amare il fuo -Signore , ed' anco 
che bifogna farlo , vogliamo 
cfTer'amati; e . dato che ciò fe» 
gua 5 la ragion vuole , che le 
qualità , che hò dette s'incon- 
trino nel legame di quefta ami- 
cizia ; ma più altamente nelbi 
peribna del feruitore , eh' in.-, 
quella del Padrone , perchc^^ 
rvoò la dee cercare co' Tuoi 
icxwìgì , Cd' acquiftafla à forza 

.ibesimUiis 
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éi iBierip , non polendola pofr 
federi / che pcf grazia, e ral?- 
fro da/la cpme vu bj^n^ficio, 
chi hà più bifogno di genero? 
jita 5 che di ricompciifa . 
'Da tal principio ìnfèrifco ^ 
iche'l 3eruo hauerà l'ingegner 
focile 5 ed' aftutp , che contri- 
ti^ira alli piacpf i d.f 1 fuo Pa- 
iii'óne,* e non Qmniètterà alcuj 
na cpfà per fèriiirlo ^ /ppercómr ' 
iacerlp • Per riufcirci , egli hà 
ifogno d'ingegno per OHiOr 
^er^ Q^eiUo > ch^ più braiiia » 
^d' inciina2j«)nf pl^ r fir benc^ 
quello , che intrapr^nd? . La 
froppo 'fvo^fida riodrénza noi^ 
i ieinpre vtile , egli è mieglio , 
ch'egli habbia più tofto ragio- 
ne ) che timóre ; )a qualità dc^ 
Galant*hy'om6 non yà bcncl^ 
tco'l moto Viilaho 4eÌl'animo ^ 
che noa è decente , che a' Val« 
Jetti. La riuercnka , ch'^i fà 
d?^ fff^r accompagnata da^ 



Digitized by Google 




«fna certa Ubmk , diel facci* 
conolcere per tale , quaJ'ecJi è . 
ya'huomo fe«6xo non eflfgge- 
fà mai da iui, oltre -il doueic* 
• Ne faò veduti di quelli, che 
fallando ad'vn'altro cftremo ii 
^c^uano $i Umiliar j de* Princi* 
l>i , che molte volte dauano 
nella temerità: qu^a è vna^ 
forma di viueré , che m'è icm- 
pre parata pazza , e ridicola , 
t che non è praticata da altri, 
che da gli flojidi. Non refta-* 
pero , ch'alcuna volta non rief^ 
/ea m Cone, c «clic Caie d^* 
$ignori grandi , e ^he guelfe^ 
|entt non ne caulno profitti i 
dimandano con ardire , ed' im- 
portunità li loro hifogni , che 
non fi sà come niegargli loro ,- 
fi come hanno per ordinario 
«awggior viuacità ,t:he giudicio ; 
COSI rieicoao per lo pià gran 
wrladori; e non hanno ta- 
lenti da perfuadcre y ahnetKi 

ha 



tl6 ' la Fortuna 

hanno fòrza iflordire : oa^ 
de quefti humori liberi y c ciar-r 
lieri non eflTendo capaci di gran 
nfkffioni « azzardano ogni cot 
là , e non fono molto leniibili 
a' diipreggi, ed' alle ripaflàte ♦ 
S*e {pongono ogn'hora à riceucr 
affronti , c fé fono ilacciati dal-r 
ia Porta 5 rientrano per la Fi- 
neiira 9 non i&imandoiì giamai 
in difgrazia . Tutto quello > dm 
$'allonfana dalle regole della.-» 
Sapienza , e della modefti^ 
non è proprio ad* vn Galanti 
huomo • li iìio fine non è ibla^ 
mente di far Fortuna; ma ao- 
<?ora di conferuare }a riputazio- 
ne , ne i modi vtili loro fono 
j)erm?fll, quando cedano d*cf^ 
ièr honorati. $i pofTono acqui-^ 
iiar le &jcoltà colle a/luzic^ y 
voJendo pailàf per vn Furbo ^ 
^ per ordinario coloro , chc^ 
hanno molta auidit^ . di dena» 
XQ^ hanno poca cura del Iiiq' 

bonO' 
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Ivonore . L'anima noilra non c . 
capace di due paiEoni eguali in 
vno ftc/fo tempo . La parità è 
cpntfaria alla Joro natura > la^ 
quale inclina^ vio|^nC(emcnte^: 
verfo gli Qggetti^jCbeJi fàna* 
fcer^ ; 4:d' pgn'vn sa , che Ic^ 
bilancie relè eguali non hanno 
piA alcun moto • I Saggi pe^ 
AO hauerli tutti due , mentre^ 
conilderino quella dell' honore» 
come elTenziale > e Taltra co,* 
me vtilc, ed' accidentale: lai» 
prima non può mancare del fuo 
effetto ) pecche è tutta à 
fteffo, ed; anco» pcrcfee-k% 
tirannide nouv faprebbc eftoc» 
jquer di cotim^^iUa fiia Virrr 
; ma l^ffcttp dc^^^lìioi^ 
. non è in fno potctp , poicho 
dipende dal Padrone di 
bene le gli piace : vediamo anr 
cpra , che non ci perdona gli 
mori , che facciamo contro il 
aoilro honore , e che ageuol« 

K men« 
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niente fi piàngono i finiftri 
cucoti dèlia Foirmnav ''■^^ tK)^;^r 
Hò fouente conolcmto»^ chC' 



iìlOGO , elle fcalda , .e jche ri- 
fplende , fono foggetti allc_> 
violenti paffioni ; ma iànno rm«- 
pre pend^ri^ ia bilancia dalUi^ 
parte pi» honefta . Vien à^t^ 
to , che <jiulio Geiàre n'hebbe 
due principali , che'l domina'- 
reno tutto il corfb di Tua vita^ 
cioè l'Ami^^e, e rAnabizione^ 
Niunp niai fu tanto lalciuo ^ 
m ii compiacj^ue tanto ad'ac- 
iquiftar la grazia delle Donne ; 
fila 11 fbrfennato delio del co-' 
mando fujperò ièmpr^ in lui!'- 
Amore , Bgli fi fece vn-Idolo 



jcure, i trauagli ) i fiidori, I 
jperigliéHeiojfte&Anaiofeii Re-» 

uedkiiocprouidciKia honiìmbac munuf , tj 
mNAvaiagisiuuaicnc. CitMOj^tijs, 
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gpò quefla paifione còsi imjpc«> 
f iofàinente nell animo fiiD , che : 
^(la. non tollerò altre ie. non' 
come .Sc.hiajLje ^ le qua^ 
lafciò viuere , che per feruiric-I 
ne. Quanto à me credo , che 
queJU^ d'hauer gk>rk , ed hono-' 
re deue tener kam^ & pràsOi 

frado neiranimo del G^ia^q^i;^ 
uomo, poiché etfcndo molta; 
amica alla ftia Fortuna , produ*. 
jce naturaimeiMce*^ife(ti , che^ 
hanno efitp felice ; pwhfi^ 
s'egli a/pira alla Riputazione d'-« 
Vn' huomo non ordinario , è 
obbligato idi praticar le virtà \ 
che gii po^ono prociieare talV 
auantaggio. , e o nella nec.eliki 
l'impegna d' apnlicarfi con tut-» 
to lo ipiritp alla Scienza delle^ 
cole écìàai iqa pro^bifione , e 
(dirigerli in forma , che coa^ 
le a^ni aoa dia pcca/ione ial« 
cufla alla malcdicenza • Q^&^ 
^ircpnft^nza dunque è cosi ne* 
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cefTaria alla fiia Fortuna , ed' 
fuo Itabilimento > ch'ella for- 
ma la bafe di tutte le fue fpe- 
ranze , polche è vero , enei 
Padrone no'l può amare fe non 

10 ftima 5 e no'l può ftimare fè 

11 Ilio merito no'l perfuadci» • 
Mi verrà detto , che la buona 
opinione , che habbiamo delle 
cofe, non ci obbliga lemprc^ 
ad' amarle > c che vn'huomo ra- 
gioncuolc conolccrà il valore^ 
del fuo nimico , lenza hauer. 
con lui alcuna amicizia ; ma^ 
quello oggetto non è con/idc- 
rabile nella materia > ch'io trat- 
to, mentre l'inimico può con- 
fèruarc le buone qualità , e 
(prezzare l'amicizia , c'I Ga- 
lant'huomo , che icrue non fì 
preualc del proprio merito per 
altro , che per renderli amabi- 
le dal fuo Signore , e cosi la^ 
jflima 5 e l'amicizia fi fèguono 
come fà^ l'ombra il corpo , e 

Ibno 
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^fono lempre inleparabili . 

Hò detto, ch*ei deuc fuggi- 
re la temerità , e quella fami- 
liarità rid icola j che fente vn^ 
poco del Buffone r Tuttauia— » 
no*l configlio d'effer tanto gra- 
ne , che non ardifca dir vn-* 
buon concetto , fè Toccafione 
fè gli apprefta con propofito; 
Il filenzio è tanto fegno di ftiN 
pidità, quanto di rifpetto: ba- 
lla, cfregli parli àpropo/ìto, e 
che non diuenga giamai im- 
portuno : Ei può trattenere il 
Padrone con qualche familiari- 
tà nel particolare , fe giudica , 
che gli aggrada la lua conucr- 
iàzione ; ma deuc elfer molto 
cauto alla prefenza de' Fora- 
ilierl» 
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• • • • . 

^beH GaìanfhMnia ieué procurare' 
: rimpiego (tejjer difpofio^^ trattar 
affari del VadrvMl Cor/» 



X nii^iori Comici fono quel- 
li,^ che' meglio rópprefen^am^^ 
loro parte ; ina però i più <h€- 
bili non fono fcmprc i Princi- 
pi,« e i Gran Signori . Di rado? 
^ue' Periònaggi; fono gii Eroi 
dciroperà , Nel foggccioy ch^ 
ic^ tratto 5 il più difficile è quck 
lo deli-inferiore , égli hà mol-^ 
to y chefarc " per ifperar qual- 
che cofa . t fuoi falli riuoltano 
contro di lui medcfco^ y e gli 
gettatóri foncP femprc più di-- 
fpofti tìuocergli , ch'i folle-' 
Uarlo :• onde per tal ragiono 
4eu& iks ièmpre Mo? contro» 
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fe pròpria imprudenza , comtf 
pure contro la malignità de* 
luoinimiciv Vn granDomcfti- 
ca nort può effer fenza intri- 
chi, e di rado invnàgranCa- 
fà fi vede vn Galani huomo , 
trai quale > e gli altri Corti- 
giani fla fatta minima differen- 
za. Non balla di meritar oltre 
li fuoi eguali ; ma è bene d'ag- 
giuftarfi dcftràmerité à farli rcn- 
acr giuftizia j voglio dire di 
chieder fauori con fbmmi/fio- 
ne 5 ouero di coltiuar Tamici* 
tìl de' confidenti del Padrone y 
per fargli ibuucnire , cheghhà 
meritati; noni c'è alcuna giufti- 
Éia così e/fatta , ne bontà cosi 
perfètta 5 che non riefca me- 
glio quando è vn poco ióììtci^ 
tata j non è temerità alcuna il 
dimandar buoni impieghi, quan- 
do ci conofciimo capaci di ben 
riufci-rei ; fempre fer ue di prc- 
téfltf il- defidcrio di fare idi lui: 

K 4 fer- 
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fcruigi 5 e di far conofccre laJ. 
propria fedeltà. 

Io ftimo partÌ€okrmente fe- 
Jice qael Galant'huomo 5 che 
da vn Principe, ò da vn Gran 
Signore è impiegato nelli ne- 

fozii , eifegu hà in Cortc_^ ♦ 
'egli hà ingegno farà i fuoi 
affari infìemc con quelli del fuo 
Padrone , gli darà buon Sag- 
gio della fua fuffìcienza , e fi 
aprirà il camino al fuo auanza- 
mento . Ci fon molti , che non 
fono infelici per altro, che per 
non effer conofciuti i auelii , 
che mirano la Camera fenza-^ 
entrare nel Gabinetto , fono co- 
me le Anime del Limbo , che 
non vanno in Paradifo . Il paf^ 
fo difficile è quello di poteruifi 
condurre > i Rè hanno occhi , 
ed' orecchie per tutto il Mon- 
do 5 e l'inclinazione loro non—» 
hà cola 5 che la termini più to- 
fto per li Gran Signori , chc-^ 

per 
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per la priuato . Se quelli han^ 
no gli auantaggi della loro na- 
fcita , quei-kf ne può riceucre 
dalle Tue buone qualità » 4 Ls 
Natura no» è punto ingiufta— » 
oella diuifionc , che fà de* Tuoi 
fàuori r Di rado ella dà vn'- 
cftraordinario ingegno à colo- 
ro , che fà nafccre nel mezzo 
deirabbondanza , e fouente it 
compiace di far* vn'habirhuo- 
mo con pochiffime facoltà . Di^ 
ciamo più toflo, ch*è vn'cffet- 
to della Diuina Sapienza , che 
la guida. Ho vdito altre yol7 
te prouare vn paradofso al Rè 
di Suezia , che molto viene 
proposto per quello , > chVio di- 
co. Alcuna lodaua i fìioi gran 
progreflS inAlemagna y e 
neua alla di lui preièxiza , che*l 
ilio valore > i fiioi gran difegni , 

K ed' 
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éd'i Tuoi alci fatti d'Arme 5 era-' 
no le opere più perfètte- , che' 
giamai fòfTero della Pròiiiden- 
za ; che fèriza effò- la Ga/L^ 
d'Aiiftria s'incaminaua alla Mo- 
narchia vniuerlàle 5^ ed' alla di- 
ftfuzionc d^lla Religione de* 
Proteftanti ; che chiaro- appari-- 
ua dalli miracoli di fua vita_^v 
che Dio rhaueua fatto nafcere^ 
per Ta fàlute de gli huo'mini > e' 
che la grankiezza fniilliraca del 
iub coraggio era vn dono del- 
fO^nrpotenza , ed* vn'eifettò' 
Vifìbife- della fiù meniti hontà ^ 
Dite più tofto ( foggiunfe il Rè ) 
ch'è vn fegao deli' ira Tua . a: 
Se la Guerra y ch'io" faccio? è vn 
^imedi()5^ égli èpiùinfbpporta- 
bile , che i noftri mali j Dio non 
^-'allontana mai dalla mediocri- 
tò 3 per paffare alle cofè eflre- 
flae 5> fenza gaftigar qualche du- 

no; 

* ; ■ ^ — — "■ ' f - ' ' 

* Qìl^^am remedia triftiora fune ij^lomorbov 
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tìcf > è vii fegno . dei Tuo am^r^^ 
Vcrfo i popoli y (quando non d4 
alli Rè animi cltraordinarij . 
Quello' i. che non hà. alcuno 
ecceiliuo inalzaméntc^ ^ noiòLà 

biziòrié il lafcianò ili jripo^ j^ 
S'egli s'applicò a*' fuor àmtiy t 
fvioi Stati ne diuengonó più Or- 
liti :c s'egli appoggia; lo cuije' 
ù>pU alcuno' de' iuoi fìidditi 9» 
e che gli- facci parte della fua-à» 
iutórità , il peggio , che nc^ 
^uutejQe è y ch'éi» fa- la; fu a' Fòr-- 
- tujna à do** fùót pòpoli y 
égli impone alcune grauézzcL^ 
pÉX cauarne denaro , e per an^- 
tcporre r fuor amici ^ e che 

i iìiói eguali , che hanno^ 
ittica k tollerare la iìia: poteii^ 
ma i mali iòno^^ molto leg-- 
gi(^%> .(^jipn: poUónQ cilefini-j» 
alcuna cotnfideraziótìé con quélì^ 
li > che producono gii' hutóidri.' 

• • - 
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dVn gr^i> Rè. L'eftretna dcfi- 
derió, ch'egli hà delk gl<>ria_^ 
facendogli perder ogni ripofb , 
r obbliga necefhriarnentc à Ie- 
ttarlo anco 2l fuoi Sudditi ; a 
Non può tollerare eguali nel 
Mondo 5 c tiene per inimici co- 
loro , che non vogliono eiTef 
fuoi Vaflalli'; è vn Torrente , 
che diferta i luoghi per li qua- 
li pafla , e porta le armi 
tanto lontane , quanto le fuc-* 
Ipcranzc , riempiendo il Mon- 
da di terrore , di miferia , e di 
couflìfione . Le conquide fono 
TefFetto dell'ambizione , c la-j 
Guerra è Tefsercirio de gl'Eroi >• 
c vn male , che ne conduce fè- 
co vn'infinità d'altri , è chc_> 
non ne troua rna , che gli fia 
fimilc. Lai qucftionc di Cefà- 
re 3 e di Pompeo^ intcreisò alu 
tre volte tutte le potenze delw 

^ " — ' — " — - — — — ^ - - -r i 

^ Impcilens quicqiiid fibi Aimma'peteQri . Ob-^ 
ifaw ^>gaudcii%ic rhm fcciflc f uioa r 
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1* Vniuerib , perche rtrno , e Fi 
akro afpkauano alk Monar-^ 
chia / furono tanto limili i ìq^ 
ro valori , e cosi eguale la lo- 
ro vif tà 5 che non potendo cjuc- 
gli porre irà e/& alcuna d^e- 
renza 5 ne laiciò la cur«|.,a!lla^ 
Fortuna ^ Le Im^t^^^^^tmr 
cipi Grandi fono ietopre tuiiygj, 
fte a* Joro fogge t ti/ le lorò 
Palaie «agiomao^ CjertCrOnabre^ 
ch'opprimono k ^trei<£(iMMI# 
e non producono altro r chc^ 
frutti nocioi . Con tal ragiona^ 
mento concludeoa , che £s PrOf 
iiideaauu che veglaioicefióuico^ 
mente fopta di noi ». non nc^ 
Ì3 nascere > che di c<^inpp in . .» 
tempo per rimettere 1. Popoli 
ne* loco doueriy e k ftia bonir 
cà appare molta più grande^ 
nelk mediocrità aell'animo de' 

Rèr^i^nelk loro cAiemaec*^ 
eellenzai.^ kÌ": .;. ; j - j 

£d*ia dka (OS vna; itttiilc^ 
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confèguenza , che qaefta tìeflfi 
Ga^izid^ & coiiic>£:e nella; diui-' 
GoaC'^ che fà disile fuer gi^azio 
in tu; te le coaUizioni de gli 
ha<Hniai; perche il coaieelk^ 
non di ad* alcuno' tutte le pcr- 
j^ziofii mlogate inficme^: cost^ 
miti ne £à alcunìQi iaca-^ 
pjice di^uttfete- difciplinei ed 

jpaj:ta minor ingegno à co-' 
(TO', che nafcono ricchi v chc_* 
UOB» ae dà à quelli d'vna me-' 
4ÌQC£Q£9ivdÌ2Ìoae «^crx>v che; 

u^e^^litìS: póueri Li primi non* 
béfino^ à far'altro , per-viuerfé-- 
iici^ cheiadopetar& vna medio-' 
cm direEÌoQ£ /< c gli> altri; han- 
no bii^ia cTv-n» meriro eilraor- 
dinario y; per acqoiflare quello ,> 
che lora'ihaiip - Vn? Poeta_^ 
Gmmi di0e V €he!l i>^o^no-: ril^- 
neglia le Arti , e che.la:pouierr 
ìà-rt k iiìado& delk imienzib- 

ni; 
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ai; ma è da credere 5 che que^ 
fto Autore non habbia condot- 
to il Tuo ingegno fino alla pri- 
ma cagione di queftó effetto . 
Per le ftefTa la' póucità non fà 
Colà alcuna , che vaglia ; ma 
ella è ben il temperamento , 
che' Dio ha pólla nel!' Atìkna.^ 
di quelli 5 che hà ri^Jiipito di 
lumie 5 e d*^intclligenza , come 
la debolezza , e iignoranza irt 
Quella di colui , che hà coima^ 
to^ di beni di Fortuna . 

: CAPI fóto XL 

che può fajfitre dal feruigio del Si-^ 
gnore a quello del I{è ,■ óuàrcf d*- 
grati 'Principe , e ch^vri Va-^ 
drone' deue' trattar con dolec:!^ 
il GaUnfhuomo ^ ; / -A j 

pàrfatò nclla^riitiac Par^ 
te de' marauigliofi pror-» 
gteltì che i Galànt'huomim 
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hnno in Corte , Quando H Fa- 
ro ingegno , el loro giudicio' 
jfono aggiuftarti alle loro ric- 
chezze , ed' alia loro Fortuna - 
Non hò altro da dirgli (eflen^ 
do il mio difcgno a auucrtirc 
il Galant'huomo ) che fi come 
io^ non hò preicritto- alcun ter- 
mine al fuo merito così no'i 
deuo ne meno affcgnare alla^ 
fila Fortuna . Vn Conteftabilc 
di Francia trouò d*hauer ^ttO' 
bene à mutar Padrone ; Tap- 
poggio del tronco è fèmprc_* 
più Bnno 5 -che-quello dd ra- 
mi; non è imprudenza alcuna 
il: paflàre dal icruigia d'Vn Si- 
gnore à quello' d'vn Rè y ò- di 
qualche gran- Principe men- 
tre che ciò fia con decenza , 
c fenza infedeltà , S'egli ci ama 
goderà del noftro auuanzamen- 
to ; e ic non ci ama , non- gli 
dobbiamo quello ftolto oflcquio { 

di menar h vita foctO' la cirao^ ' 

nid'c 
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nlde della fua ingratitudine , t 
della Tua ingiuftizia . Le noftre 
ièruitò deuono eiler amorofe ^ 
c fedeli > ma non eterne • Sa- 
rebbe peggiore la hoftra condì* 
ziòne> che quella d*ynoSchia-' 
uo , iè fbffimò obbligati à 
tutto per lui, e ch'egli non fa- 
ceife nulla per noi ; la ragio<» 
ne , e la natura c'infegnano à 
Icguirc i noftri intereflì , quan- 
do non ibno conurarij alle mai^ 
fime dell'honore. ^ 
' In quanto à me fbf&irò quel 
Gran Signore , che non è nato 
liberale, Quando dice benede^, 
iiioi, che*! ineritaao , ancorché 
loro non ne £u:cia punto « Qiie* 
fto atteflato della fua amicizia 
è obbligante , e può col tem^ 
po diuenirc vtile ; ma iion vcg-2 
go colà più rara , che ilmili 
Elogij .nella bocca de* grandi ì 



4tia d'va loro fpauaUQj^ c^e Ul 
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icìtnz3L d'vrt lorcr ScQfdiere / & 
yn Galant'huomo rende pro- 
Ipcri i loro affari > ne attribui- 
ranno Ja cagione ad' ogn'altra 
cofà , fìiorche alla fìia direzio- 
ne . Quefta ingiuftizia ( eflfen- 
do contagiofà ) fi commiaiica_^ 
da' Padri a' Figliuoli : E* vn*- 
antica tradizione , della quale 
i Mariti fanno vn mif!crio cott 
le Mogli , e che pafla per re- 
gola Politica nelle Fanjiglic_> 
grandi ; ma non poflb nr di 
meno di prouare , che quefta: 
maflima è piena d'errori , e d'in^ 
gratitudine ; e che non doue- 
rebbe hailer luogo in vn'animo» 
ben compoflo * 

Mi negherà forfè alcuno, che' 
la lode , e la flima non fiano 
la vera > ed* cffenziale ricom-' 
penfa della virtù? E che gl'Eroi 
non s'habbino figurata la glo- 
ria per loro oggetto y quando 
hanno intraprelo d'eternaro 

con 
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con le bèlle azioni la loro 
itìona ? Cicerone dice , chef 
fc la virtù pdtcfle' prctìdcr'cor^ 
f)ò per apptiefeatani à gli ocj' 

#1 ali*aintniraziòne ed' .Oiiidio # 
clie la lode k nutre , e chcw> 
la gloriai è' Vno' ftimolo gran- 
die cl^ rlftìelglia anco i piiì pi^ 
^2 : hor s'ella merita fiima > e 
nonè quéfto ^ ,vn grand''? 
errore à credere? i che Inon biv 
fogna dir bene di «tólétev che 
k poifiedono ? £ fe T inferiore 
Qon rioipiega , che à ièmifieL> 
pià vtilmeme il fùo S^norc::^ ^ 
può egli tatcerne feaz^ peccare 
d'ingratitudine ? Perche nòn-^ 
'odono cglmo tanto ìq ipdase 
mctk& d'ra Galaat'huomo ^ 
che li ferue , còoie fanno àglo^ 
tìÀtfi de* lor<o buòni Caualli ^ 

rescjtcicarer» tVi«r. 

Laudataqiic vi rcus crefcU iinmcnrum glo; 
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ed à dcfcrlùere le loro belici 
capezzarie , e bei Palaggi ? So>* 
no Padroni di tutte qucile co>- 
Ic y ma del Galant'huomo d*- 
vna maniera più gloriola , che 
ogni altro bene: Non làpreb- 
bere inalzare il fuo merito , 
fenza far alcuna cofà nello ftef^ 
Io tempo per la propria gloria • 
Non farebbe loro di gran van^ 
faggio il far vedere , che han- 
no fra loro domeftici vrthuo- 
mo degno di comandare ad' vna 
Prouincia? E che riceuono li 
fèruigi j e gli ofTemii j da colui , 
che da ogn'vno e ftimato ? 
E chi Atramente pratica inten- 
de male i fuoi intereflì , ed'ag- 
giunge ringratitudine airigno* 
ranza i e f€i fà con qualche»^ 
principio di gelofia; tal palo- 
ne non può elTer , che ridico-^ 
la j mentre non c'è parità nel» 
la loro Fortuna ; e fe hà timo* 
re di far infuperbire il fuada« 
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melico , nel punto ftc/To , che 
dubita di quefta ilrauaganza ci 
l'ingiuria coli' imputargli va-9 
mancamento, del quale non può 
clTer capace : Sarebbe molta 
più ragioneuole, ch'ei voitafse 
la medaglia , e che penfàflc,^ y 
che pubficando quel che vale , 
egli aggiunge vna nuoiia cate- 
na al fuo feruigio ; che quella 
proua della fua amicizia gli d 
amare la fèruitù > che è vn dar- 
gli per Giuflizia, quello , che 
non riceue , che per grazia ; c 
ch'ai fine ognVno giudicherà , 
ch'egli accarezza in altrui il me- 
rito , ch'egli fteHb po/ficde . 

Non mi par iftrano, ch'vn*. 
animo ordinario non Ita capa- 
ce di cali rifleflìoni; manon^ 
poiTo concepire , chVn'huomo 
fènfato Icgua certi errori difeli 
da yn branco d'ignoranti , che 
noQ polTono (limare quello » 

che non hanno gludicio per in- 

ien«. 
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tendere . Lo condoiierei anc^ 
à qualche Signor di Pieu(L^;> 
che non iftima d'elTer Padro- 
ne , fe non quando prende vn 
tuono fuperbo , per rendcrfi per- 
tibilea'fuoi Pa.eiani i e far^ ri- 
fpettare da' luoi domeftici , 
perfuadendofi , che la grandez- 
za confitta à veder a' fuoi piCr 
di molti miferabih ; tenendo • 
Gabinetto fenza ftudio, e len- 
za negozio , confondendo la-» 
vanita co'l punto d'honorc_^^ 
non ponendo alcuna differenza 
fra la gloria , e rorgoglio ; C 
facendo ai fine della propria-, 
condizione vna ridicola Chime- 
ra , che'l rende indegno dé gli 
oiTcquij , e fcruigi d'vn Ga- 

lant'huomo . x i • - 

Colui 5 a. che non sa chi e , 
molto difficilmente faprà ch| 
fiamo ; bifogna far giuftizia a 



(cHqìSl per eflèr capaci di ren-i 
iderla à graltri • L'altczzai , e la • 
bai&2za {otto due termini op- 
fo9à ; ma non coatrarij : quc^ 
ili due eilremiiàcilmente s'vni' - 
icone con la cortefia dell' vno , 
-e con i'oflcquio dell'altro ; vn 
Signore è tanto obbligato d'eP 
ikt corteiè yerib di noi , quan< 
to noi d'clEbr riuerenti yexfoxii' 
iui^ La fierezza giamai non.^ 
produce nel cuore del Galant*- 
buomo quello , che brarm^ ^ 
jna l'inaua più toilo , che l'ab^ 
baili , ed' citinone in lui tutta^ 
r amicizia ; poiché H perfuade. 
di non efler punto amato , e 
che hIì venga £itta ingiaiUzia^ 
e fe la neceiìità de' fuoia&i 
A òh fperanza di fux Fortuné 
rimpediicono dallo fcuoter il 
giogo , fi ftudia più tofto à diC* 

«che à perderlo, e non ième^ 
più , 

. Tacuo mala vou fu^uno coocipimui • 
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più, j & lìon con e/lrcmo dirpla^* 
cere . Configiicrci fempre ain- 
ipirarc amore a' Galant'liuomi' 
Ili » e timere a* Vallettu L*amo* 
re nell'animo d* vn'liuomo ho* 
norato gli rende iàcili tutte le. 
cole i le Rofc , che coglie pel 
liio Padrone ibno fcmpre lèn- 
sa ipine ; n<Hi -teme nè Je hxx^ 
che , nè li viaggi , ne ii pcsir 
coli : egli s'interefTa in tal gui-> 
ià nel luo fèruigio , che da^ 
quello ne trahe tutta la gloria , 
tutto il punto d'honore , e «tut- 
fa la fbaisikzionei al contrario 
ì ibrdidi iàmigliari > e la cana- 
glia , che non hanno punto di 
ieniò, non fono capaci di grand*^ 
amicizia., non hauendoelRakua 
altro £ae 5 che di viuecc « e 
liiun'altro piacere , che di noil 
far co(à alcuna, non H conten- 
gane quafi mai ne' lori^doue- 
ri » che cq'1 jcimorcr^' gai^ 
ghi • Va'huomo di condizione > 
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che fi regge altramente , pu« 
gua coatro Ce AciTo , noa al- 
£)ntanandofi da' Tuoi proprij 
ititerefS , che confillono àìàj:- 
gli ben fttukt • 

CAPITOLO XIL 

Cf^e non gli deue arrecar noia il 
maVbumore del Tadrone i e deU 
Verrw di coloro , che fpre'2^Q^a9 
la Carica di Segretario, > 

m 

HO' fatto qucfta digrcflfione 
delia direzione del Seruo 
à quella del Padrone , perche 
irà loro è vna tal'vtìionc , cha 
diificilcnente fi può ;fepararnc 
la materia. Gli huomini fieri, 
c gloriofi fono ordinariamente 
diiìiciii à fèruirc; Tageuolezza 
del genio è vn iegno infàlli» 
jbile d ella bontà de' coflumi • 
I collerici fono Leoni Tempre 
prauagliati dalia fèbre> e. fi co» 
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me non fono dedici alla dot 
cczza d'alcun piacere ; cosi vn 
bell'ingegno non fcrue loro d'-» 
akuQ diuertimento « la loro 
vita è yn perpetuo Inucrno , 
che di rado produce giorni fe- 
lici . L'ordinarlo temperamen- 
to de gli huomini di $cato , par^ 
(icolannenie de* più applicati 
rieiice joalinconico ; Io ne hò 
però conofciuci di quelli , che 
nanne à diucrfi fabbricata la«^ 
Fortuna ; quelli ^no più per 
gli altri , che per iè Aem , pct-t 
«fioche operano con si maia^ 
• grazia ^ che perdono tutto^ il 
merito de' loro benefici] . Quan* 
to à me prefèrirei &mprc ia^ 
mercede > dic viene dairamo^ 
te, à quella» che produce 
gcnerofiù » mentre i'vnaia tut-^ 
to per lo benefattore > e Tal^ 
tra non confiderà > che ie me-^ 
delìma : biibgna riibiuexfi di 
tollerarla » quando lì hà molta ' 

da 
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4a ipj^iaire , ilncorchc il carni-» 
no 5 che teniamo ila fcofccfo , 
e difficile 5 non lafciamo tutta 
via di fèguirio, quando ci con« 
duce ou^ vogliamo andarci • 
Lo fcopo del Galant'huoma 
non e d'naucr tutti li piaceri 
{bruendo j ma di far flia For^ 
urna » c iàrebbe troppo felice ^ 
iè gli trouafle cu tee due inile* 
me. La malinconia non è in* 
^compatibile coi) .la Giudizia » 
come k bile con Tanimo bcn^ 
compoito ; non tralaiciano ^uek 
li di Aimare le buone qualità di 
$:oloro > che li feguono , iè. bc-^ 
ne Qon (c ne diuenifconp , . Lot 
ro piace la fufficienza, benché 
eflì la poif^ggcmo , c loro rie-* 
jc€ n^lla perK>Qa del Dooicfli-i 
co . E fOQlto di^cik il confer^ 
j^are vojto allegro frà perpetuo 
rumore de' grandi airan ; gli 
4inimì più bcacompofU ne por«^ 



* 



c riceuono trauagli fenfibi U da 
finiftrx fuccefll : la multiplicita 
delle cure gli opprime , e gli 
huomini gli circondano in tal 
ffliifa , che otturano tutte 
fpcrture a' loro trattenimenti . 
Non tocca à noi il mutarli , ba- 
iU ÈLI' loro conofcere la noltra 
capacità , e persuader loro U-r 
noftra affezione . I loro impie- 
ghi , ed' i loro bencfcj ci tro* 
ueranno tanto ngUa loro anti^ 

camera , quanto P^^^^t^f t 
toi per meglio intenderla ,1 
loro prefenti giouano Piu aUa 
noftra Fomna, che klQrpa- 

rezze ^ • , 

E' vna cofa ftrana , 4 ciie-* 
la Tirannia deU'vlàn»a ci sfor^ 
za à feguire il numero , ed 4 

rinegare k ragiom, Chiodc^ 

- par- • 



« Confactwdinisoaagn?» vistft. Cie.iitTnfi. 

V V (US caicaaflipiM tcaun omnium niagiUcr 
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He' Caiani hummi.LibjI. 24^ 

parlare i Nobili delle Prouiii^ 
eie G perfuadeFà; ckrn priua-' 
to non può meglio cercare ht, 
iùa Fortuna » che al fèruigio 
d'vn Principe , ouero d'vn Mi- 
tìiftro di Stato ; dicono 3 chc^ 
gl'impieghi , che lora fono da-* 
ti fiano troppo alti per afcen- 
derui ; eh' ei deue hauer rani** 
ino paziente , e cpminciarc-i» 
dalli minimi Icruigi'j per giun- 
gere a' prin^i honorì } ch'ali* 
vicir di Paggio deue procura* 
re d'elFcr Gentil'huomo di Ca- 
mera , oUero della Caccia ; é 
fc gli è propofta la càrica di 
Segretario » la terrà inferiore aJU 
k iua condizione: > diranno » 
eh' ei non dee portar la pen- 
na fc non fbpra il Cappèllo i e 
che gli farebbe vergogna à k- 
iciare k 5f>ada , per caricarii 
d'vn portafoglio . Bifogna con- 
cedere , che fimili ricordanti 
fiajdo giudici molto idonei iti^ 
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tal materia •> e che fappianò 
molto ben fare la dfftinzionc 
«kii'hótioi-e , € dcU'y tild de gli 
'impieghi: Noiì è pcirò intci>* 
der bene il pumo ahondro^ 
J'afFcirnire ^ che fìa più hono- 
rato il dar da bére al Padrone 
mentre che è à Tauòla , chc_> 

. d'erplicare i fùoi peneri, c k 
intensioni nelle lèttere^ » 
ch'egli è pili decorfo à maneg- 
giar i flioi Caualli , e di batter 
1 fuoi Paggi , che di conuerik* 

^ re con Ambafciadori ^ ed' ciTeif 
depoiitario de' più importanti 
/egre ti i che Vertano frà la Cor- 
te j e lui j al parer mió egli go- 
derà più del pa^atempo delk 
Tua Caccia » e de* fuoi Caual« 
li 5 che de* fiioi gran negòzi) i 
e la fua attitudine molto me^ 
elio comparirà ad' afluefar vn--» 
Caualló % ch*à por in ordine^ 
gli affari i che gli pailàno per 
le mani • Se fi conildera.rvti-^ 

le , 
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be' Galani buominìXih.II, lA-f 

le , non c'è altro à iàre , che 
pptiàct rinfòrmazione di quel- 
li , che fono fiati Segre tafij> 

r a: apprendere 5 che niunomai 
fiato priuo di buona Fortu- 
na. Nea'àrte ci fono fegreti 
tali ; che non è permeiTo il ri-» 
iielarli ; baftt à dire * ch'vn^ 
huomo d'ingegno > in tarimi 
. piego non può mai ilariènza.^ 
làrn buona Fortuna > fènz^L^ 
piagar l'honor Ilio 5 ne offen- 
der punto la (vL% bontà « Que- 
60 è il più bel pollo d'vna Ca^ 
Ùl per aequillar amici ; perche 
i bene£cij ^ e le grazie de' Prin^ 
cipi efcono dalle file mani j ed 
ógni giorno hà mille occa^oni 
d'obbligare i Gaknc'huomini » ' 
che touo > ò sardi fé ne rifen* 
cono* 

Quanto à me credo , che la 
difficoltà di tal carica , ne hà 
molto tempo fa eicluii diuerli 
Nobili } e che queA'errorp noq. 

L 4 è ca- 
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è caduto fi-à efli 5 fé non pe'' 
cagione delia loro ignoranza * 
£ per verità colui , che può de- 
gnamente riufcire in efla è car 
pace di molte altre cofè . 

Non i\ richiede in luì fbla« 
mente la bontà , e fedeltà nel 
filo maneggiò ; ma deue rint 
chiudere in fè ftefTo tutte 1cl«* 
qualità d'vri bell'ingegno . Bi- 
ÌK>gna , ch« fappia belUe lette^ 
re , che intenda le lingue flra>« 
niere , e che poilieda tutte le 
delicatezze della nofira* Noni 
balla y che habbia hcììc il com 
cetto , k menK>ria fedele , e'ì 
siudicio chiaro ì gli conuiene^ 
hauere Telpreifione gra&a » e i 
• termini fcielti , che non icnta-* 
iK> del Pedante , ne del Febo 
di Nerueià . Hò fempre Aima^ 
to > che ! più dipeli genere di 
icriucre fia quello delle Lette* 
re > ed' hò vdito da buoni fogr» 
getti y che i'£|)iftole di picero^^ 
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ne valeuano più , che tutte lé 
altre opere fue . La ragione è ^ 
che la Lettera è il vero partdf 
del nofiro ingegnò ; vna yiua ,* 
e naturai Pittura de' nofiri ^en^ 
fìeri > e delle noilre iniàgina- 
zioni; e che tutto (jjiello , chef 
ha di buòno , ò d'impetj^^tò , 
lìon può eifer' attribuito ' Ib'à 
noi fleUI . Non fi può dir còsi 
de' nofbri difcorfi órdinarij , €f 
famighari , polche j?reièntan- 
dofi in copia i nofiri penfieri 
tion ci danno tempò per j(cic^ 
gliere le efprcHìoni migliori ^ 
ma nelle Lettere non è tal man- 
camento y in efTc pofliamo, po^ 
tutte le grazie dell' elòiqjUchza , 
poiché habbiamo rop|>É^ttuifEà 
di fenderle con l'ordine , e coii 
la polizia dello flile * Che feri- 
uendo Orazioni y ò Panegirici 
iìon ci fono cofc tanto degnt_j 
della noftra ftima/ mentre fort 
teiTuÙ con le regole communi 

=t s d'apo- 
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d*apophtegmi , d'elTcmpij md- 
moràbili , di fàgioni Filófofi- 
che 5 e rinchiufi ne* limiti della 
Retorica 5 chù iorò fbmmmiftra 
k f>arti 5 le amplificà^ioni , f 
moti ^ e le £gure * Le Lettere 
fton ricercano tali ornamenti 
Forafti^ri ; fonò bellezze , chc^ 
iiude CI dilettano; cominciano 
fcnzà effordij , fcguono fenza 
narrazioni 5 s'efplicana fcnza_^ 
àf tificio , proiiano fenza Aut(K 
ti 5 ragionano fenza Dialettica^ 
perfuadoiio fciiza moti , dilet- 
tano fenza figure , e finilcono 
lenzà perórizioiie * Deuona 
certamente ciTcr fpurgàte d; 
tutte queftc colè , e ceffano to- 
ftò d'elTer belle, quando li di- 
moftraao dotte , e ftudiat<^> ♦ 
Quefta è la cagione , che po- 
chi Sapienti fi trouàiio , chc:> 
fcriuano Lettere di buon gar- 
bo i mentre eflS non fanno , ic 
lìon quello j che gli altri hàa 



he^ Galani hMmmiélihJi, %ft 

detto : hanno del lor ceruelld 
formato vnà Libreria portati- 
le i nelh quak è raccòlto tut^r 
to il Greco 5 ci Latino dell'- 
Antichità ; hanno fUidiato Llj» 
Scienza de gli altri , e non-^ 
hanno fuiluppata quella Àt" lo» 
tó ingegni : Sono come Papa- 
galli 5 che parlano , come han- 
no imparato 5 e non dicono co*^ 
alcuna di propria te^ 2 Sf>* 
no triili £conomi 5 chelaiciano 
andar vuoto rintelletto , pei: 
coltiuare la memoria i Ed' in- 
grati Cittadini 3 che non fannò 
giamai la hi^ua delie loro Ma« 
ari * Non c'è colà più campai^ 
£oneuole y quanto le Lettere 
de gl'huomini de' Collegi;; di-* 
tefte j che hanno vnà ImguauM» 
differente dalla noftra , e che 
fcriuono per non ti£tt intefi < 
La Dottrina parcorifce jnloro 
tante cofc 5 che là. Natura re- 
Aa abbandonata ì ed' all'hora ^ 

L 6 che ' 
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€he noti hatlno ^kì 'm^naJÀ 
l^ttatìte a' loro Libri diuengo-' 
ao mucÌ4 ò ' 




CAPITOLO XIIL 

^a^jme pmhe fiamo me» £ 



VN grand'huomò ^ del no* 
ftro fecolo ini diceuà vn 
giorno y ch'ei trouaua tre ra- 
gioni per le quali noi fiamo 
men dotti ^ che gli Antichi # 
£i iKxn at-tribuiua il oaaxicamea* 
co aH'impef Azione de- t^mpi 9 
ne all'aggiunt-a de gli anni ;, fa-' 
pena ^ che gli huonuni fono 
ìèmpre natii fempre vifluti, c 
fempre morti-; e ch'ai tempo 
d'Arktotile i « di Piatane , era 
iUmaco molto vecchio colui ^ 
che haueua,ottant'antti.< 
La prima delle fue ragioni 

era, : 
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èra $ die noi coniumiamo 
giouentù ad' apprender le lin- 
gue Greca , e Latina , le quali 
non ibno Scienze , ma spìccioli 
Tiranni, che occuppano Tinge-^ 
gno * La feconda > che troppa 
leggiamo ; € la terza , che ra** 
gionamo poco « Ariilotile era^ 
Greco $ c iacilmente nonlape- 
ua altra lingua , che quella^ 
della Nutrice , e nulladimenoi. 
non hà mancato d'in&gnarci la 
Pilolona ; e d'eternare la pro- 
pria -memoria * A tempo fuc» 
s'imparauano alla prima i tcir-i 
mìni della Grammatica , e del- 
ia òeometria , quefte pratiche 
erano unto ordinarie uà la fua. 
nazione , che ièmpre egli tira 
ìe confeguenze lòpra 11 princi- 
pi) dell'enumerazione, lenza^ ^ 
afàticàrfi à Ipiegarle > penfan* 
do 5 che niuno doueffc igno- 
rarle . Doppo ti pailaua alk^ 
Dinletcica > ed' alle altre parti 

della 
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ékìh Filofofia , che confifteua-' 
no à ilabilirc i principi) certi ^ 
per tirarne le confcguenze in-», 
ifl^bili. Queik Scienza era^ 
kgaità dalle Regole della Ke- 
lorica 3r ck'infègnaua à porrei 
in ordine quello ^ che effi hlue- 
ttano imparato dalle altre Scien- 
'ze, e con belle efbre/fioni vnl- 
H alk grazk delie figure , è 
de* moti dilctur » e perruade-* 
re Tvditorc • Lo Audio di quel 
tempo era di riiolucr le que- 
jftioni difficili ,^ di fuKapparc la 

con rciperienza^le fm jfei»* 
.£bili ) e le più recondite . Si 
pcrfuadeuano , chc'l fuoco hab- 
bia qualità calda , più dal tat^^ 
io , che 'daH'autOTÌca de' Filici ^ 
ch'iniègnano , che'l ilio proprio 
è di icaldare, e d'abbruggiare • 
Le loro Scienze 4 erano ièn-^: 



za 



iideu fieli ferranti 
fiMofaittaiperibufi 



'te^ÙAlanfhumìni.lttjt. f 

I2:a paragone più nòbili 5 chele 
noftire , mentre erano più libe- 
re: ricónofceuano per padrona 
la ragione difmoftratiua , fen- 
za fottopórfi alla Tirannid<L-i> > 
ne al capriccio de gli Autori • 
Quefto Metodo di ftudiarc ha- 
tieua multiplicato le Sette de* 
Filofbfi 5 ed* ogn'vno fofteneua 
la propria opinione ^ come l'in- 
tcndeua. Ma oggidì pà/Tcreb- 
bono per ignoranti (appreflb i 
Regenti delle Vniueriltà) colo- 
bo 5 ch'àrdifTcro contradire ad 
vna opinione del loro Arilloti- 
le ; fanno digenefarc lo ftudio 
a in Religione , c la Scienza in 
Fede ; bafta citare il Filofbfb 
|)er impor fìlenzio alla più bel- 
la 5 e più Tana opinione del 
Mondo , s'efifa fi fcofta dall<u^ 
lue maffime. L'errore di que- 
fta pratica è facile à diftrugge- 

re 

A Ubclt picrumquc i js qui difccrc toJuiU aUtho- 
xicas viorum qui doccnc . ^nhcfilaui . 



re con Tincollanza de* tempi l 
Mentre era quello di Sant'Ago^ 
fii2u> erano Icommunicati colo^ 

tOy ch'inTegnauano à leggcrc^r 
li Libri diquelFilofòfo: iGeo*' 
^rafi , che defcriueuano li no* 
usi Antipodi erano Eretici ; c. 
gM Aftrologi , che prediceuano 
le EcM dei Sok , c della Lu- 
na erano Maglii » San Tomafo 
d'Aquino y eh* è ftato il più ior 
tendente, é'I piugiudiciofo in- 
gegno del Mondo , ri/labili IV 
nonoie di quegli infelici ; e ti- 
xandoli dalli Gabinetti de' cu- 
rioii 5. one gii lìaueua . relegati 
figooranza ; loro refe la liber-" 
tà, che gli Anatemi loro haue-- 
uano Icuata. ,La flia autorità.4 
fece ragioneuoli, e la Tua San- 
tità pujt^ y nell'opinione de*^ 
Letterati^ tutta la i^o mali-r 
zia . Doppo ciò giudicate^» 
le con ragione deuono impa-- 
^(fmfi <ì< noto fcaumenti 
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{e gli noftri difccndenti noU 
Ti uoueranno cosi deboli , co- 
me noi gli ftimiamo potenti? 
Quefta incertezza di giudici) 
dimo/ira iènza dubbio , c ia^ 
loro, e la noika debolézza, e 
mi fà concludere con moksu» 
ragioae , a eh' vn bell'ingegno 
può cercare la miglior opinion» 
ne nelk diuerfìtà ^ doppo ha* 
uer Éit%t »pfOiR>nde ipeculazio-* 
ni 9 e iennarfi lenza orgoglia 
in quella » che gli fèmbra mi^ 
gliorc> e più ragione uole » Mi 
verrà perdonato di parlar iti^. 
cai modo ; mentre confèlTo dv 
cfler più obbligato alla Natu-> 
$z y che a* miei Regenti > e che 
hauendo Icoriò più della metà 
della vita nelle Armate,, hò po- 
co conucrlàtp co' Libri ; ma_j 
fòlo mi fono appigliato à liu» 
diaf e . ii Mondo j per aiutar 

mie 

**Vni(Uiquc omnia proiDgcoio fiugwncut iioHì 
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taìc fpeculazioni > con alcuno 
leggiere efpcf icnzc - Quefto ftu»- 
éimm'ià miègnzto à non inui-' 
SìàiC punto k ftinia de' Sapiea- 
ti 9 ed'à coniòlarmi fènza Biti-' 
«a ic non hò potuto toccarti 5 
ne anco il minimo raggio del^ 
la loro gloria • Io gh confide- 
ro come genti , chehamo mol- 
to icritto s mft non come «ali s 
che nuli non fi iiano inganna^ 
ti. Non ifiupifco punto , che 
Gabbiano ^abiliti i loro errori 
iti i più (enfiti > poiché 1 più 
^ ^ùti non fG{i»4èm^ptt^mii } 
c la ver kà 9 che aoii pati^c^ ^ 
iie contrarietà 9 ne diulfione^ 
non dimora irà efli fèmpre co- 
^nte .1 Qu,efla confìderazionc 
tni fa prender libertà di non-^^ 
m'accordare , alcuna volta , col 
maggior numero > e di dire fb« 
«ente il sgiio primo proietto f 

Che non meo, clic lapcx éubiar m'aggrada # 
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•mentre flimo xidicoU qucU'opf^'^ 
mone ^ che priua va Gentil;- 
huomo della càrica diSegretar* 
rió ; e s'io foflj Gran &gtiore 
muterei nella mia caia quedo 
coiiume » ed' iti «Ifetto 5 ctit^ 
incompatibilità fi troiui 6à i» 
Peana ^ t h Spada ^ Se noa.^ 
niega , eh' vn' huomo dotto poi^ 
^fa efTer ralorolb i pèrche noii^ 
coniierrà fra noi > dbel valoro- 
ib po&t eiTer Segretsrio^ Son# 
]foru mcA nectnari; alla dire^ 
itione de' negozij la Scienza^ ^ 
e'i buon fcnlo 5 cheM coraggi^ 
nelle elTecùzioni pericolo^! ? . 



Che^ l Galaniìmmù ^ the fi finte ìta^ 
turalmnte difpqfto alle Lettere , yi 
fi deue applicare • £ che niuno pttèt 



Soldato poifl^ 

fccra 



CAPITOLO XIV. 
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Icerfi delk polizia de* diicor/t y 
c di Lettere ^ che iònó neceé 
.^ie.ad'yn buon Segretario; 
ina non dico però > ckc queflo^ 
impiego fia = vna cofa alla qua- 
le ógni Galant'huomo debba;^ 
aipirare • Io pretendo iblamen< 
te di prouare , ch'egli è degnò 
Gentil' huomo ^ e che co* 
loro , che fi fentono tanto in-* 
- gegna , e capacità per ben riu- 
icirci , non deuono in alcuna 
jnodo . diiprezzarlo » Aggiunga 
à quella proporzione j chc_j» 
trattando» di far k iùa buona 
Fortuna, mal comprende i fùoi 
Jnterefii ; mentre rifiuta k vie 
più ficure , quando fono hono'^ 
late i e non^ redo alciìna ragion 
ne , perche coM $ che sà fèr- 
«ire con la Penna vn Principe 
nel Gabinetto , no'l pofTa fer- 
uire honoratamente ancora con- 
tro fuoi nimici con la Spada * 
Hq detto altroue» che noa^ 

c'è 
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c' è ' alcun' altra co& , eh' obbli^ 

fhi maggiormente vn Gentil'- 
uomo à farfi dotto » che quan^ 



zio dell'Armi. Ma ritorno fèm^ 
pre alla general conciufioncv > 
che hò ^abilita ; che ognVno 
hà da conofcere la propria in^ 
ciinazione , € le diiì>ofizio9Ì del- 
la Tua natura^ 

Se vn bcir ingegno non fi 
coltiuafTe , farebbe yn renderfi 
indegno xle' benefici j della Na*- 
$ura; Il dcfld cri o delle Leuere 
ehe quella gl'in Ipira , è vn le.- 
gno ) che non nauendo forza 
iopra il deftino , ne fòpra lc«* 
Leggi, che lo prìuafio de' beni 
della Fortuna ; ciTa gli hà rilèj> 
uato per fua parte le Scienze y 
c'I merito , ed' à lui s'aipetta-* 



qua! non deu^ meno ftimaie, 
quanto che è impoHlìbile d'ha« 

uerlo lenza il foccorlò di lei « 



do egli è desinato 





che 
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«he è qucli* , ch^ J'iUumina^. 
ficUa cognizione delle colè of^ 

cive > e difficili ; efla è quella , 

dic'l fà amniirare nella Catc^» 
éxir y ? quella ^ chc'l fà padro- 
ne de' Configli; che addolcifcc 
li fiK>i coli^utni , e che rcnden-> 
4Ìoli amabili à tu(to'| Mondo , 
il toglie dalli^ polacrc > per 
iaalzarlQ fopra grhuomini . 

Veraniente d farebbe vna-» 
Legge molto vuie , e giudizio* 
ÙL il non permetter lo iludio 
lielk Lettera , e belle difcipli- 
ne ad' altri, ch'à quelli, che ci 
iilÉanoJ^ Natura difpofta. Non 
credo , ^% la pronibizionc de 
igli ftudcnfi minoiaflp il nunac- 
^ro de' Sapienti, Quefta moltir 
,4aadioe indifaeta d'ogni fortc-# 
^ gente , che s'vnifce alla por- 
.U de' Collegi; j c che latra.^ 
-6)tto i Regenti 5 à gran fatica 

J&à . miHc ^bidenti ) produce 

■ ■« m,mi I t 

éJ6itì$ Naftua modos piìrnvim dodit • 

I 

! 
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va Gaiant'hupmo • Qg<:lIo,ciic 
apprendono noa icruc ad'aU 
Sfo, che à renderli importuni^ 
' ^d' à &rli intraprender ^c^nv 
fopra le loro ione , pcrfuadciw 
do/i 5 che tutte le verità delk 
Filofpfia fiano rinclùulc nel lo^ 
ro portafoglio ; n c l'opacit4 
dei loro iaccllctto (non poten- 
do concepire akua' oggetto \ 
credono d'haucr toccata T eftrc- 
ina. Dcrfe^ioQp delle Scienac » 
perche non vedono per altri 
occhi , che per quelli de' loro 
Kegenti , c pare , che Ja Na- 
(urn non habbia cooceiToX lo* 
tO a^nici altra facoltà che k 
tq,QP)oria • Noi vcdi|i|l(^4)jni 
giorno 5 che non c'è cola pi^ 
&{iOQÌà y che qacAa iòrte di 
gente > mentre dubitano delle 
cofc i che non Ikonp , / 



« Ncque cnim nata: fuuth«refcs nifi 4utnfcri- 
ptur« bonx lacejijgaiKac non beaé . éA 

(ugtml. E fife, Ep,i^ 



Da quèfti fono dcriuate tan- 
te Erefie , che hanno infetta- 
ta la Religione, e canti fcrupo^'' 
li 9 che hanno intorbidate ic# 
migliori confcicnze ; da queili 
fono deriuati li giudicij temc- 
mij 9 e rineuitabii perdizione 
de gli Atheifti , 

Mi fouuiene d'haitei* vdita 
éire ad* Vfl grande , e dotto 
Principe 9 che non vi fù mai 
la più iàlià Politica di quella^ 
di Francefco Primo , che non-.» 
potendofi fodisfare d'hauer ac* 
quiilato il credito di Rè vaio» 
rofo i fiimò di mancare all««^ 
jdia gloria» ie non f^cpna vtu^ 
giorno publicare alla poIlerità> 
ch'era nato il Padre de' Sapiens 
ti, e'I reftauratorc delle Lette^ 
re . Quello delìdcrio gli fe ve- 
nire quello di moltiplicare se* 
fuoi Stati li Collagi; , e di iila^ 
biiirne in molti luoghi per com- 
modo d?' Spudenjci . Ma non--» 
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^vcdeua quel gran Princip( 
fclVc^ fi procuraua vn malc^ 

(«/ineintabik, cercando vn bene 
molto incerto ; penlàua in tal 
guifa render popolata la Fran- 
cia d'huomiai làpienti ; ina nòit 
ne fece, che debol numero, e 
l'infettò d' vn'infinità di genti 
inutili alla Republica , Voglio 
dire, che riempi il Foro di Pro- 
curadori , e d'Auuocati , Ic^ 
Città di Poltroni , ed' i Mona- 
{kri di Monaci : e nulladime» 
no nel Tuo Regno non accreb- 
be nè la Dottrina , nè la Pie- 
tà; ma indeboli il numero de' 
Soldati, de* Mercanti , de gli 
Agricoltori , e de gli Artigia- 
ni; da' quali gli Stati hanno la 
difcfa , la loro ricchezza , la»-» 
loro abbondanza , e le loro ma- 
niiàtture . Non poffo €xt dime- 
no di non ammirare la Politica 
de' Turchi , ch'io trouo tanto 
(àggia , quanto ridicola la loro 

M Rcli- 
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Keligione . Non hanno fcaccia- 
ito per ignoranza le Lettere.^ 
.dalla Grecia, ch'airre volte ne 
fù la Madre , all'hora , che re- 
sero gli habitanti tribuiarij dei 
loro Imperio 5 la loro direzio- 
ne è troppo chiara per imputar 
loro la Barbarie della qualc^ 



ciofame;ite di noi hanno cono* 
fciuto il preggio delle Scienze, 
rendendole mcn communi ; JEà 
ben intenderla ii conoice , che 
cfli hanno htto minor ingiuria 
di riftrin gerle in vn picciol nu- 
mero d'animi ben compofti , 
che noi di proftituirlc ad' ogni 
forte di gente i Hanno confìde- 
rato > che ii come vn'ecceden- 
te numero di corchi in vna^ 
danza piena di Popolo illumi- 
' jiando annoia co'l calore , e co'l 
fumo ; così il numero de' Sa- 
pienti può nuocere nello Sta- 
to » pemando iihuire i Ipro com* 




accuiàti ; più giudi* 



pa- 
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f>atrioti ; a Però non hanno to^ 
talmente abt>ancioQa.to li lum-^ 
(delle Scienze ; .ma moderato il 
nu mero di coloro , .che Je prò- 
fèlTano ; ?d' in tal parficolare 
io ammiro il loro giudicio , k 
mentre fcguono la Natura^ 9 
come la ioiirana direttrice nel- 
la iftruzionc de* Figliuoli; Sta- 
tilifcono Giudici della loro in- 
clinazione , e dell* attiuità è 
qualche profeifi^e , e Ìc-- 
guendo imoti, ch'el- 
, la ad'ogn'vnodi 
eifi impar- 
tir- 

jfe j s'ingegnano d'oc- 
cuparli 5 e di per» 
ièzionar-* 

il. 



M 2 CA- 



^ tLvcniuiu hcdciaj (ponce fua mciius • L^c. 
^Surgic, & infoi ìris (brmolior arbucus anui$ i 
^yakicces paUa dulciiis «rie caamm • 
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CAPITOLO XV. 

cJje yn GaUmfhuomo Sapiente , hà 
l'elezione di tutte le profejfioni 
del Mondo , la ScienT^ del quale 
gli è affolutameate necejjaria , 

FRà i vantaggi , che vn bell- 
i^igegno hà dai fuoi ftudij , 
non iftin>e^ che fia rinièriore^ 
quello d' hauer l'elezione di tut- 
te le proieifioni » e che fè ia^ 
Fortuna l'accompagna alla guer- 
ra 5 non la può trouarc nella-., 
pace j egli non hà bifogno d'- 
altro, che d applicazione, per 
fuperare tutti gli altri nelle co- 
fc , che intraprende; ; le vuol 
efTer Soldato farà più brano , 
che i più brutali, perche quel- 
li non fono riibluti per altro > 
che oer l'impeto del Sangue > 
che loro toglie la conoiccnza^ 
del pericolo , ed egli ci farà 

per 
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per natura j c per. ragione , le 
quali gli rapprefentano il pre- 
cipizio tale quale è , pcrruadcn- 
dolo à non lo ftimar punto > c 
che la Morte non è vn malc_j , 
liQ» il fine di tutti i mali 5 e'I 
termine', c'I ripofo. E s'egli 
cerca il Tuo auanzamemo nelr 
l'habito Chericale , lo troua_^ 
come nel Tuo centro . lui il Tuo 
ingegno fioriice contento , e fi 
fa conolcere tal qual'egli è nelle 
conuerfazioni particolari, nelle 
azioni publiche , e ne gli Scritti • 
Eftenderei molto i Tuoi van- 
taggi 3. fé fcguifll l'Idea , ch'io 
ne hò /ormata v ma li voglio . 
£nir con quello , che ilimo fo<- 
pra tutti gli altri, dicendo: clV 
egli può elfer Signore della fua 
libertà i che può acquiflar hona- 
re 3 e ricchezze fenza dipenden- 
2a,c fenza foggezione^e che non 
hà biiogno fe non di deprezza 
per acquietar l!amici2ua de' Prio^ 

M j ci-^ 
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eipi, dopo hau€r guadagnata^ 
rapprobazione de' popoli . P 
vero , che le Scienze fùblimi 
non fono' fatte per renderci 
Schiaui y e che non iàtebbe lu-' 

fioneuole , che quelli , cIul^ 
anno autorità d'inflruirci co- 
me Maeftri , ci obbédiflfero, 
come inferiori.' E cosi grande 
la loro ftima , e'I loro fplendo- 
tCy che fupplifce ajla^rtunay 
ed' anco alla ò&t^ità de' Hata- 
li i Effe hanno iouente pollo 
huomini di balTa condizione»^ 
fopra i Gigli de' Parlamenti , 
rielle Càtedre Epifcopali , nel 
Conclaue de' Cardinali, enei* 
la Sede di San Pietro Sembra 
eh' effe follmente vnite alk_^ 
bontà , fìano ^te in ogni tem- 
po richiede, per far gran Pre- 
lati , e gran' Miniftri di Stato ; 
e k Scrittura Sacra' c'introduce 
Mekhifèdech fburano iàgrifìca- 
iore y fènzaGencalogia 3^ e iènzs^ 

Pa-- 
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Parenti, ancorché quefta digni- 
tà haueflTc il primo grado 5a*l 
Popolo d'Ifracle ; per dinotar- 
ci, che le Sacre Digfiità £cd&- 
£aAiche deuono eiìèr'ii patri- 
monio de' Saggi , e de' Santi » 
Ma non ni'a:ccorgo , eh' io 
ferino inutilmente , quando non 
parlo , che de gli ingegni eftra- 
ordinari/ , c che i miei confi- 
gli ùiX2LW\o loror ibfpetti d'im- 
prudenza , e di vanità , poiché 
efll hanno Iumi,> eh' ofFuicano i 
miei ; e» farei meglio a chiede- 
re il loro\ parere' , che a'ppor-- 
tar loro il mio v Ciò dòtfrei te- 
inere s'haueilì diiègno d'inftruir» 
gli ; ma io parlo alla giouentù ,> 
che ancora non hà k naturali 
difpolìzioni à far bene , e che 
non anco hà determinato qua- 
le debba; eifcr la Tua applica» 
zione.-,Io le faccio vna Pittu- 
ra della bellezza delle Scienze y 
ìc dimoftro j ch'effe fono ordi- 
re 4. ni. - 
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nanamente accompagnate dal- 
l'honorc , dalla gloria , e dalla 
Fortuna , quando lòno rettc_j> 
da vn'accorto ingegno. 

Non balla eifef Sapiente nc^ 
la Scienza del Collegio ; ce n' è 
vn' altra, che c'infcgna comc__^ 
l>ifbgna feruirfenc . Quefta è 
vna vagabonda , che và da vna 
Cafk nell'altra ; che non parla-^ 
Greco, ne Latino > ma che ci 
mofhra la pratica d'ambedue • 
Si trou:^ ne' Palaggi j s'incontra 
apprcfTo a' Principi, o^GranSi- 
gnori i fi caccia ne' congreflì 
delle Dame j iì di letta irà i Soi* 
dati , e non difpreggia i Mec* 
canti , gli Agricoltori , ne gli 
Artigiani. Quella è quella , che 
li clnama la Scienza del Mon- 
do , che hà per guida la pru- 
denza , e per Dottori le con- 
uer&zioni , e le efperienze del- 
le cole. ElFa rende lo fleifoof-' 
iìcio alle altre Scienze che fà 



Digitized by Gt). 



Sf'GAldnfbuommi.Libji. iff 

il Lapidario a' Diamanti rozzi ^ 
quanda, con la J&ttura , loro 
dà la bellezza , lo iplcndore ^ 
e'I preggio j E per verità fi 
troua coià più impefcinentc^» 
eh'vn'huomo del Borgo di Saa 
Giacomo , che non Bà giamai 
veduto il Louure , che è dall'- 
altra parte della Seina ? à che 
gli fèrue il fua Greco , c'I ia^ 
Latino fe non- à renderlo ridi- 
€olo &à ì Gaknc'huomini > ed* 
à far conolccre , ch'egli è più 
ignorante nella Scìtnz?i del 
Mondo 5 che non fono i più 
llupidi in quelk deli'Vniuerfìi- 
tk^ lì Colkgio^ ci dà i primi 
lumi delle coiè , ci vnifce vosl- 
terie per cqnftruire de' bei Pa- 
laggi ; ma è la Scienza del Mon- 
do, che c'infegnaT Architetta- 
t2i , che ci addita T ordine , e la 
diTpoIìzione di tutte le Tue pai?^ 
li y che ci ià comparire h abili 

M sr- fèn- 

■ ■ . ■ - ' ....I L 1»^ 
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fenza T ambizione d'cffer Slf 
pienti i che frcggia; i noftri dil- 
corfi , e 1 noftri coftumi ; che' 
ci rende difcrcti nelle conucrr 
fazioni 5 e grati a<i' ognuno 
Senza ella la Scienza diuienc-* 
barbara; y e dirpiaceuole j e per 
tal ragione le genti di vii con*" 
dizione , alle quali la; Natura 
fià dato l'ingegno i ci Colle- 
gio le Lettere , hanno vn'efire- 
ma fatica à dilpacfanarfi ; quafi 
fenipvc paiono , quali fono ; 
perche tengono la viltà dell'- 
éducaziorie i la quale non' ha-- 
ùendo alcuna; toilitudinc eoa 
quella; de- Galant'huonìiiiii ; non 
può nafcorìdcre k naturale dif- 
ferenza . U maggior fegreto per 
purgar di tal iozzura vn Ga- 
lanf huomo , è di metterlo per 
téìnpo frà le geriti , di preferi* 



uefgli coniiemzioni elette^ ^ 
d'obbligarlo à rerider oifcquij 
alle perfbne qualificate , di m-' 

gli 
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gli oiTeruare poritualmentc tur' 
co ciò che riguarda la conue- 
nknza ; di darli va cerco ardi- 
té fènza; cemecità ^ e ièiua or- 
goglio in tutte le Tue azioni i 
• fenderlo ciuilc fenzà bafTczza > 
e riuerénte fenza affettazione ; 
Ordinargli la' conuierlàziónc.^ 
delle Dame , ed* anco coUerar* 
gli- con eiTe qualche intrico •* 
Pci'chc veramente fra rignoran- 
za di quel IclTo >• i più Sapien-r 
ti , prcndono^ fbuenté vtiliflfìmc 
Lezioni ; par che la Natura non' 
Thabbia iàtto^ iblamente per 
piacerei ma ancora per dar re 
gola: al noilro di renderli gra- 
to La; bellezza ha vn\.noii sò»- 
che d'Imperio' , che ci rcridc^^ 
Saggi 5^ e diicretr ^ tanto' col 
coltole y quanto co'l diicorib 
della ragione ; e li come eila^ 
hà l'autorità; di cattiuarci > co-- 



4i compiacerle , e la paifione, 

lA. 6 che 
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che proiiiamo , non potendo^ 
effer fòdisfàtta , che da quel- 
la , nói inttapr ondiamo con asi^ 
dorc tatti i modi , che ci pof--* 
fono rendei amabili . Qucfta«^ 
paiììone molto meglio della^ 
Rettorica c'infègna rarte di per- 
fuadere , e ci fcoprc tutte ìt^ 
grazie dell'eloquenza . EOTa.^ 
compone le noltre azioni , re- 
. gola i nofiri palli , ci rendei-r 
culti, ci apre l'ingegno 5 ilpu- 
lilce , e'I rifìieglia ; elTa è vti^ 
le 5 quando non è in ecceflb ; 
s'aflfomiglia à quel liquore , che 
rallegra le genti honefte , e che 
vbbriaca la canaglia ^ Cosi io 
non la tollero , che ne' begli 
ingegni , li quali la prendono , 
come vn modo da perfèzionar/ì 
nella Scienza del Mondo , e non 
per diuenire vizioii ; Le cofè.^ 
migliori fi corrompono col mal 
vfo ; tocca à noi di non renr 
4orci colpe^ioli con k noilri^ 

mo- 



* 
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moderàcezza . Sarebbe peggio** 
se la noAra coiKlizione di quel' 
k delle beftic , lè bifognairc^ 
aftenei li da ogai cofa , chc^ 
porta lèco qualche pericolo; il 
fuoco 5 che ci rilcalda ci può 
anco abbruggìarc ; l'aere , che 
reftlriam© per viucre può eflcr 
iflwtta; el Vino , «he ci leuji 
la Sete ^ e che ci nudiilce , et 
può anco vbbriacare ; e perciò 
iàrebbe ben à concludere, che 
doneremmo efler priui dellVlò 
del Fuoco , dell'Acre y e dei 
Vinoc* Le noftre paflSoni Ibmi- 
gÙano aUe nofbre Armi , 
c|uali feruono per noftra dife- 
è 9 fino che ci obbedifcono i 
ma fanno tofto^ vn'effetta con- 
trario quando pailano nellcJ» 
mani dcT noftri nimici . Noi le 
figuriamo come Motìxi f perche 
noo le conofciamo , la fòrza— r 
loro, prpuiene dalla debolezza 
della noftra ragione ; lafciamo* 
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k \». Ùbef cà ii'cfikminarle ^ che' 
con ageuak»a ne diuerrà Si- 
gnora / airhora poi le deflìne- 
rà in buoni impieghi , e loilcf^ 
fo amore , cosi pcricololb co- 
inè egli c y ccfTera d'cfTcre fce- 
^fato^ •> Li maggiori Capitani 
ètichi) e Moderni iianno ctck 
wato modo di congiungcrlo co* 
tero impieghi , 1 hanno ftimato* 
vna debol trincea y che noa^ 
potcua fermare i fuccefli delle 
loro imprefe , ne li progreifi 
delle loro glorie « Z Sapienti 
rhanno feguito come rAnimjt 
della Natura il l^ame della-r 
ipcietà ciuik ; il padre de* pia- 
ceri,, c della pace , rdeuotinq 
iuuina &tto vna necelTaria vir-^ 
tu , che è il principia dclkCa» 
xità 3 che gli vnifce co'l proffi- 
«uo > Ed' io il propongo come 

va 

• ^ca » tu rccum naturaan ibk (uliafuif • 
Ncc fioe te qaicqtiam dia$ mloouois ota$. 
£xoruor, iicqw€t laetmn, occ amabacquid- 
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Vri lume 5 che" rilcàldandoci il 
cuore 5 c'illumina la fpirito y 
per ifcaprirc le beUezize di que* 
M Scienza; del Mondo y tanto 
necc^aria ad' vn Galant'lmo- 

CAPITOLO XVI. 

Che le conferew!^ fonò fi» vtili ^ 
che /a Jiudia delle Leu 

X 

Diògene Cinico vedendo vrf 
giorno pàfTar Ariflippo 
àuanti la lìia houc s tìicntfc__> 
et delìnaua , gli d'sSé : Axi&ip- 
po & tu fapeilì contentarti di 
Pàncy ed' Aglio come io, non 
6reflì Scbiauo del^ Rè di Sira- 
cufà ; e tu , fbggiunfe il Cor- 
tieiàno , le fapeffi viuer con 1£ • 
Àe , non fàreffi còsi mala vita ^ 
B' vero f che quelìa Fdaf^Bk^ 
^ e Pcdanteica^ non e iàc-^ 
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ta per li Galant'huomini; nicn-^ 
tre efli fono nati per la iòcie- 
tày e non deuono ignorare ai- 
cune inaifime del Mondo , 

Li genij riuerenti^ aiutati dw 
quefla Scienza pratica , accjui^ 
Itane , c rapifcono ramicizia_» 
di tuttol Mbndo perche ella' 
sà mifurare in buona fórma i 
tal'enti della Natura, egli van^ 
taggi delle Scienze > che hab- 
biamo acquiftate 

Io dico di più 5 ch'ella hà {br- 
uente fa<rto hiK)in ini grandi ien^ 
za il iòccorib delle Lettere • Il 
Mondo è vn> gran Libro , che 
ad* ogni nvomento c' inftruifce ; 
le conucrfazioni fono fludij vl- 
ui , che non cedono punto à 
quelli de' Libri : le belle confè^ 
renze Ibao limili alle Selci , le 
• quali, benché d'vna-maiTa il ed* 
ila, ed'o£cura, dibattute l'vna 
con l'altra producono il caldo ». 

c'I lume. L'ordiwA J&cquen? 
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za di due ò tre belli Ipiriti d 
può eflcr più vtile di tutti i Pe- 
danti delle Vniuerfità iniieme? 
]' laro diicoriìfàmiiiaFÌibnotat>- 
%Q Lezioni 9 che ci aprono Tin^ 
gegno ; cilìcano più materia.^ 
in vnhora, che non ne legge* 
remmo in vn giorno . L'azio* 
ne , c Taria del volto , hanno 
vn non so , che di violente^ 5 
ch'imprime grandemente quel 
che vuol perfuaderc co'l difcor- 
fo; ed'ogn'vno sà, ch'vn'Ora- 
zione pronunciata da vn bjion 
Oratore ( ancor che ila coftrut- 
ta in termini noolto communi 7 
c ripiena di concetti ordinaiij ) 
" pare molto bella , ed' eleuata * 
ConfelTo , ch'alcuno m'hà fat- 
to ammirare i fuoi Vcrfi , re- 
citandoli in bel tuono , chc_^ 
dandomeli poi à leggere, ne ho 
molto menomata & ftima . An- 
cor che i noftri fenfi flano di^ 
ilinti 5 c feparati , nuUadime- 

no 



no hanno vn tal quale fretto? 
legame , che le fpezie dellVna 
f^bao io/ènfibilnientc nell'ai- 
<ro • L'orecchio riccue i filoni ; 
c le ipczie 9 ch'ei porta nella 
noife^a imaginazione 5 fono tan- 
to limili all'ordine , che'l giu- 
dizio pone ne' noftri penfieri; 
che trouandolì fbrpreib da tal 
coQ^bnnitày non ha moke vol- 
te tempo di digerire quel che 
riceue da quella armonia . Non 
parerà ftrana l'ejSfetto delle bel- 
le Declamaziom , e conferen- 
te ^ iè iì confiderà <{uellodc_.r 
gli l^omenti toccati per mano 
d' vn' eccellente Maeftro y frà 
quali fono certi tuoni y che c*- 
inlpirano la triftezza , e chc^ 
fanno dolcemente pender l'ani- 
ma noftra ver/a il languore ; e 
certe arie y che ci ibueuano il 
cuore , coU'elfetto d'vna gra* 
tJloùl allegrezza sforzano Ijpie'- 
4i a muouerli alle loro= caden- 
ze,. 
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ic • AklTandro eccitato dil 
fuono dVn'Arpa , prefc l'Ar- 
mi, e fece le azioni d'vn com- 
battimento ; ed' ogni giornò 
vediamo y che qucflo delk_^ 
Trombe , e de' Ta^nburri ecci- 
ta in noi il defiderio di venire 
alle mani co'noftri nimici. 

Diau ide' ancora legaua le con-* 
^orfioni che lo ibirito maln 
gno cagionaua nel Corpo del 
Suocero In fbmma è indubi- 
tabile 5 che la voce pcrfuadey 
ed' inftruifce in miglior forma , 
che la Lettura , perché IVna è 
^ompagnaca da certi; fpiriti , 
che poiTono dirfi vini i e l'altra 
non è altro , ché'I ritratto de* 
penfieri d'yna; pérfbna morta ì 
E COSI ci toccano molto più 
fcnfibilmerite le cofè, chélc__>> 
decite y che ci fono fiate fatte 
Vn'huomo che hà &tto lun^ 

thi viaggi 5 sa itipkò meglio il 
Éode'luoghi ^ die quello j che 

eglt 
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egli hà apprc/1 folo dalla Cajr 
tà y e non ci è dubbio , ch'vn ' 
vecchio Soldato^ che hà vedu- 
to afTedij , attacchi y e difefè , 
è più dotta nella Guerra , che 
colui , che è-inilrutto folamente 
da' Libri della Prugna , ò dsL^ 
Antonio di Villa . La lurilpru*- 
denza non è Sapiente , quan- 
do è rinchiufa neUc regale dd 
Digefta. Va gran ProieiTorc»*? 
di quefk Scienza . non. è fem- 
pre buon Confultorc ; ed' io 
più toào prenderei, il parerci 
d' vn buoii'Auuocato pratico ne 
gli aiFari, e che hauelfc veglia^ 
xo nel Palazzo , 
. Anco la Medicina coor tutti 
i fuoi. A^oriiìni è pericoloiìifi- 
ma nel giudicio d'vn Dottor 

fiouanes nèba^a, ch'egli kab^ 
ia conuerfito co-1 fuo Ipoaar- 
te » e Galeno ma biibgna^ , 
che pratichi con k makcic.^ 
per làpcr loro applicare irime- 
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dij 5 che la fua Scienza gli in- 
icgna . La Teorica delle cofe è 
ièmpre incerta; quando non è 
ridotta in pratica , c così di tut- 
te le altr« profeifioni . Vn Ga- 
lani' huomo nato per la Corte, 
e per la Guerra , non diucnà 
mai Soldato fra' Libri , ne Cor- 
tigiano nella fìia Cafa , 

Il Mondo 5 che ci prefta gli 
Elenrienti per formar l'cfìèr no- 
ftro , fi arroga anco la facoltà 
di renderci genti honeflc^ . 
Quefla Scienza non è altro , che 
k pratica , e l'efpcrienza , che 
aoi facciamo delle differenti 
profeifioni della vita ciuile ; e fi 
come effe hanno la loro dià'm" . 
zione, cosi hanno anco le lo- ' 
ro regole , e maniere j la di- 
uerfttà, che s'incontra , noii--5 

nazioni , ma 
ancora nelle Città , fjrà gli or- 
dini , e le profe/fioni è moflruo- 
fa ; par che la Natura fi dilet- 
ti 



a 
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%ì di picgarfì fotto le vfanze , 
Gli humori d'vn GcntirhuomQ 
fono ditferentillìmi da quelli di 
vn Mercante ; le loro cprtcfie , 
i loxo ,£ompIim^i , e le loro 
maniere di fcriuere non hani3o 
con quelle alcuna flmili]tudine^ 
ic fra la Nobiltà, le genti di Cor- 
te hanno vn'ark diuerfà d:^ 
quelli delle Prouincic Bifp- 
gna iconofcere putte )eyari<?tà^ 
ma (d^rfi Tolo à quelle della^ 
propria profelfione . La Galan- 
teria Ciptadineica non farebbe 
gran profitto nella grazia d'vna 
Dama di Corte : perche à bea 
' &pcxc quel che chiamano vn^ 
^ molto honeflo Gentil huomo y 
è vna delle pià perfette opere 
della Natura, e dell'Arte; del- 
la Natura , perche bifbgna.^ , 
ch'eiTa gii liia la bella indok > 
la buona difpo£zioAe y i'iocU- 
nazione alle còfè belle > e M tr 
gnuuoià ambùiooe» 

So- 
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Sopra tal iR>ndaraento s'afBi-> 
tica TArte à j^erièzionar cosi 
bei principi] , iòrmandone l'in- 
gegno , con la conofcenza del^ 
le Lettere , e la direzione con 
gli efTercizij del Corpo . Per 
riuicir felicemente , oiib^ni^ 
cominciar per tempo , eilenda 
vn'imprefa alta, lunga , e dif- 
ficile y che inerita tutta la no- 
ilra applicazione* 

CAPITOLO XVIL 

Che bifogna fuggire i trifii , e gli 

ftolidi é 

Q Vanto è pcricolofo Tingan-, 
narfì nell'elezione delk_^ 
ordinarie conuerfazio- 
nll £ con qual diligenza deue 
vn Galant'huomo fìiggire i tri- 
tìi , e gli ftolidi . E' cosi impor- 
tante quefto punto , che aa_^ 

elfo dipende tutto ù corfo de' 

Tuoi 
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fuoi coftumi , e della fua vita • 
a La éequentc pratica de' fce« 
krati ci aifuefà al vizio , fa clie 
il miriamo fcnza commozione , 
doppoccl fa praticar con qual- 
che piacere j il tQmpo ci fór- 
ma rhabito , e dall'habico poi 
deriua la ncceiEtà • ^ 

Sant'Agoftino b efprime me- 
rauigliofamente bene la violen- 
za di quefto .coftume , dicen- 
do 3 che è come vn chiodo Et- 
to nel legno col martello : do- 
po il primo , e fecondo colpo 
B può fiiellere con poca di£- 
colta i ma quando , egli c'è pe- 
netrato tutto , non haucndo più 
prcfà alcuna la tenaglia 5 non 



con la diffruzione del legno , 
die rhi riceuuco • La crapula 



• Ncmo fit repenté ma lus • 

* Timc pocerac manibus ima tcUuie tcuclli. 

Quid, dt R. 

Pxincipijs obfta , fero medicina pafatur. Còni 
«nalaccc longas ianal jcte mocas • Ou. dt R, 
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hà Yfl non sò , che di violento , 
che dolcemeiue s'infinua nel- 
r animo della giouentù , ed' è 
vn ladrone , ch'entra nelle Ca- 
lè i quando dormono i Padroni; 
c'incontra col volto ridente»^ , 
fempre ornata de' piaceri , che 
ci propone ; entra ne' nollri 
cuori , per abbaici li lenti- 
menti; ci conduce su la ripa^ 
del pricipizio , per vn camino 
lèminato di fiori ; ed' al fine ci 
abbraccia per fuffocarci , Si co- 
mc eiTa è mortale nimica della 
virtù , cosi volge ièmprc il dor- 
iò alla via della Fortuna ; ed' 
airhora , che pofliede vn'huo- 
mo , ella il maneggia comc.*^ 
meglio le aggrada . I vizij 5 e 
le male habituazioni fono ca- 
tene , che'l tengono fempre^K» 
legato ; ei vede fuggire le oc- 
calìoni di piacer al Tuo Signo- 
re dalle fincllre del Bordello , 
t della Tauerna ; e con altrc-ji 

N im- 



m 
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immoderatezze , a oue il trat- 
tiene la pigrizia) ed' oue il pia- 
cere il diflorna da lare il iìio 
douerc* Veramente quello è 
vno fcoglio 5 nel quale la gio- 
ucntù fa molte volte vn pcri-- 
cololb nauiragio • Ne hò cty- 
noiciuti di quelli , che erano ia 
ogni luogo cercati dalla ièlici- 
tà i e pareua , che la Fortuna 
non potellc tirar il loro confèn- 
timento, per inalzarli . S'auuc- 
deuano iènza lezione , che 1* 
occaiìone è calua al di dietro > 
doppo , ch'erano {limolati dal-» 
laneceflìtà; eie T età loro rau- 
uiua qualche debole fcintilladi 
ragione, procurano di rimon- 
tar di nuouo iopra ia loro be- 
ilia i ma inutilmente « b Sono 
. tiìikì giuocatori di Palla , che 
non intendono il balzo di quel- 
la i c quando iòno aiTuefatci al- 
l'ozio , 

* Morcs ctiiquc fui fingunt FortUQam . 

* VcuQdcmIciilusaNioaJiicte. 
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fozìo 5 ed* alla rilaflatezza , c 
che fi veggono abbandonati da' 
beni , e da gli amici , paHano 
da' piaceri , e dalla crapula al- 
le più ^flrcme fekrafezzc . Al- 
l'hora abbandonano il Louure , 
per diuenjre Cortigiani del Rè 
di Bronzo , e della Samarita* 
na ; ^ riuolgono nel Mantello , 
efcono all'imbrunita , vanno à 
far la guerra à Budcl lungo , 
puero /opra qualch'altro gran--.» 
camino; non fi trouano mai fen- 
za Almanacchi , per iàpcr le» 
Fiere delle ProuidSrie ; Sono 
Marcanti 9 che vendono ogni 
qualità di merci , fenza com- 
prarle i ed' in fine il loro delti- 
no 5 ò più tofto il loro gouer- 
no prepara il termine della lo« 
ro Fortuna ibpra la Forca , ò 
/bpra'l Talamo. 

Confcllb , che la pratica de 
gli ilolidi non è tanto perico- 
lo/à , e che non produce così 

N 2 ter- 
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terribili cadute > ma <jueila è 
vn' argine , che s'oppone fem- 
. pre alla noftra Fortuna- Bifo* 
gna concedere , che con efli 
non fi può diuenire GaJant'huo- 
me • La flokizia è vn ttiiio pre- 
cettore per iniègnar la Sapien- 
za. Io non intendopuntoqual 
vincolo d'amicizia^pofla hauere 
VII Galant'huomo con vnollol- 
to ogni cofà è irà loro così dif- 
&rence , che non c'è da potere 
^rare alcuna vnione. Non^ 
iflimo 3 che ila necejQàrio va^ . 

lungo 4agiona^i;nta.> pcr di- 
itornarnc vn'huòmO) ed 'hò fà- 
sica à perfuadermi , che'l pofla 
tollerare • non è debol argomen- 
to da tirar/i , di quel che va- 
gliamo ) pigliando notizia dal- 
fc nortrc conu^rfazioni 5 e del- 
le noftre amicizie ; perche in- 
dubitabilmente fi auomigliano 
alle noftre qualità. La Natura 
non hà fatto colè diiferenti per 

vnir- 
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vnirle F vna iriaeftra » chc«> 
G'infpira li moti cosi fàggi , co- 
me la noftra ragione . Vno So- 
lido non è atto , che à diuej^tir 

. qualche volta vn Galant'huo- 
mo y ei ie ne può femire di bu^ 
fone , e non d'Amico • Direi , 
che farebbe buono il rubbarli 
s'io fèguiffi le opinioni di mol- 
ti , che credono , che gl'huG*- 
mini d'ingegno fono, latti per 
viuere à loro fì)efe . Ma quella 
maffima è faori delle mie rcgo^ 

. k 5 come cont-ratia alla inge- 
nuità; onde amo meglio il fug-i 
girlo, che! rubbarlo. 4 L'ioy 
giuftizia in ogni luoga ; è in* 
giuflizia; la loro debolezza de- 
uc apportar compaiSone , e la 
loro pazzia non deue degrada- 
re alla noftra Sapienza , ne di^ 
f^ruggerc la nofbra bontà . La- 
iciank): come vn mifcrabile , e 
come quello che. non ci può 
N i in- .. 

NuUmn icclus cacioiicra lubcc 
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infcgnàre quclchecircfta à fa-' 
- pere della Scienza del Mondo •> 

CAPITOLO XVIII. 

% 

\ 

$€ yn priuato deue gitmare a gi- 
uochi di Fortuna: , ed* in qual 

forma 

IL giuoco di Fortuna è va df^ 
letto % ò più tofto VQ com- 
mercio frà gli huomini , il qua- 
le fà vii problema , che merita!: 
d*eirer ben dilucidato ► Colo- 
ro , clic* fcguona voa virtù fc-^ 
ucra ) ÌQi sMtidi^cdna come vi-- 
2Ìofo , e' no'l tollerano nelk^ 
giouentu. Il confìdcrano come 
vna violente palfione , chc^^- 
fignpfeggia tiranm'camcnte le 
fpirito , e che riempiendoci di 
belle fpetanze y fouentc ci con-- 
duce all'Orpitale ; quclko è quel- 
lo , che ci fà naufragare in ter- 
«aferma,: che rompe inoftridi-- 
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légni , leuandoci i modi d'effe- 

3uirgli , che ci conduce à irò- 
ar gii amici « c che ik iiiggire 
la noiba fòcietà » come impor. 
tuna > ed* incommoda . Non.^ 
c'è cofà più facile à renderlo 
àì£otme^ quanta il dipinger la 
fua mala pane > £' vn Proteo » 
che riceue diueriè forme , è via 
Camaleonte recipiente di mol- 
ti colori > ma fe fi cfTa minano i 
fùoi mancamenti , ed' i fuoi van- 
taggi , pigliandolo tanto intie- 
ro y come nelle parti , non fa- 
là in:tpoiIIbile il prouare y che 
può efCèr più vtile ^ che dan- 
nofb 5 quando è fcguito dallc__^ 
circoflanze, che gu fono necef^ 

Io dica» che*! giuoco è tan- 
to dannofb ad vn'huomo qua- 
Mcato V quanto^ è vtile ad' vn 
priuato; 1> vna atriilèhiì malto j 
, perche è ricco y e l^altro pocoy 
perche è pouera; è nulladimc- 

N 4. no> 
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no il priuato può ( damila Fbr-^ 
tunadel giuoco) fperar loftei^ 
fb 5 che vn Grap Signore ; E pe- 
rò hora non indirizzo i miei 
configli ad' altri che al pri- 
uato . 

Hò ientpre itìmata, cfae'l di-^ 
letto del giuoco iia vn benefit 
CIO della Natura , dal qualc«^ 
hò conofciuto glivtili. La mia' 
opinione in ciò non deuc effer 
folpetta 5 perche non xoì ci hà 
data alcuna inclinazione , e pc-* 
%Q io joe parlo difintereiTata^ 
«lente , e iènza pailione • 

Io pongo~per fondamento , 
che noi Tamiamó naturalmen* 
J?e ; perche lènza qacfk) noi fa- 
remmo fèmpre gl'ingannatì . Lii 



ìb no galanti à iàpere i maim>- 
propri)' à guadagnar denari j. 
quando è conofriuta la noftra: 
deftrczza: è obbhgata à dar 
auantaggi^ cherendono k pa«^ 




il tanto eguali y che pare imi^ 
tile ai buoni iiicccili >^ però inr 
tendo parlare delle Carte , e 
^e' Dadi y ne' q.ualxhaurem po^ 
fko il noiQ:rO' iludio , e la noilra 
applicazione V Prima bifbgna-^ 
conoicere tutti i vantaggi , che 
li Barattieri, più fcaltri cauano' 
dalla deilrezaa delia, mano > r 
poi iàpere la conAru^ione d'- 
ogni iorte di Dadi > il taglio y 
ci fegno delle Carte ed' infi-- 
MuariTnel gran giuoco j, tofto 
€he può vnire vn. capitale dii 
qualche rikuanza > e tener pei? 
maifima d'attaccar ièmpre Ic^ 
borfe migliori , vdiro da^ 
vn iàggio gjluocatore > ichc ha-- 
ueua guadagna to^ vna grandifli- 
ma facoltà , che per ridurre il 
giuoco in. arte ^ noahauea tro- 
uato altra fegreto ^ che quelle^ 



pria palfione , e di proporli tal 
elTcrcizio > come vn mcftierc_> 

N % pei: 



di renderli, padrone della 




I 



er guadagnar denari , rcgòy 
.andofi con le buòne , c catti- 
ue hore , fenza' collega y c fcn- 
tÀ dtfpepazione : E la ragione' 
cri! perche eifcndo^ la' Soì-tc.^ 
i'aniou del giuoco > non fareb-' 
b6 Sorte , fe non fi mutafTeTo-' 
uentc ; ch'ogni cofa hà la fìia 
óérmariénzay là quale fe bene 
e incognita ,^ tuttauia; non è icn- 
Ea akunc' regole' delia rioftra.^' 
prudenza La noftra felicità 
{ diceua egli ) molefta è toYmen-; 
U colui' 5 che pcMe' contro di- 
Voi : fate buontf tutto quellov 
ùi tì giuochetó y quiando' giuo* 
topra il £uy capitale , che' 
fiùj'^ch'ci perderà,» fàràmenL-» 
in iiìaio di regger la fiia For-- 
fona 4 là paflione: il precipita 
in vha cecità, della qual douc- 
te appfoffittarui^ éfe la Ftìrtu- 
m v'è contfaria^ ^ dategli' tem^- 



* Dom Fottaoa calcct domconficit o«iaia,tci^^ 
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po^ di vomitar il iiio veleno ,> 
con guardarui da* gran colpi : 
proponeteui d'arrilchiarc vna_^ 
fiimma: ^ ietìzai pailkre più ol- 
tre i.j[iiuide te ili voflro^ capitale 
per riunire la voftfa; Fortu- 
na 5> e gli vltimi- denari rigua-» 
dagneranno' tutti gli altri per- 
duti, y quando giuocate coìl^ 
vn'huomo appaffionato Di ra- 
do^ £ vede vn* giulcatore iènza' 
quattrini > fi; come ei perdc_> 
con facilità ,; cosi vince con po- 
ca; faticai' Fra: rgiucatori il ttó- 
i£a' vn ta^ qua!» alTetto , chc-> 
l' vno non. lalcia , che l'altro ca- 
da in neceilitài' ancor che non' 
habbiano altro capitale' ,> chc_^ 
tre Dadi ; e per' cauzione al- 
tro , che la Fortuna tròueran- 
no' piutofto impreflito vna con- 
iìderabil fumma ,; di quello', che- 
farebbe vff buon Mercante-.» 
Di più queft'cfTercizio porge ai 

M 6> Pri- 

41. GxAU.Ì0£CCueaict^ (jiis noa ificrabicur hora^. 
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Priii a t i l'adito alle miglio ri- com^ 
pagme, ed' va'habil iuiomo ne 
nuarri vantaggi notabili , quan- 
do fi faprà ben reggere : hà 
q.uefto di ijpeciale y che fà anr 
dar del pari gli ineguali di con- 
dizione Un ch'ei dura e che 
€>gn'vno' hà ius- di diiputare il 
-proprio* IncereiTe y iènza ceder 
punto à quelli di fkco fuperio^ 
lie * Io ne conofco akuroi che 
non hanno per loro entrata al- 
tro j eh' vn mazzo di Carte, e 
sre Dadi , che fullìfiiono nel 
Mondo con maggiore ^l^do^ 
re , che i Signori di Prouincia % 



giungere à.tal legno ,, è neceP 
laria vna lunga pratica , ed' vna 
efTattifiìma icicnza de' gluor 
chi- é 

Se quefk tnai&ne non imaa^ 
fémpre i loro effetti , almeno 
effe fono conformi alia ragio- 
96^* L'inganno hà vn certo che 



con le loro 




4'in^ ' 



1 
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d'in^àrrie, e d'indegno iftvn-j» 
Galant'huomo'5 e aon è giantai 
coUerabik irà-le genci honora^ 
ter Vn Caualiere ragionaua^ 
vn giojpno con vn Monaco mol* 
to piaccuolmente , e confcfTa-r 
uali y che nel giuoco di Pic-r 
chetco &peua porre qjuatti?a 
Aili y ò quattro Kè in indole 
Carte > quando t)0cca>ua il tra t--^ 
to al compagno , e che ciò gli 
era fouentenuicko. II buon^ 
Padre gli difTe , ch'era obbliga* 
to à iàr la reftituzione del da^^ 
naro $ che in «al gui& hau€ua. 
guadagnato ; €\ Caualiere ior 
Senne di nò y dicendo per Ì\xz^ 
ragione y che jaon era pià pro« 
hibito il ben mefcolarc k GaF* 
te y che ili ben giuocark y e che 
io fcopo principale di colmi ^ 
che me&ola k Caste e^Tendo* 
di dar fi bel giuoco, e dirom^ 
pere quello dell'auuerfàrio >no£$ 

credeua > che v'andaflc pui^tc^ 
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di fua cofcicnza à darfì quar-^ 
tordeci d* Affi quando ne po-' 
teua cogliere il tempo* 

La Basatteria nel. giuoco è 
pericolo^ffima più d'ogn' altra 
colà. e iòuente a' fuoi autori 
'Cagiona molti iìniflri accidenti^ 
onde Tempre fi douerebbe fiig- 
gire - lacoofigliaadr vn* huomo» 
che sà ) e che ama il giuoco >> 
d'arrikhiac i fuoi quattrmiyper- 
che hauendo' poco' à perdere >. 
non azzarderàgran cola y epuò^ 
guadagnar molto ; ma vorrei 
i come hò detto )' che fi ma- 
neggiafie eoa buon giudicio ,r 
che ne ^cefle vna Scienza* c 
non vna paffione>, che confide- 
laile ài fua perdita con mode- 
razione 9 e che fÌLpefic coghcr 
il tempo d'appronttarfi ed' 
auantaggiarfi » Quella ch'io» di^ 
co è vna proua di SapienzaLi» «> 
che di rada s'incontra i e per- 
che la pratica è diffidliffima^ i 

pe- 
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però molti' huòmirii fènfàti han-- 
ùo prohibito' il giuoco*, perche 
eletti touimcntc contrari j 
nelk maggior parte de gli ani- 
mi noftrii , il terrore , e la col- 
lera de- qtiali non fono capaci, 
di patiénzaV che ci fenderebbe 
g^and'viiik , fe iàpellim6 acqui- 
Sarla per iòecoria della ra^ 

gioliti 

£>ico liberamente la: mia^* 
opinione fbpra tutte le cofc»> , 
doppo hauerlc cffaminatc^ 
{>érche k' nóiìri dilezione di* 
pende dal nofhro^ arbitrio 9^ ed' 
ogaVna déue fentiril ^'egli è 
capace di quella y che gli pro> 
pongo . lo' non ifcriua ne per 
li deboli ,ì ne per gli oftinati :: 
E* fciotchezza lo^ fSiarrirfi , 
àon vuol feguire lat itila guida.. 
a La ragione ci diftoghe bene 
^le cadute » e da gh preci pi- 

2ì;ì 

• ' ' I 1 f i r - ì .f • " — ■ — — 
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zi) ; ma non impediice , chc_> 
fioa ci feguano ; farebbe vnat 
pazzia il non ardir di paffaro 
va Ponte:, perche fè ei cadefTe ^ 
farebbe, pericolo d'affogarci 
Non fi trouerà mai alcuna prò- 
pofìzione 5 che non fìa diflint» 
in due parti , e che non- poiTa- 
no. efTei: probabilmente appog- 
giate ne' loro fenfì contrarli*;» 
A noi tocca feguke: quel che* 
ci pare più conforme al noibro»- 
geoio . Quanto à me , che ap- 
. prouo in altrui il giuoco , lO' 
noU pratico-punto petchenon- 
mi dà alcun, diuertimento • Io 
hò ( con molti alui), quello na- 
turai mancamente , clie'l mio 
dificorfb di ragione, non fàpreb- 
bc come correggerlo . Tocca.-» 
alla Natura' à. darci T inclina- 
zione alle colè , ed' all'arte à 
renderci Sapienti nella Joro.pra^ 
uca.. . 
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CAPITOLO XIX.. 

Se la Sciewì^ , e l*eJfercÌ7^ dellaJ^ 
Caccia feruono alla Fw* 

tma « . 

LA Caccà è VtfcfTcrdria 
molto honcfto ad* vn Gen- 
til'huoina; ma di rado elk gio* 
Uà alla Fortuna dVn priuato y 
ib non ieguiilè vn Rè ^ ouero^ 
Cjualche gran Principe molto zf- 
fezionata à tarcflèrcàia. E 
conucniente il fàperla ; ma è 
danciofifiSmo M totakncnte ap» 
' plicaruifi» Il miglior Valletta 
da Cane del Monda , non s'è 
' giamai vantato d'hauer otcenu« 
to gran cofa dalla Fortuna^ ; 
quefte non fono le vie per Ic^ 
quali ella pafTeggia ♦ Quelli , 
eh- in eccefTò' amana le Forefte, 
e le folitudini , non hanno al- 
cua diletto; dclk ibdetà de gii 
' K huo- 
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liuomini d'ingegno • Ma come 
ogn'vno hà la lua pazzia y Ll^ 
maggior parte della Nobiltà cre- 
de che h qualità di Cacciato- 
re Zia così eiTenzialmente ne«- 
ceilaria ad*vn Gentil'huomo 
come quella di fpiricofb , e va«^ 
iente « Per diffinire vn Galant'-^^ 
huomo' diranno y ch'egli hà 
molti Cani > e corridori > e và 
ogni giorno alla Caccia . Noa 
s'auuedono y che fi diifinifcono 
loro medefimi , ò per quello y 
che ibnoy o per quello,; cheL> 
vorrebbero cuere zc& cane la; 
mente loro non è occupata^ , 
che da tal palEone y cosi fi^per-^ 
fiiadonay che ella dcue regnar 
in ogni altro luogo , e che eilk 
ibla hà Ecokà di conilituire^ 
vn Galant'huomo» ' 

Sei mio difegnoibile di fcri*^ 
ucre la varietàdc' piaceri , cer- 
to non porrei la Caccia nel 
luogo inferiore. Quello cflcr- 

cizio 
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cÌ2 io lenza dubbio hàvn certa 
che di violento , a edeueeller 
tanto più permefTo , quanto è 
più lonuno dalli vizij , che or- 
dinariamentc feguooa ìt altre 
pallìoni. Confcflb , ch'egli è 
pieno d'innocenza ^ che rende 
gli huomini efperti, e che gio- 
^a molto alia lanità , quando è 
iènza ecceflb ; Ma io procure 
di condurre vn Galanc'huoma 
nel camino della Fortuna , e 
però non vedo y che quello fu 

il più ficuro , ne il migliore 
tenere 

CAPITOLO xx: 

eie i Tadrom più vtiU firn li fU 

F finalmente bifogna conclu- 
dere con l'vltima via, che 
per ordinario vfurpano li Ple- 
bei. 



« 
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bei 5 e che i Nobili abbando- 
nano , che effa fia la più com-- 
moda , la più pronta , e la più- 
infallibile di tutte. Quefta èk 
via de- Finanzieri y e grimpic* 
ghi , che dipendooa dalle lorcj 
cariche 5 Teiperienza , ch'ogni 
giorno facciamo delle loro eftre- 
me ricchezze , mi fuggerilce di' 
proiiar rautorità di tal confi- 

flio » Pare , che la Fortuna no» 
abbia per loro alcuoroucfcia^ 
e cb'cifcndo inalzati fopra 
fila ruota » noa habbiano à far 
altro , che à caricarla d'oro , per 
impedirle, che non fivolga-#r 
dirette , che è diuenuta loro> 
Schiaua , e che la rluerenza^ » 
che porta ad' cfli , li dilata fino 
al più infimo de loro agenti .. 
Le loro Cafe fomigliaho ai gran 
Laghi , li quali attrauerfando r 
paefi più fertili , riceuono nel 
ièno tutte le acque delle Mon- 
tagne >. e pianure vicine « Per 

rcnr 
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rendergli capaci di tali impie- 
ghi > non fà bifogno ne di Scien- 
ze 5 ne d'ingegno cfiraordina- 
rio ; Tapplicazione è più necef- 
^ia , ch'oga'altra colà ; ma.^ 
quelli , che la neceilltà ò€ loro 
interelfi, ò la brama di :^r For- 
tuna , feranno rilbluere à ricer- 
carli, fcordandofi l'hoRore del- 
ia na/cita , calpelèando la bra- 
Bura , e laiciandó dormire Ll^ 
nobiltà, come fanno i Cadetti 
di Bretagna , che non s'infor- 
mano punto di quella de' loro 
Padroni , da' quali attendono il 
loro auanzameato • La pouertà 
c vn Moliro , che vuol* effer 
combattuto con ogni forte d'« 
Armi , è pericoloio il lalciarlo 
gran tempo alle preiè con ljU4 
generolità , perche s'efTa nc-_> 
trionE , non ottiene , chVna^ 
vittoria i)iena di dolori , c di 
malinconia: Ch'ei facci tacere 
quella pazza gloria , che gl'ia- 

dura 
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dura le reni per piegarfi fotjtQ 
vn'huomo , che nà fatto la_^ 
Fortuna j ch'ci pentì più torto , 
ch*è auantaggio l'aumcinarfeli ; 
che confideri , ch'vn Diamante 
non perde il fuo preggio per 
cfTer legato in acciaio , e enei 
Sole ( si animiiabile comc^.» 
egli è ) tollera alcune volte lc_^ 
Ecclifli i Ch' ci /i guardi bene di 
non confonder la gloria con Ja 
vanità 5 efìCendo l'vna la ricom- 
pcnfa della virtù , e l'altra vnV 
eflTepto della pazzia. Se la Na- 
tura l'hà fatto Nobile , e fe le 
leggi del fuo paefe , onero qual- 
ch'ajtro accidente l'hanno reib 
pouero 5 che ringrazi) il Cielg 
della fua nafcita , e che rime- 
dij all'infèlicità della fua Fortu» 
na ; Clie fappia , che la vita-» 
fenza facoltà è vna lunga , ed' 
infopportabile miferia ; che'] 
giogo della pouertà è più pc» 
lànte di quello d'v;j Finanzie- 
re, 
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re, ££he s'eglihà ingegno può 
diu£nire cosi Gran Signore , co- 
me il fuo Padrone ; a ed* aJl - 
hora rifìiicicerà la fua qualità > 
cd'oicura 9 e naicofà come mi- 
rerà nella fua Villa, la rende- 
rà glorila , e trionfante irà i 
gran perfonaggi 5 Ghe non te- 
ma punto i rimproucri d'elfer 
flato Copifta , ò agente^ quan-. 
do farà veduto aiceib al conii- 
glio dVn Rè . La £ia nafcita^ 
abbolirà tutte le note della fua 
ièruitù . Non è la fola Guerra , 
oue fi afcende alle gran cari- 
che per via delle picciole. La 
Oiuuizia , e le Finanze hanno 
ancora i loro gradi per li qua- 
li hìio^z panare per x^nacr^ 
meriteuoli de* grandi impieghi ; 
jl Icgreto è di Dortaruiii bene ; 
c'I termine della felicità è di 

peruoiirci con la via dell^ho- 

no- 

■ ■ « " I r I I 1 I .^1— t 

^ Vtquìfque fortuna vcicurt ita prxccllctt ac« 
«ne ex 4adc faipexc illum omocs dicmutt 
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nore 9 della fxudmzi 9 e 4eIU 
CAPITOLO XXL 

i!^ le regole della pruden:^ U fojjih» 

no render felici è 

TVttc le ofTeruazioni 5 chc_* 
così eflfattamente leguono 
le regole, della ragione , c le 
maffime della eiperieaza poilo^ 
no nec^isariamente f)rodur gli 
effetti, che noi cercniamo ? La 
nofka bontà , e la noflra fu£E^ 
cienza conofciute da tutto il 
Mondo 9 chiuderanno la bocca 
a' noftri inuidio/ì , £ renderan- 
no impotenti li tenmiui de* 
noilri nimiciì* 

I Principi , che fèruiamo ba- 
lleranno tanta Giufiizia con.^ 
noi , quanta ne hanno merita- 
ta li noftri lèruigic» Ed* i lun- 
gkitrauagli , ne' quali habbiaoio 

eoa- 
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confumato la . pi ù cara partc^^ 
della no£lra età , faranno ricom- 
penfàti con quella buona For- 
tuna , che fà il motiuo de' no- 
ftri penfleri , e l'oggetto delle 
noftre fperanze? La noftra pru- 
denza nell'elezione de' Padro* 
ni i la noflra prouidenza nelle 
imprelè , e la noilra direzione 
nelle azioni renderanno felice 
la noftra vita , ò con le fòrze 
della libertà , che la ricchezza 
ci hauerà acquiftata , onero con 
la dolcezza a vna continua fer- 
uitù fòtto vn Padrone, che ci 
amcfà^omc li proprij Figliuoli ^ 
c ci tratterà come fuoi amici ì 
E per fine nella Morale fono 
alcuni precetti per difenderci 
daila mala Fortuna , e da fpo« 
far la felicità La queftione è 
beilà - , e degna delia curiofkà 
dVa Galant'nuomo . 

Se chiedete configlio alia Fi- 
^jkjìbfii ella vi ridonderà , che 

0 non 



i 

f 
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non sà quel che ppfTa accade 
re > e. ch^ la coiiofèenza delle 
cofe fìippone il lor^ ellcr jfor- 
male.; Sci chiedete aU'elpe- 
twWi , ella v'infegnerà 9 ichc* 
vna cofà fteffa può produrrci 
differenti effetti; che hà v^du* 
c% tanta diuerfità di coiè., che 
non conofce certezza alcuna^-» > 
fìioFche ^incertezza medefima» 
fe voi interrogate la ragio- 
ne t ella vi dirà» che.s'adope» 
ra ad'inilruire gli huomini ^ e 
non à ^regolare gli eucnti ; che 
quelli 5 che juidano i Viandan- 
ti non li poflonp guardare dal« 
rineon tuo de' Ladroni , dallc^ 
^dute de! loro-Caualli, da' veo? 
ti conuarij , dalte pioggk^ » 
dalla grandine i d^l caldo » e 
dal freddo i la loro funzione^ 
s'eftende à moftrar .lorp il più 

breuc , e diritto camino i ma 
non di ^omb^tter li Malandri* 

ni , ne di gufirdargli dalle in- 
giù- 
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giurie tQtnpo * L'humana^ 
prudenza hà (loppo debol lu- 
me per peaetrare le . cagioni 

fcncrali, e particolari j e le»* 
ene Ibno icutte determinate,, 
c che non hanno alcuna cofL^ 
4i fortuito , ad* Ogni modo il 
loéO'iiutQPrP infinito fupera h 
Jioft^a cognii5ÌQne e la noltra 
(:apacità / il pp vero È^chilo , da 

th Aftri min^$:ciatjp d*vna ca- 
.ilica > che'l doucua priuar di 
yita. y non guadagnò colà alcii« 
na à din^orare in . vna Campa- 
gna »-4i;be non hauea per tetto 

pitro Cielo ; ^mentre va' 
Aquila Anjmazzò quell'infelice 
Sapiente co'l lalciargli cader sù 
li capo caluo vna Tcftudinc_.> , 
Se il i'egue la volgar opinio- 
ne v yejTà detto , che ciò fù vn 
'CiTettp della inala Fortuna > ma 
cpnilderando meglio la coiL« » 
ne giudicherete altrimenti» , 
Efchilo haueua ragione di fug* 

o 2 gire 
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gire rhabitazionc de* luoghi^ 
perti , perche iàpetia , chViu— » 
Caià) ouero vn' Arbore gli ca- 
ii£retà>e più tofto sù'l capo > 
chcl Cielo , ch*cleggcua per 
fho tetto . Quefta cagione vici- 
na alla fua rouina s'offcriua ai 
fuo fcnfo , e per ^vero gii ha- 
ueua ritrouato vn pr 

^^^^^^^^ 

medio i ma non Inaouinaua^Jr > 
ch'vn'Aquik potcua prender il 
fuo capo ignudo per vna pie- 
tra , fopra la ^qual'ella lafciaflfe 
cader la Tcftudinc , ad' ogget- 
to di pafcerii deli'anioiak , die 
rinchiudeua nei gufcio • L' vno » 
c- l'aitro fecero vna determina- 
ta azione , Efchilo hebbe per 
maflìma di sfuggire la caduta.^ 
di Cafe , c d'Arbori , e l'Aqui- 
la di fpczzare la fcorza deHa^ 
fua Teftudine ; l'accidente , che 
ne fucceiic &ce conoicere l'- 
ignoranza d' Efchilo , che non 

pxeuide il volo dcU' Aquila , e 

4 ci^' - 
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Terror delT Aquila , che preiè 
il capo d'va Filofoiò per vna. 
pietra. 

• I Pirroniani sbandiuano dal- 
la vita humana ogni prudenza , 
ed' ogni cura ; non crcdeuano 
di douer ceder il luogo ad' vn 
Carro , ne ad' vn Cauallo , che 
incontrauano per camino; per* 
jche fi pcriijadeuano > che tut«' 
to foffe determinato » che 
cagioni produceflero nccelTaria- 
nientc i loro effetti , che lc_i> 
nofke cognizioni 9 così incerte ì 
come ibno , non erano iulfi- 
cienci à conoicerli , per isfug-* 
girli 5 e pen&uano , ch'era vn'- 
o^fendere la prouidenza ^ ilpi^ 
iìimere di mutare li di lei cter* 
m decreti. 

La -noftra ragione è molto 
debole in ogni luogo , ed' è 
molto difficile per iflabillrci vna 
&na opinione! Non s'accorge* 
nano queUe pouere genti , che 

O S di- 
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di{lruggeuano fc ileiH , ed* 1 lo-' 
ro principi) , quando non giù- 
dicauana > e non aflférmauaho 
alcuna cola , e che la loro Fi- 
lofofìa era fondata fbpra vna.^ 
matii'fèfta contrstdkhne . Non 
voleuaticr dffermair coik alcuna , 
e però il fondamento della lo* 
rO'Sckóiza era vn'afiirniazione # 
Tutto è incerto (dlccuano-) al- 
la noftra cognizione , eper^on- 
fequenza non c'è alcuna Scien- 
za nella mente del gli huomP 
ni; à qucfto fi ril'ponde , ft_> 
tutto è incerto ^ ^d«t£ique; £ dà 
qualche coùl certa nella noftra 
cognizione i poiché quefta in- 
certezza èinuilibile : voi af&r-f 
" mate alcuna colà > dicendo, ché 
tutto è incerto , ondé <t ònclu-n 
dò , che là yoàret Scienza, è-^ 
£i nel iùo principio » 

''^ ' CA-. 
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CAPITQLO XXIL 



JOMa T^ànitÀ deWJijirologia giudp* 
T^érid M deUa pa^^^a^ de gli bue»- * 
mini , e che la hontà fa "ver Or- 
mente la nojira Fortuna, 

PIÙ tof^a diciamo ; che ogt^ 
coià è certa > ma che 
noùrc Scienze fbnaingannatri- 



bolezza; e con tutto ciò la no- 
ftra ignoranza vuol fapcr tutto, 
non II contenta d'effaminare la 
Natura » e d'inuefttgare i fwH 
fègreti» che vuole ancora inda^ 

f ar le coiè &ture y chic iioa^ 
anno alcun'ejQTere / 'ella s'ima- 
gina di leggere nelle Stellc-j y ' 
come in vn gran Libro , tutto 
ciò y che hà da auuenire in ter- 
sa, 4 c figurandoti mirabili in-. 



M Qiod ftac ame pedea neno fpcdat , coeli (ùcat 




O 4 con- 
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contri negli a/petti, ò congiun- 
zioni de' Pianeti , tira coniè- 
guenze tanto lontane dalla vc- 
ytà 5 quanto le Stelle medefi-; 
. me ^o dal Globo tea^no . 
ConfèiTo , che hò fempre li- 
mata vana » e ridicola quefU^ 
Scienza ; a perche al fine ò che 
^la è, ò che ^on è ; s'ella è» 
e che guel che predice è infal- 
libile 5 ineuitabile , c confcquen- 
temente inutile à ^pere ; per- 
che dunque deuoioiàpercquci 
che mi deue accadere > fe non ci 
poUb apportar rimedio? Equal 
altro flutto vn'infehce ritrarrà 
daireflTer' auuertito , che perde- 
rà la tefta per le mani del Car- 
neiice , ie «ooa riempir ranimo 
(ho di torbidi , e d'inquietudi- 
ni, diuciieqdo miièrabile venti 
anni auanci di quello doueua^ 

. • elTe- 

' ■' I I 

* Ne Vtile quidem cft fere quod foturum Ctt» 
mif«um cn.mcftn,hU|ttoficiciiKmangi. 



cifere ^ a c fc gli deue auuenir 
qualche felicità , che necellltà 
,hà egli di concepir tale fperan- 
za , con tanto ardore , e ibll«4 
ciciidine, quando egli lì perfua- 
da , ch'ella infailibumente ria- 
icirà ^ Ma s'ella è.&lia ( come 
farebbe fàcile à prouare ) vn- 
huomo fen/àto non hà egli tor- 
to d*applicarùi la mente , e di 
pecderui il fuo tempo ^ £' vm 
occupazione da ceruel vuoto . > 
iche iì pafce di Chimere > oue*- 
ro da guidone y che ià profèi- 
iione di quel che noa ini:ende> 
per Ingannar le Jfemine , e gfi 
animi creduli . 

Veramente la pazzia è vÌKus 
morbo , che ha ioiinite ipeciei. 
e regna tanto vniuerfalmen te > 
ch'io ftupii^o 5 B come gli An^ 
tichi non h^bbiaiio .pi^ toAq» 

O 5 eret- 

« Foenà rninot ttrtam (nh'uò pcrfcrrc ruinam ^ 
Qiiod timeas Srauios fuftitiuifTe dtu . 
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«retto Altari à lei , che alla,^ 
Fbrtuna. Se fkccianio rifleiSp- 

- ne fopra la noflra prudenza , c 
fopra la nuglior^direzionè, ha- 
acreniiio grati ^ittica à nott eoa- 
tifare che la più illuininatiij.r 
cade iouente la fbrauaganti eoa-' 
aullioni , ^ 

La più vera: cagione dellc^ 
nofìf e (trauaganzc è che habbia- 
mo di rado vn Bffo oggetto , 
.che CI trattenga 5 e che ci di* 
^nga ^ If Pirra J&cenda vn-i» 
giorno va grand' Armainento» 
contro* l'Icaliai > richiedo da 
Cine a. FiiofoÉ) > quel eh -ci fo- 
rebbe doppo hauer foggictòàti 

i Koimni ^ Pallerò ( rilpok»> 

- ^rro J in Sicii'ia : e di là ( fbg- 
giunie Citiea ) fe la F(»rtunaL^ 
( diiTe il Rè ) me la permette , 
forteiò le nùc Armi ict Afri- 

onania^ Cietr. 

S^°ift^!"'^JP"»'>rr«pciitijtfod nuper orni. 
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ca y e mi renderà Signore di 
Cartagine > e della Libia ; e fe 
voi iìctc vittoriofo, che deter- 
minerete voi ( replicò Cinea } 



gior cofe i e finalmente qual fa- 
rà il termine delle voftie fati- 
che è il ripofo» riip ofe il R è i al- 
l' bora gridò il Filofbfòf t ah Si- 
gnoi e perche non ne gode tel../ 
oggidì > perche ^tàte tantc_fpe- 
fe, per acquiftare quello che 
hauete in mano c* E' forfè laLl* 
vo&t3L ambizione vuol che per- 
diate quel piacere ^ delqual pp- , 
rete godei^e , lènza, vfcire delJ^ 
Kejggia , per irapegnarm ia pe- 
ricoli eflremi per cercare vni-j» 
vittoria incerta , e mali ineur- 
tabili è' Lo ùcffo poteuafi dire à 
Carlo Magno ^ à Fran^celco t 
à Carlo V « ed' al Rè di Sue^ . 
Vn Principe per haucr moki 
Stati accrcfce il grido al fuo 
nome i . ma non ia colà alcuna 



penferò ( diffe il. Rè ) 




Q 6 



per 



Digitizocl by Googlc 



per filo ripoib ; anzi , che mol-' 
tiplica i diftui'bi , e k inquie- 
tudini y ^ccndoii iiuoui ninuci « 
a Tuccauia il Mondo ammira^ 
gli Eroi ; non c'è alcuna Diui- 
nità si riuerita , quanto il valo- 
re de gli Illuftri Ladroni , che 
iacrificano le ^ricchezze , la vi- 
ta , e la libertà de gli Imomini 
alla loro ambizione. Sono tcr^ 
lìiute le loro Armi > mentre vi- 
Uonò > fono lodaci dopo mor- 
te ed' alcune volte Ano fti- 
toati come SantJ . Non fii gia- 
mai coGi tanto irragioneuole ^ 
che npNQ trouaife feguaci • Va 
iàmólo Oratore d'Athene paP 
so il tempo à far il^Panegirico 
della febre quartana • La po^ 
tiertà lena ad' ogn'' vno il ripo^ 
io , e le ricchezze il rapirono 
ad* AxMcreonte j in forma tale y 
che refe à Poiicrate Tiranno di 




* $!2J*«*K*»^"wcc\ii: , fcitìpcfque recente» 
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Samo li diecimila dticìti , che 
gli haueua .donati perche il 
fnidiornauano .dal fanno «. a Si 
come ogn'vno hà il fuo icnfb , 
cosi ogn'vno hà la lìia pazzia > 
ogn'vn fegue il fuo tempeia- 
.sncntoin queiio^ come in ogni 
altra colà • C è grand'apparefi- 
za # che. Democrito fotó fan* 
suigno 5 e ch'Eraclito foffe ma- 
Enconico* L'vno fece vn prin* 
cipio di FHofbSa di burlarli d*« 
ogni cola ^ e di cambiar in ri- 
fo y anco le cofe più &xÌQ j e 
4' altro .ftabili la fua .fopra le la- 
grime y e £>pra i piaiHii ; può 
eiler , ch'rvp terzo indi^remc 
£>lfe fl^to piùragioneuok) 
me meno intereffato « Ci fono 
pochi Stati doue k. Politica»» 
non fla differente i tutti vanno 
ad' vn fine per diucrfi camiiù ^ 

Li.: ■ 

^ NotHrmvi mented agìtat fiiroi ^ im»m. 

Alter ritkbat quotics à limine monetai ifviattì^ 
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La HcfTa Religione , così Saii- 
ta5.. >coine èlk è per k malizià 
de gli ìmomìai non hà giamai 
potuto eCer'vniueciàkaeate vna: 
ìbla in tutte le parti del Mon-^ 
do ^. La dinerfità de' noftri giu- 
dici} è r origine di tutte le co- 
fca e l'ignoranza y che-crè na- 
turale,' è cagarne- dellà diuerfì- 
-tà de' nfìùxi giadicijv La veri- 
tà hà vna: cofa gi'atìde» ed' au- 
gufia ih iè. itella i, chei trouaL-» ^ 
che gli huomini fonò indegni 
della fua vifìa ella fi, nafcori- 
de fotta tante fórme che à 
graa tàtica li lafcia: \tedc** ad* 
-««kkiomo faggio^ ià: tutto vii_» 
fecola i ella ù commtiuica^iaia- 
'mente alk fede 4 perchc^^ 
quella: è la. produzione della vi- 
ta etema. Da qcielta: riccuia^ 
. ino lezioni infàllibiii 5 tanta cir- 
ca^ la nofh-a direzione ^ come in 

n i f, i - - Il I _ 

ié*8wiH»*ftMiftitutio yitae komftae bcatacque a 
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crdi ne alla nofiri falute ; e lèn- 
za die/la la ragione è vna cic- 
ca; f che ci conduce al precipi- 

. zio. I. fuoi precetti fono iein- 
pre giuflri e le fue prometìElr 
fono fempre effettuate » Se hoi 
ralcoltiaina ia breiu periodi 
ci dirà r ordine intiera , chc_* 
dobbiamo tenere per la nollra. 
Fortuna ^ <t Cercate prima ( di- 
ce ella ) il Ke'gno di Dio , e 
tutte le colè vi riuicuranna fè- 

Jicemente ^ Queltò' precetto è 
vn mirabil compendia deik pili 

iaggia moralità del Mondo, che 
merita lanoftra credenza, e la 
note confiderazione ; perche 
eifettiuamente non e altro , ^he 
feguire la. virtù y che vi ci con- 
duce s e fuggire ii vizio , che 
ce ne allontani « Se fi e/làmina, 
flue/la prcpofizione , ella farà l'- 
Epilogo di tutto quello diicorfa » 

La 

^fhrmiiliinr qa»tte ftegoom DeiV & iuftiodoi 
ciu^ I ti omnia adii)cicn(ai; vobis^ 
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La virtù è vn moto dcH'arn* 
ma, che ci porta al bene, co- 
me al Tao naturai oggetto/ Se 
il Seguiamo fènza allontanarci 
dallx fila traccia, > non ci può 
giaipai condurre verfo il male., 
'ne incontrar meno rauueriL-r 
Portuna . Sò , che mi aircte y 
che le genti da bene > per or- 
dinario non fono le più itìki • 4 
Al che riipondo , che fe poP 
ledono realmente la virtù v'ia- 
gannate di credere > che £[à- 
no infortunaci • La virtù è 2 
maggiore 4ì tutti Ibeni, cper 
coafeguenza noa hà biib^no 
d'altre &ofk per render felici t 
£ioi ièguaci; £ fé Dio inalza^ 
ét z\c.\im volta gli empi} il fa 
j)er render la Catafti ofc più ter- 
ribile y e la caduta ftiù mifcr^ 
bile « Di rado fi veae vno fccr 
krato moirire in pace nel prc 

pria 
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prio letto } la Tua morte deuf 
cffcr cosi violente come è ftata 



la fua vita. Alcuna volta 
malizia riclce contra la virtù i 
ma è perduta tantofto ^ ch^ ^è 
fcoperta; e gli occhi .dSM,up- 
mo honorato l'ammazzano co- 
me il Bafdilco . • Ancorché la_^ 
virtù fia, generalmente l^eiTerci- 
2Ìo dell huomo d'honore* > nuln 
la di meno non rella , clie neK 
la perfècuzione non ila più ha- 
bile , che vno federato.. La pru- 
denza è vna della fua famiglia* 
ed' è quella apunto , che è de- 
sinata ad' illuminar le altre vir- 
tù i ella sà piegar l'animo dei 
Principe à fàuore di colui , che 
il ferue . La fincerità delle azio- 
ni , la Giuftizia de' Configli , 
e la fedeltà de' icruigij parla- 
no ferapre in fuo vantaggio ; e 
la generofìtà , che guarda l'ani? 
mo iuo dalle m^e azionirig^c- 




X4 Fortuna 

ta vigoroiàmente k iinpreic_<y 
de' iuoi nimici» C'è voa cosi 
grande vnione Irà le virtù > che 
non poffono eilèr diuffe . L*ab- 
fènza dell'vna è la diftruzionè 
deli-altra , perche cfte tendotior 
tutte vnite ad' vna Aeffo iioe » 
La Bontà è come il Seno del : 
Mare i quefk) raccoglie tutti li 
Fiumi del Mondo e quella^ 
epiloga in£eme tutte le viitù 



Dio laicia operare le feconde 
cagioni, conforme al noilro li* 
bero arbitrio ^ ed' hà pofta nel- 
le mani del Sauio^ il iuo confi- 
glio 5. e la Tua ragione i Sareb- 
be inutile fc ne leuaflTe i itic- 
ceffi 5 e fè non concedeflTe al- 
* cuna còfa alla noftra prudenza » 
Noi liamc^ artefici dei noftra 
bene, > e del- noAra male * Vn 
cieco è più Ibggetto allje cadu- 
te, che coki, che vede bene, a 
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I)é'Galant^huomìntMbjL 5 j x 

Studiamo h Sapienza iino i 
che ci làrà poflibilc j per rego- 
lare la noftri. .direzione s E s'el- 
la non ricfce i adommò ilgiu- 
dicio dìDio, €Ìi€f difpóne di 
noi come meglio gli piace , e 
ibuuerte j lioftri dilègni per ra- 
gioni incògnite^ à noi* a Rice- 
uiamole con riuerenza dalla.^ 
fua mano come gaftighi de' no- 
Ibi falli i Sottopóniatfci alla-> 
Giuiliziaì ef don' stccufìamo 
puntor la Fortuna de* inali V che 
non hà commeifi» 
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/ \ Tceflo io infrafccicto liaucr ve* 
\j\ dmd , & corretto il preferite Li- 
bra àm'tòhtp La Fortuna de Galani'-* 
huomeni > nel quale , doppo la prima 
£orrc2ù>ne fono occoirfi ti ìèguendev» 

iQxi » &c in Sede y SU,^ 

Cefajrfi Zarctti affermo 



» 

« 



Pdg.j7.LiQ>tlt. ferrima (emint 

5t vie. o£Um àofte» 

i%% fórds fiircet 

xo^ ffc fuliiumq; iòloum^ar 

iiif -'^vì* ^4- abduóloai obduAuai 

X4é II. dccoilb favolo 
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